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CONCLUSO IL CLAMOROSO EPISODIO DEL MERCANTILE RUSSO ASSALITO NEL PORTO DI DAIREN LE ULT 


A <SVIRSK> RILASCIATA DAI CINESI 
DOPO LA PERENTORIA NOTA DI KOSSIGHIN 


M capitano e al secondo ufficiale della nave è stato fatto divieto di rimettere piede in Gina 
Vivace scambio di accuse fra Mosca e Pechino di aver volutamente provocato il grave incidente 


Mosca, 13 

Scortato da sette rimorchia- 
lori cinesi carici di «guardie 
tosse», il mercantile russo 
virsk» ha lasciato oggi il 
orto di Dairen, con a bordo 
Utto il suo equipaggio, dirigen- 
osi verso il porto di Vladi- 
Vostok, nell’ Estremo Oriente 
Sovietico. 

La nave era stata oggetto per 
due giorni di clamorose e tal- 
Volta” violente manifestazioni 
Ostili da parte di dimostranti, 
quali ne avevano dipinto lo 
‘tafo con scritte  anti-sovieti 
Che; il capitano, Viktor Korz- 
hoy, @ tre componenti dell’equi- 
Daggio erano stati condotti a 
lerra e trattenuti a lungo dalle 

@utorità cinesi. ) 

sì La partenza della nave è av- 
Venuta meno di ventiquattro 
Ue dopo che il Primo Ministro 
| Alexei Kossighin, in vacanza 
Sulle rive del Mar Baltico, ave- 
Ya inviato al Primo Ministro 
lla Cina comunista Ciu En- 
i un telegramma redatto in 
lermini piuttosto aspri, per 
Sollecitare il rilascio della na- 
Ve e.Ja protezione del suo equi- 
Daggio. Kossighin aveva avver- 
lito che i disordini e il com- 
Bortamento delle autorità cine- 
ll Sì avrebbero danneggiato i giù 
®recari rapporti economici ci- 
lo-sovietici (ossia, in pratica, 
l'ultimo legame rimasto tra le 
lle grandi potenze comuniste) 
Il fatto che il testo del di- 


‘ondo ogni. indica: 
lavano, nonostante la nc 
Èrotesta inviata venerdì. 
verno sovietico, gli atti of 
dì lensivi nei confronti. dello 
essi (Svirsk», apparentemente, cori 
2° l'anprovazione | dei funzionari 
della. Cina popolare»; osserva: 
che «ciò mostra che da par- 
lè cinese si sta intenzionalmen. 
aggravando lo stato p- 
A dorti con l’URSS, e mette in 
00 Utbio la realizzazione degli ac- 
0° tordi commerciali esistenti fra 
l'aue Paesi»; L'URSS, conclu- 
Va il Premier sovietico, at 
lendeva l'immediata adozione 
‘arte del Governo di Pechi- 
NO ‘di misure atte @ Faranno 
sicurezza dell'equipaggio, 1 
litorno alla nave del capitano 
vi) € qegli altri fatti prigionieri È 
la partenza senza intralcio del- 
lo «svirsk» da Porto Dalny, 05 
Sla da Dairen. P 
La nave «Svirsk» era arriva- 
là a Dairen il 22 luglio per ca- 
licare sale destinato alla flotta 
}eschereccia russa del Pacifico. 
Fin dal primo giorno, il capl- 
lino venne accusato di non 
Uere prontamente segnalato il 
| jU0 arrivo alle autorità portua- 
| È cinesi. Successivamente, que- 
Ste autorità chiesero la conse- 
del secondo ulficiale di 00- 
f. Derta Stanislav Ivano, il quale 
}l era rfiutato di applicare sul 
‘Uniforme una coccarda con la 
| Inmagine. di Mao Tsetung, 
‘violando così la sovranità ci 
se», Tale richiesta venne Te- 
Ibinta. Più tardi, il comandan- 
è fu arrestato mentre, sceso 
È terra, stava preparando i do- 
gi Sumenti per la partenza della 
x no. | Sua unità. Quasi immediata» 
d| Mente, un migliaio di dimo- 
M°| Stranti si riunirono sulla ban 
thina, dove il mercantile era 
| 9îmeggiato, e alcuni di essi — 
me ebbe a informare l'agen 
“a «Tassy — salirono a bordo, 
Teando di aggredire l'equi- 
| leggio, Ieri i dimostranti era: 
No aumentati a 2500; molti di 
| &ssi salirono sul ponte e si mi- 
fto a danneggiare attrezzatu- 
ij € strumenti di vario tipo e 
$| 0° abbattere l'antenna radio. 
ui ltre al comandante, anche ire 
| Marinai sono stati trattenuti 0 
Rpndotti a terra e fatti segno 
fd insulti e a minacce. 
È quanto si apprende a Mo- 
Pisa i quattro membri dell'equi- 
| Baggio sono stati rilasciati e ri- 
È Ondotti ‘a bordo del mercantile 
| piso mezzogiorno di oggi, ora 
liana, e la nave ha potuto su 
pilo levare le ancore € dirigersi 
H° il mare aperto. ; 
‘autorizzazione a partire 
Sata notificata, a Pechino, da 
lin funzionario del Ministero de- 
i Esteri cinese all’Incaricato 
@ffari dell'URSS. Nel docu- 
Mento sj dichiarano «personae 
‘On gratae» il capitano Korzhov 
dal secondo ufficiale di coperta 
tal nave, Ivano, ai quali, per 
torto, viene fatto divieto; di 
tumare in Cina; gli altri 18 
x| \mponenti dell'equipaggio, in- 


ci 


0 


- 


o 


to, il capitano si rifiutò, dicen- 
do che «eseguiva ordini dell’Am- 
basciata sovietica in Cina». 
«Questo — afferma la nota cine- 
se — dimostra che Ja grave pro- 
Vocazione politica è stata fatta 
interamente dietro istruzione 
dell'Ambasciata. Il suo scopo 
era di peggiorare ulteriormente 
le relazioni tra Cina e l'Unione 
Sovietica, e di intensificare la 
perversa campagna anticinese 
avviata in tutto il mondo dalla 
cricca dirigente revisionistica so- 
vietica in collaborazione con lo 
imperialismo americano», 

Su una delle vetrinette propa- 
gandistiche che si trovano di- 
nanzi all’Ambasciata cinese di 
Mosca è stato incollato oggi un 
foglietto che definisce i cinesì 
«banditi» e li invita a «tener 
giù le mani dalle navi sovietiche 
se non vorranno esser costretti 
a risponderne». Ieri sera, Radio 
Mosca aveva fatto l’ipotesi che 
il caso dello «Svirks» fosse 
stato montato da Pechino per 
distrarre l’attenzione del popolo 
dalle difficoltà interne. 


Nel Vietnam il Presidente 
Johnson ha autorizzato attacchi 
aerei americani contro un muo- 
vo gruppo di obiettivi nel Nord 
del Paese. La notizia è stata da- 
ta da autorevole fonte, la quale 
ha anche precisato che la deci- 
sione del Presidente è venuta su 
pressione di vari ambienti del 
Congresso di Washington per la 
eliminazione delle restrizioni ai 
bombardamenti contro il Nord 
Vietnam. Con la nuova «escala- 
tion», che è già in azione da ve- 
nerdì, vengono attaccati gli obiet- 
tivi industriali della zona di Ha- 
noi e le comunicazioni con la 
città. Infatti, l'aviazione ameri- 
cana ha bombardato, evidente- 
mente nel quadro delle nuove 
direttive, obiettivi situdti a soli 
16 chilometrì dal confine tra il 
Nord Vietnam e la Cina. E' la 
prima volta che una azione di 
bombardamento degli aerei ame- 
ricani' giunge così vicina alla 
irontiera' cinese, 

A meno di 24 ore dalla, peren- 
toria nota di protesta inviata da 
Kossighin, le autorità cinesi han- 
no consentito che il mercantile 
sovietico «Svirsk» lasciasse il por- 
to di Dairen, dove la nave e il 
suo equipaggio erano stati nei 
giorni scorsi oggetto di manife- 
stazioni ostili. da parte di gruppi 
di guardie rosse, Seconda la ver- 
sione cinese, la nave è stata «al. 
lontanata sotto scorta armata», 
ma il fatto è che la «Svirsk» ha 
ripreso il mare con tutti gli uo- 
‘mini a bordo, compresi il coman- 
dante e il secondo ufficiale, che 
in precedenza erano stati arre- 
stati. Mosca e Pechino si accu- 
sano a vicenda di aver voluta- 
mente provocato l'incidente. 

Il Maresciallo jugoslavo Tito 


ILA SITUAZIONE 


La «Tass» annuncia, intanto, 
che nei principali porti del 
l'URSS sono state tenute ieri 
manifestazioni di protesta per 
l'atteggiamento cinese a Dairen. 
A Vladivostok si è proclamato 
fra l'altro che «le navi sovieti 
che sono parte intangibile del 
territorio dell'URSS ed è inam- 
missibile un attentato alla loro 
sovranità». 

A Pechino l'autista dell’Amba- 
sciata mongola che venne arre 
stato e malmenato da «guardie 
rosse», è stato espulso dalla Ci- 
na. Lo dice la «Tass», afferman- 
do che l'Ambasciata di Mongolia 
ha respinto una nota cinese sul. 
l'incidente e che il Governo di 
Ulan Bator ha protestato a sua 
volta per quanto è accaduto e 
per l'«assedio» cui la propria 
rappresentanza è stata sottopo- 
sta per cinque giorni. Nel cor- 
so di questa vicenda, altri cin- 
que funzionari della rappresen- 
tanza diplomatica mongola sono 
stati malmenati o insultati dal. 
la folla. 


prosegue la sua missione esplo- 
rativa nel Medio Oriente; ieri 
è giunto a Damasco, dove ha 
iniziato î colloqui con il Presi- 
dente siriano Atassi; in seguito 
si recherà anche nell'Irak, dove 
completerà il giro d’orizzonte, 
per poi far ritorno al Cairo e 
trarre le conclusioni col Presi 
dente Nasser. In Siria, tuttavia, 
la missione di Tito, tendente a 
trovare e a suggerire ai Paesi 
arabi una via d'uscita alla crisi 
basata sulla moderazione piutto- 
sto che su una politica «duran 
nei confronti di Israele, sembra 
destinata a trovare ancora minor 
successo rispetto a quanto avve- 
nuto al Cairo, per îl noto at- 
teggiamento estremista del Go- 
verno di Damasco. Intanto sono 
iniziate le pratiche per il rientro 
nella Cisgiordania degli arabi che 
l'avevano lasciata dopo l’occupa- 
zione ‘israeliana; si calcola che 
duecentomila profughi torneran- 
no alle loro case grazie alla con- 
cessione di Tel Aviv. 

Mentre a Berlino veniva 
commemorato il sesto anniver- 
sario dell'erezione del famige- 
rato «muro», un brutale episo- 
dio è avvenuto alla frontiera 
tra Cecoslovacchia e Austria: 
una famiglia céca, composta di 
otto membri, ha tentato la juga 
e le guardie hanno aperto il 
fuoco jerendo sei persone; di 
esse cinque sono riuscite a en- 
trare egualmente in Austria, 
assieme ai due rimasti incolu- 
mi. ma un ragazzo, ferito più 


SCONTRI ARMATI 


sul Fiume Azzurro 


Tokio, 13 

Secondo l'agenzia ufficiale di 
notizie della Cina nazionalista, 
Una vera e propria guerra ci 
vile sarebbe in corso ira soste- 
nitori e avversari di Mao nella 
grande provincia centrale dello 
Szeciuan, la stessa dalla quale 
ll generalissimo Ciang Kai-scek 
diresse le operazioni belliche 
contro il Giappone. 

Con l’impiego di carri armati 
e di artiglieria campale, gli an- 
timaoisti sarebbero riusciti a 
impadronirsi, dopo cinque gior- 
ni di duri combattimenti, della 
città di Nanciung, sul fiume 
Kialing, un affluente del Fiume 
Azzurro. La stessa fonte — che 
dice di avere ricevuto le proprie 
informazioni dal servizio di 
spionaggio della Cina nazionali- 
sta — riferisce che si è combat- 
tuto venerdì a Ceng, capoluo- 
go della stessa provincia, e a 


Ciungking, sul Fiume Azzurro. |_ 


Gli scontri tra le fazioni avver- 
se avrebbero provocato l'inter 
ruzione del traffico sulle prin- 
cipali arterie ferroviarie cinesì. 

Un mercantile che trasporta: 
va armi per il Nord Vietnam è 
stato «abbordato» e catturato 
nel porto di Canton da ele- 
menti antimaoisti armati: così 
affermano manifesti murali af- 
fissi a Pechino, i quali dicono 
che nella città sono in corso 
aspri scontri fra maoisti e an- 
timaoisti. I manifesti danno i 
seguenti particolari: 1’8 agosto 
la polizia ha sospeso le sue at- 
tività a Canton e alcuni agenti 
di polizia sono stati esonerati 
dalle loro funzioni; autobus pie- 
ni di cittadini che volevano 
sfuggire agli scontri armati, si 
sono diretti fuori della città; il 
9 a tutti i trasporti pub- 
blici sono stati. interrotti; il 
giorno 10, all'aeroporto Paiyun 
di Canton, l'aereo di linea che 
parte alle 6. del mattino per 
Pechino ha dovuto decollare 
con mezz'ora d'anticipo per 
evitare di trovarsi in mezzo ai 
disordini e 54 gi mesi che 
dovevano partire sono stati la- 
sciati a terra; quel giorno al- 
l'aeroporto un turista è rima. 
sto ucciso durante una. spara- 
toria. 

I manifesti parlano di alcu- 
ne sparatorie e di feriti. I viag- 
giatori giunti a Hongkong da 
Canton confermano che nella 
grande città cinese la situazio- 
ne è caotica, che sono avvenuti 
episodi di sangue e che la po- 
lizia e l'esercito si mostrano 
piuttosto inerti, «preoccupati 
soprattutto di seguire le peri- 
pezie degli scontri e di stabili- 


gravemente, è stato ripreso dai 
soldati di Praga. 

Il Cancelliere tedesco Kiesin- 
ger è arrivato negli Stati Uniti 
per il preannunciato, incontro 
con Johnson. 


re l'orientamento politico delle 
diverse fazioni e dei quadri 
locali». 

Radio Pechino, da parte sua, 
ha annunciato oggi che i soste- 
nitori di Mao Tsetung hanno 
costituito ieri un «comitato ri- 
voluzionario»mella provincia mi- 


neraria dello ‘Tsinghai. Non è 
tuttora chiaro. se i maoisti, no- 
nostante le affermazioni dei lo- 
To organi di propaganda, siano 
riusciti davvero“a ottenere il 
controllo di quella provincia 
della Cina occidentale. 

‘Radio Pechino ha detto che 
Liu Hsien-ciuan, presidente del 
comitato, ha dichiarato a un 
raduno di massa nel capoluogo 
che i «poteri supremi» di con- 
trollo sulla politica, la finanza 
e l'istruzione pubblica della 
provincia appartengono adesso 
al comitato rivoluzionario. Da 
mesi si sapeva che Liu, un per- 
sonaggio influente nello. Tsin- 
ghai,. aveva dichiarato di ap- 
poggiare la fazione maoista. 
L'agenzia «Nuova Cina» ha in- 
tanto pubblicato una protesta 
del sindacato dei giornalisti ci- 
Nesi, per l’arresto, da parte 
delle autorità britanniche, di 
cinque dirigenti di imprese edi. 


Necrologie .L. 375 (partecipazioni L. 500) - 


TTALIA annuo L 13.000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Piccolo del lunedì: 15.150, 7900, 4100) 


toriali di Hongkong, accusati di 
incitamento alla sedizione e di 
pubblicazione di notizie false. 


Finanziari e legali L. 450. Nel corpo 
ESTERO: annuo L. 26.500, sem, 


del giornale L. 350 (festivi L. 400) 
L 500, trim. L. 6900 (col Piccolo del lunedì: 30.750, 15.700, 8000) 


TIME PARTENZE DI FERRAGOSI 


- Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 


Copie arretrate il doppio 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Le retroguardie dell’«esercito di Ferragosto» harno lasciato oggi la Capitale affollando le vie che portano al mare 
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MBARDAMENTI AMERICANI ESTESI 


SIN QUASI Al CONFINI CON LA CINA 
Nuova <escalafion» aerea 
auforizzata da Johnson nel Vietnam 


Da venerdì scorso gli apparecchi dell’Aviazione e della Marina attaccano altri importanti obiettivi 
lungo le vie di comunicazione dei comunisti - Il sen. Morton auspica un «onorevole disimpegno» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 13 
Il Presidente Johnson — scri. 
ve il «New York Times» — ha 


autorizzato attacchi aerei ame- 
ricani contro un muovo grup- 
po di obiettivi nel Nord Viet- 
nam. Lo riferisce il corrispon- 
dente a Washington del gior- 
nale, Hedrick Smith, citando 
«fonti informate» e rilevando 
che la decisione del Presiden- 
te, che fa seguito alla pressio- 
ne di ambienti parlamentari 
affinchè vengano eliminate le 
restrizioni ai bombardamenti 
contro il Nord Vietnam, rap- 
presenta un nuovo passo della 
«escalation» aerea dopo quello 
di maggio. 

La notizia precisa che l’elen- 
co dei nuovi obiettivi, per il cui 
bombardamento il Governo ha 
dato la sua autorizzazione mar- 
tedì scorso, comprende impian- 
ti industriali e di comunica- 
zione nelle regioni di Hanoi e 
Haiphong e lungo la vitale li- 
mea ferroviaria tra Hanoi e la 
Cina. Alcuni di questi obietti- 
vi sono già stati attaccati, a 


cominciare da venerdì. 


TUTTA DA RIVEDERE LA VERSIONE DEGLI «OSTAGGI» INMANOAI MERCENARI 


Cinque italiani rimpatriati 
dopo la lunga marcia nel Congo 


«La colonna di Schramme ci ha salvati dalla morte» dichiarano a Bruxelles 
i belgi reduci dalla pericolosa avventura - Altri 120 connazionali in Ruanda 


SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 13 

» giunto a Fiumicino, prove- 
nali da Nairobi, a bordo di 
un quadrigetto di linea, un pri- 
mo gruppo di lavoratori italia 
ni che, occupati in un cantiere 
della ditta «Hamsor-Astaldb nel 
Congo, erano stati presi come 
ostaggi il 9 luglio scorso dalle 
forze irregolari operanti nella 
20na, 


NOSTRO 


0: Do- 
di Giu- 
di 20; 


lianova, Ovaro 


Ettore Red 
dine); Paolo 
(UE; di Ovaro, @ Sandro 
Giorgesi, di 19, di Pratocarnico 
ine). 
a che lavoravano nel 


Te, potranno accedere libera 
| “ente ai porti cinesi. 
È a ella nota si fa presente che 
to incidenti del genere dovesse. 

fa Tipetersi, «verrebbe imparti- 
afna severa punizione», Essa 
do ema che il 6 agosto il secon 

Un Ufficiale Stanislav Ivanov e 
GA deptro membro dell’equipaggio 


sig 
i a 
CARS 

dh 

1, SI 
so 
go | 
04) | mit 


3 È 


‘ Provocatorio contro la Cina). 


No, 
tin 


Riza «Svirks» chiesero, di loro 
dn tiva, un distintivo con il 
tao del Presidente Mao a un 
tore delle Guardie di fron- 

«e poi insultarono il distin- 
0 e lo gettarono in mare sot- 
Bli occhi dell'ispettore». «Que- 
— prosegue la nota cinese 
tì stato un atto sacrilego in-| f 
Mag rabile contro il Presidente 
Doo il grande «Leader» del po- 
deo cinese e dei rivoluzionari 
im. Mondo intero, un insulto 
Metto e sfacciato alla Repub- 
©a popolare cinese e ai 700 
ioni del grande popolo cine- 
€ un incidente estremamen- 


écondo la versione di Pechi- 
alla richiesta delle autorità 
ufpicsi di consegnare il secondo 

Ciale perchè venisse processa- 


me meccanici, sono ap- 
con n buone condizioni di sa- 
iute, tranquilli e contenti di ci 
sere finalmente tornati in pa 
tria. Al «Leonardo da Ho 
erano @ riceverli un RISI, 
rio del Ministero degli Es dii 
un funzionario del MEraSETO da 
gli ‘Interni e tre impiegati le a 
ditta Astaldi, che sì sono pre- 
occupati di assisterli e di prov 
vedere alla loro RUI par 
tenza per ì paest di residenza. 3 
L'Ambasciatore italiano ne 
Kenia, marchese Giovanni Re- 
vedin di San Martino, ha fatto 
sapere dal Kenia che ì cinque 
fanno parte di un gruppo di 
tra Ci, Don 
ni, che sono fuggiti 
“uu nel vicino Stato del 
‘Ruanda al tempo della rivolta 
dei mercenari del maggiore 
Schramme. L’Ambasciatore ha 
aggiunto di avere inviato il con- 
sigliere d’Ambasciata V. Roton- 
dura a Kigale per assistere i 
profughi italiani che si trovano 
ancora nel Ruanda. 
Una sessantina di belgi che si 
trovavano nel Congo al seguito 


120 italiani 


dei mercenari erano giunti ieri 
sera in aereo a Brurelles: si 
tratta soprattutto di dipenden- 
t1 della società «Cobelmine-Con- 
go», con mogli e bambini: «I 
mercenari del maggiore Schram- 
me ci hanno salvati dalla mor- 
te», hanno detto î profughi bel- 
gi. Per tuito questo periodo la 
stampa internazionale li aveva 
definiti «os'rogi dei mercenari» 
e si erano anche organizzate ini- 
ziative per la loro liberazione. 
Poi si è saputo che, arrivati al 
confine con il Ruanda, erano 
stati fatti passare oltre jrontie- 
ra dai mercenari che, restati nel 


Congo con le centinaia di am- 
mutinati katanghesi aggregatisi 
alla colonna, hanno attaccato le 
forze governative e conquistato 


Bukavu, capitale del Kivu, 


Uno dei profughi belgi, un 
meccanico, ha viaggiato con i 
mercenari per 650 chilometri; 
«Dire che eravamo ostaggi — 
ha detto — è fare dello spirito: 


Schramme è un brav'uomo». 


Un consulente agricolo, che 
era a Bukavu, riferisce invece 
di aver visto nel suo quartiere 
i negri uccidere îì bianchi: «Sia- 
mo sfuggiti per un filo al mas- 


x MERLO v (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — I cinque italiani reduci dall’avventura nel Congo al loro arrivo all'aeroporto di Fiumicino 
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alla colonna di Schramme, che 
nel 


ci ha portati în 


Ruanda». 


salvo 


Un altro tecnico belga ha 
raccontato come i soldati dello 
congolese 
gli abbiano spezzato due costo- 
le e fatto saltare due denti 
quando tre mesì fa, hanno 
conquistato Pun: «Schramme 
ci ha liberato» ha detto, «E” 
stato per timore di rappresa- 
glie congolesi che siamo andati 
con lui, Sapevamo che i solda- 
ti congolesi ci avrebbero mas- 


Esercito nazionale 


sacrati se fossimo rimasti». 


sacro, riuscendo ad aggregarci Cc. L 


Secondo notizie giunte da Sai- 
gon, l’Aviazione americana ha 
bombardato oggi obiettivi si 
tuati a soli 16 chilometri dal 
confine fra Nord Vietnam e 
Cina. E' la prima volta che la, 
azione di bombardamento de- 
gli aerei americani giunge così 
vicina alla frontiera cinese. Si 
è trattato — come ha annun- 
ciato un portavoce militare 
americano — di un deposite 
ferroviario e di un ponte a 
Lang Son, lungo la linea ferro- 
viaria che collega Hanoi alla 
Cina. Sulla stessa linea sono 
stati bombardati altri due 
obiettivi a meno di 40 chilome- 
tri dalla frontiera cinese. Fino- 
ra, il punto più vicino alla Ci- 
na attaccato dagli aerei ameri- 
cani era stato Cao Nung, a 52 
chilometri dalla frontiera, il 
mese scorso. 

Gli attacchi aerei di oggi se- 
gnano la terza giornata conse- 
cutiva di azioni concentrate su 
obiettivi importanti lungo le 
vie di comunicazione stradale 
e ferroviaria tra il Nord.Viet- 
nam e la Cina. Ieri due aerei 
‘americani — ha dichiarato un 
portavoce — sono stati abbattu- 
u dalla difesa contraerea nord - 
Vietnamita nella zona di Hanoi, 
e un altro, da ricognizione, è 
andato perduto. Sette scontri 
aerei sono avvenuti nei cieli 
della capitale nord-vietnamita 
durante le azioni di ieri, senza 
perdite per alcuna delle parti 
(da parte nord-vietnamita si è 
affermato che sono stati abbat- 
tuti su Hanoi sette aerei ame- 
ricani). 

Gli aerei che hanno attacca. 
to oggi i punti vicini alla fron: 
tiera cinese, hanno incontraîo 
una intensissima difesa con. 
traerea. Le azioni sono state 
condotte da cacciabombardieri 
dell'aviazione — contro il cen- 
tro di smistamento ferroviario 
di Lang Son, a 16 chilometri 
dalla frontiera cinese — e da 
gerei della Marina — contro il 
ponte, d'importanza vitale, sul 
Fiume Cy Cong, su cui passa 
la strada «RC 4 e la ferrovia. 
Sono stati attaccati altri cen 
tri di smistamento ferroviario 
i Lang Giai, a una trentina di 
chilometri dalla frontiera, e 1a 
stazione. merci di Lang Gidan, 
a 39 chilometri a Sud del con- 


.| fine. Inoltre, a 18 chilometri a 


Sud-Sud-Est di Hanoi sono sia- 
te attaccate due rampe di lan- 
cio di missili «SAM» e, a cin- 
quanta chilometri a Sud della 
capitale, acquartieramenti mi. 
litari e depositi, 

A Washington, il senatore 
'Thruston B. Morton, rerubbli- 
cano del Kentucky, ha dichiara: 
to oggi che per battere il Pre. 
sidente Johnson alle elezioni 
dell'anno prossimo, il candida. 
to alla presidenza del partito 


repubblicano dovrà presentare 
un programma di onorevole di- 
simpegno dal Vietnam. 
Morton, che è stato presiden- 
te nazionale del partito, ha 
detto che i repubblicani hanno 
un'eccellente possibilità di ot- 
tenere l’anno prossimo la Pre- 
sidenza, e che il problema del 


Vietnam sarà «un argomento 


scottante e obbligato della cam. 
agna elettorale». Egli ha fat- 
‘o notare che il Governo John- 


son prevede una lunga guerra 
vietnamita e che, se le cose an- 
dranno avanti così, il conflitto 
potrà durare altri dieci o venti 
anni. «Certamente vi è abba- 
stanza cervello in questo Paese 
per formulare un programma 


capace di portare a un onore 


vole disimpegno in molto meno 
di dieci o venti anni: e la per- 
sona che sarà in grado di pre- 
sentare questo programma — 
ha detto Morton — sarà eletta 


Presidente degli Stati Uniti». 


Vietnam del Nord: proprio per 
questo, ha detto, si sente in 
grado di poter affermare che 
gli. americani debbono essere 
abbastanza coraggiosi di rico- 
noscere che le loro speranze di 
costringere i comunisti al. ta- 
volo delle trattative attraverso 
i bombardamenti non si sono 
realizzate è che occorre cerca. 
re un’altra soluzione. 

Intanto il comitato coordina- 
tore repubblicano, che raggrup- 
pa le maggiori personalità del 
partito, si è espresso a favore 
di una drastica riduzione del 
programma di aiuti all’estero, 
che preveda la cessazione degli 
aiuti americani a quei Paesi cne 
svolgono una politica contraria 
agli interessi devi Stati Uniti, 

Mentre da Sydney, in Austra- 
lia, giunge notizia che alcune 
migliaia di persone, tra cui 
professori universitari, artisti, 
scrittori e sacerdoti, hanno par- 
tecipato a una manifestazione 
per le vie di Sydney per chie 
dere al Governo di appoggiare 
le proposte di pace di U Thant 
per il Vietnam, a Washington 
l'associazione «Le figlie della 


Rivoluzione americana», pro- 
prietaria della «Constitution 
Hall» di Washington, ha negato 
alla popolare cantante Joan 
Baez il permesso di esibirsi in 
quell’auditorium. perchè, come 
ha detto il presidente dell'asso- 
ciazione, «le sue attività non so- 
no in linea con i nostri obiet- 
tivi», Si tratta dell'atteggiamen- 
to della Baez nettamente con- 
trario alla guerra nel Vietnam. 
La cantante si è rifiutata di pa- 
gare l'imposta sul reddito di- 
chiarando che gli introiti fisca- 
li servono al Governo per pro- 
seguire la guerra. 
ST. 


Il trattato antinue'eare 


BUONE PROSPETTIVE 
al Comitato dei Diciotto 


Ginevra, 13 
«Abbiamo numerosi è fonda- 
ti motivi per credere che sarà 
presto possibile presentare al 
comitato ginevrino dei Diciot- 
to e al mondo un progetto di 
trattato sulla non proliferazio-! 


ne delle armi nucleari», ha det- 
to oggi William Foster, capo 
della delegazione americana al- 
la conferenza del disarmo al 
suo arrivo in questa città. 

Proveniente da Washington, 
dove nei giorni scorsi ha rife- 
rito al Presidente Johnson sui 
progressi compiuti dal. comita- 
to ginevrino su questo proble- 
ma ,il capo della delegazione 
statunitense ha. letto una bre- 
ve dichiarazione, dicendo fra 
l’altro ‘che il Presidente ameri- 
cano ha espresso la sua soddi- 
sfazione alla notizia che «Stati 
Uniti e Unione Sovietica saran- 
no presto in grado di presen- 
tare alla conferenza ginevrina 
Uno schema di trattato su que- 
sto importante problema». Ciò 
è stato anche possibile — ha 
sottolineato Foster — grazie ai 
colloqui. avuti dal Presidente 
Johnson e dal Premier sovieti. 
co Kossighin a Glassboro. 

«Ci apprestiamo ‘quindi ad 
andare avanti nel megoziato», 
ha aggiunto Foster, ricordando 
che egli si incontrerà subito 
con il rappresentante sovietico 
Roscin. 
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L'ATTENTATO AL «MERCI» SULLA LINEA DEL BRENNERO 


Per un caso la bomba 
non ha fatto vittime 


Tutto fa ritenere che l'ordigno sia stato messo sul vagone 
nella stazione di Innsbruck - Un ferroviere rimasto ferito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 13 

Solo questa mattina, dopo una 
intera notte di controlli a base 
di speciali struneni da parte 
degli artificieri, il treno merci 
sul cui vagone ieri sera alla sta- 
zione di Fortezza . esplosa una 
bomba, confezionata e postavi 
quasi certamente a Innsbruck, 
se non addirittura a Stoccarda, 
ha ripreso la. sua strada. 

Purtroppo, nell’ennesimo at- 
tentato terroristico, ancora una 
volta un ferroviere è rimasto {e- 
rito. Si tratta del manovratore 
Alfredo Magnani, il quale ha ri- 
portato ferite varie e contusio- 
ni, essendo stato investito da di- 
stanza abbastanza ravvicinata 
da alcuni pezzi di lamiera, sal 
tati in aria per l'esplosione. 

E’ il solo danno a persone 
provocato dall’attentato, ma i 
piani dei criminali neonazisti 
prevedevano ben altro. Infatti, 
l'esplosione, avvenuta alle 22.50 
di ieri, avrebbe potuto avvenire 
quando il convoglio era in cor- 
sa, determinando il deraglia- 
mento o, peggio ancora, sareb- 
be potuto avvenire quando il 
merci si trovava nella stazione 
di Fortezza, importante nodo 
ferroviario e doganale, sempre 
caratterizzato da un intensissi- 
mo movimento di passeggeri, di 
personale ferroviario, della do- 


gana e di polizia: in questo ca- 
so (e i terroristi pensavano pro- 
prio a questa tragica possibili- 
tà) le conseguenze dell’esplosio- 
no sarebbero state assai più 
gravi. 

Solo nelle prime ore di que- 
sta mattina gli inquirenti hanno 
potuto chiarire le circostanze 
dell’attentato. La bomba era 
scoppiata su un vagone a spon- 
de, scopert >, il sesto di coda del 
merci. La sponda sinistra è 


Morton aveva approvato sin!spaccata nella parte anteriore e 
dall'inizio i bombardamenti sul!piegata verso l'esterno. L'odore 


caratteristico ha. fatto capire 
che si è trattato di donarite. La 
zona dello scalo è stata subito 
sgomberata. Si temeva, infatti, 
che altre bombe potessero esplo- 
dere. ‘uesto timore è rimasto 
vivo fino a questa mattina, cioè 
fino a dodici ore dal momenta 
dell'ingresso del convoglio! in 
territorio italiano. a 

I terroristi avevano di mira Jo 
scalo ferroviario in particolare? 
Lo si deve escludere. I treni 
merci, in questa stagione e con 
il traffico turistico intenso, viag: 
giano secondo orari prestabiliti, 
in base alle disponibilità contin- 
genti. Il merci era stato carica. 
to a Monaco il 10 agosto e ave: 
va impiegato l’intera giornata 
dell’11 per giungere fino a 
Innsbruck, e da qui è ripartito 
solo nella tarda mattinata di sa- 
bato alla volta del Brennero. 
Dalla frontiera si è mosso alle 
16.33, per giungere a Fortezza all 
le 21.17, e cioè circa un'ora pri. 
ma dello scoppio. 

I terroristi quindi (infilata la 
bomba nel vagone, con ogni pro- 
babilità a Innsbruck) si erano 
proposti soltanto che esplodesse 
ìn territorio italiano, possibil- 
mente mentre il convoglio era 
in moto, per determinarne il de- 
ragliamento. Il caso, dunque, ha 
voluto che il momento della 
esplosione sia coinciso con la 
sosta a Fortezza, e il caso an: 
cora ha fatto sì che il vagone 
minato fosse praticamente fuo- 
ri dalla stazione quando lo scop- 
pio si è verificato. 

La bomba poteva uccidere; 
Oppure provocare soltanto dan- 
ni: ancora una volta, la fortuna 
è stata arbitra del destino, e chi 
ci ha rimesso è stata solo la 
azienda ferroviaria, che dovrà 
Tiparare i vetri della stazione 
di Fortezza, alcune linee elet- 
triche aeree, danneggiate dai 
frammenti metallici e il vagone 


minato: la sponda squarciata è 
stata anzi riparata subito alla 
meglio, anche perchè, con quel. 
la lama. metallica. sporgente, 
non ‘avrebbe potuto proseguire 
il viaggio senza. causare altri 
danni. 

Con ‘ogni probabilità, l’atten- 
tato provocherà. una nuova nota 
di protesta italiana a Vienna. E” 
chiaro, infatti, che la bomba è 
| venuta dall’Austria, e più preci. 
samente dalla stazione di Inn- 
Sbruck, com» già in altre occa- 
sioni, La polizia austriaca, che 
si dichiara tanto disposta a col- 
laborare, non ha che da indaga- 
te tra il personale dello scalo di 
Innsbruck, ove c'è sicuramente 
un complice dei terroristi. Sen- 
za l’aiuto di un addetto ai lavo- 
ri, infatti, non avrebbero potu- 
to nè sabato, nè nelle altre cir- 
costanze, caricare la loro bom- 
ba con la certezza che il conge- 
gno per l’accensione ritardata 
sarebbe scattato quando il va- 
gone era: in territorio italiano. 


Giorgio Fait 


UCCISO AD ADEN 


un altro soldato inglese 


a Aden, 13 

Terrotisti arabi hanno ucciso 
un soldato britannico (il 49.0 
dall'inizio della campagna ter- 
Toristica ad Aden) e ferito cin- 
Que inglesi e cinque arabi nella 
Colonia britannica dell'Arabia 
meridionale destinata a  diven- 
tare tra breve indipendente. 

Il soldato ucciso si trovava 
nel suo accampamento, quando 
una bomba lanciata da oltre i 
reticolati protettivi gli è esplo- 
sa vicino, Tra i feriti vi è an- 
che il corrispondente del gior- 
nale inglese Daily Mirror, con- 
tro il quale è stata lanciata una 
bomba a mano. 


I I. 
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E' INIZIATO ALL’INSEGNA DELL’ORDINE IL PERIODO DELLE VACANZE ESTIVE] DA PARTE DELLE AUTORITA’ PORTUALI DI GENOVA 


PREMIATI DAL FRESCO E DALLA QUIETE 
I POCHI RIMASTI NELLE GRANDI CITTA 


A Milano il record dell’esodo: solo 500 mila non sono partiti - Modesto in molte zone il numero dei turisti stranieri 
Contenuto il numero delle vittime della strada: dodici morti - Bufere di neve e freddo in Alto Adige e nel Tarvisiano 


Roma, 13 


Il tempo ha premiato quasi 
ovunque chi ha preferito rima- 
nere in città anzichè affrontare 
le fatiche, il nervosismo ed i pe- 
ricoli del «grande esodo». Prov- 
videnziali acquazzoni hanno rin- 
frescato l’aria delle città inco- 
Taggiando le passeggiate nelle 
vie solitarie alla ricerca o alla 
riscoperta. di scorci suggestivi 
che la congestione del traffico e 
l’affanno della fretta sembrano, 
durante tutto il resto dell’anno, 
voler cancellare. L’esodo,. per 
chi ha voluto affrontarlo, si è 
peraltro presentato anch’ esso 
sotto vesti benigne. Ordine e 
speditezza di marcia sono state 
osservate quasi dappertutto. An- 
che il bilancio delle vittime del- 
la strada — sono state dodici 
— non appare catastrofico, seb- 
‘bene sia assai doloroso. Quan- 
to al tempo, a parte i refrige- 
Tanti acquazzoni che si sono ab- 
battuti su diverse città, ed in 
particolare su Milano, Venezia 
e Roma esso è stato inclemente 
in montagna. 


In Alto Adige sopra i 1900 me- 
tri la scorsa notte ci sono state 
delle bufere di neve che hanno 
provocato un brusco abbassa- 
mento della temperatura in tut- 
ta la provincia di Bolzano. La 
neve è caduta su tutti i Passi 
dolomitici. Stamane nelle locali. 
tà oltre i mille metri il termo- 
metro segnava quattro gradi ap- 
‘pena sopra lo zero. Nell'Ampez: 
zano invece la neve non è scesa 
sotto il 2500 m. ma a Cortina la 
temperatura era in mattinata di 
9 gradi e di 5 sui Passi dolomi- 
tici. In mattinata è tornato il 
sole. Danni alle colture di frut- 
ta sono stati arrecati dal mal 
tempo nel Monferrato. Infine la 
neve ha fatto la sua apparizione 
anche nel Tarvisiano, cadendo 
fino a 1800 metri di quota sui 
monti Ponza e Mangart. Il tem- 
po è stato incerto nella giorna- 
ta su tutta la zona. Anche in 
pianura la temperatura si è ab. 
bassata notevolmente. 


A Roma traffico scarsissimo 
nelle strade. La città è final. 
mente tranquilla e silenziosa, i 
parcheggi sono deserti, i turisti 
la fanno da padroni. Centinaia 
di migliaia di romani se ne sono 
andati in vacanza, in auto, in 
treno. Le ultime code di auto- 
mobili si, snodano senza parti 
colari difficoltà sulle vie conso- 
lari; le punte più alte di traffi- 
co sono state registrate nei gior- 
ni scorsi. Anche sull’Autostrada 
del Sole traffico intenso ma or- 
dinato. La Polizia stradale e i 
carabinieri vigilano affinchè non 
si creino intasamenti e non ac- 
cadano incidenti dovuti a im- 
prudenza di qualche avventato, 
In città la temperatura è più 
sopportabile dopo l’acquazzone 
di stamattina presto. Per la ve- 
rità c’è stato più fracasso, fra 
tuoni e fulmini, che acqua: ma 
è bastato a rinfrescare un tanti- 
no le strade. Il cielo su Roma 
non è del tutto sereno, tuttavia 
le previsioni meteorologiche so- 
no abbastanza ottimistiche, per 
quanto riguarda i prossimi due 
giorni. 

Intenso è ancora il movimen: 
to dei viaggiatori in partenza e 
in arrivo nella stazione Termini, 
Vi è infatti un notevole affolla- 
mento sia nei botteghini della 
biglietteria sia nelle pensiline. 
E° stato calcolato che nella gior- 
nata di ieri sono partiti dalla 
Stazione. Centrale di Roma: cir. 
ca 130-140 mila viaggiatori, men: 


vincia ha raggiunto proporzioni 
notevoli, ma si è svolto con re 
golarità. Nel «centro storico» — 
dove nel pomeriggio, scompar- 
se le nubi, è tornato il sole — 
ì turisti hanno invaso piazza S. 
Marco, il palazzo ducale e la 
Riva degli Schiavoni. 

A Verona l'afflusso turistico 
è favorito, come ogni anno, da- 
gli spettacoli nell'arena, ai qua- 
li assiste una folla enorme di 
italiani e stranieri. Sulle spon. 
ge del Garda il movimento tu- 
Tistico non ha raggiunto punte 
eccezionali. Mentre nelle prece- 
denti estati di questi giorni gli 
aiberghi e pensioni erano com- 
pleti, quest'anno vi sono anco- 
Ta. considerevoli disponibilità 
di camere. Il regresso è dovu- 
to alla diminuzione dei turisti 
tedeschi, inglesi e, in misura 
niinore, olandesi. Anche nei 
cento campeggi attorno al lago 
i numero dei turisti è inferio- 
re agli anni passati. 


In Emilia l’esodo di Ferrago- 
sto non ha fatto registrare 
cifre eccezionali per il movi. 
mento delle auto. Secondo il 
Comando compartimentale del. 
la Polizia stradale, in tutta la 
tegione, ad eccezione dei luo- 
ghi di villeggiatura e in modo 
‘particolare nella Riviera Adria- 
tica, il traffico è stato normale, 
anzi più scarso di una normale 
domenica. I pochi bolognesi ri- 
masti in città hanno potuto go. 
dersi quindi in pace la giorna- 
ta, anche per le condizioni del 
tempo: il cielo sereno del mat- 
tino è andato via via rannuvo- 
landosi ed è spirato nel pome- 
riggio un leggero venticello che 
ha mitigato la temperatura. Il 
maggior movimento di mezzi 
si è avuto, dalle 24 di ieri al- 
le 17 di oggi, sull’Adriatica, 4 
Riccione, dove sono stati con- 
tati 34.729 passaggi. Anche sul. 
la via Emilia Levante, in dire- 
zione di Rimini, il movimento 


è stato abbastanza rilevante, 


oggi |con 23.337 passaggi. All'uscita 


dell’ autostrada Bologna-Rimini 
sono state contate 8668 uscite 
e 3006 entrate. 


Napoli ha assunto da stama- 
ne un aspetto insolito: strade 
deserte, circolazione nelle vie 
del centro agevolissima e note- 
vole affollamento sulle autostra- 
de e sulle arterie che conduco- 
no fuori città verso il mare e 
i monti. L’esodo di Ferragosto 
si è andato gradatamente in- 
tensificando nel pomeriggio, fa- 
vorito da una temperatura mi. 
te. Stamane, infatti, sul Napo- 
letano, specialmente nella zona 
vesuviana, è piovuto, Per tutta 
la mattinata il cielo è apparso 
nuvoloso e i bagnanti non han- 
no affollato le spiagge come ne- 
gli ultimi giorni. Si calcola che 
non meno di seicentomila na- 


poletani abbiano lasciato la cit. 
tà, Un imponente servizio di 
pattugliamento, inteso a preve- 
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DOPO LA BREVE SOSTA PER LE FERIE DI META” AGOSTO 


U TEMI INTERNAZIONALI 
LA RIPRESA DELLA POLITICA 


Fanfani riferirà sulle sue visite in Romania, Bulgaria e Turchia 
e concerterà con Saragat e Moro l’azione da svolgere alla NATO 


—=- 


no 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Una prima parziale ripresa 
dell'attività politica dopo ìl Fer. 
ragosto si verificherà nella pros- 
sima settimana ‘allorchè il Mi. 
nistro degli Esteri Fanfani, rien. 
trato dal suo viaggio in Roma- 
nia, Bulgaria e Turchia, sarà 
a Roma per presiedere una riu- 
nione di alcuni alti funzionari 
della Farnesina in preparazio- 
ne al viaggio che il Presidente 
del Consiglio Moro farà in Tur- 
chia prossimamente. Fanfani, il 
cui rientro è previsto per il 20 
o 21 agosto, dopo la riunione a 
Roma si recherà, a quanto si 
sa da buona fonte, in Val d’Ao- 
sta dal Presidente della Repub. 
blica Saragat e nel. Trentino, 
dal Presidente del Consiglio Mo. 
ro per riferire sulla sua visita 
a Bucarest e in Turchia è sui 
colloqui avuti in. tali circostan- 
ze. A quanto:si sa, Fanfani ri. 
ferirà anche sul problema del 
trattato di non. proliferazione 
nucleare per il quale egli nei 
giorni scorsi, come si ricorde: 
rà, si recò a Ginevra, per pre- 
sentare una serie di proposte 
da parte italiana per una solle- 
cita e positiva soluzione della 
questione. 

Sempre nella seconda metà 
del mese, Fanfani accompagne- 
rà, a quanto si è saputo, l’Am- 
basciatore De Ferrariis Salzano 
presso Saragat e poi presso Mo. 
to, in preparazione dell'incarico 
che l’Ambasciatore si appresta 
ad assolvere. Conclusa la sua 
missione a Berna, dove ha rap- 
presentato il nostro Paese, per 
‘un congruo periodo e con buo- 
ni, risultati, De Ferrariis Sal 
zano è stato Chiamato a ricopri. 


tre circa 100 mila sono stati 
quelli.in arrivo, in maggior par- 
te turisti stranieri. Dopo l’inci- 
dente avvenuto ieri sera sul 
marciapiede 13, dove è rimasto 
gravemente ferito il pensionato 
Nicola Verde, di 68 anni, di Rio- 
nero di Volture, il quale travol. 
to dalla ressa ha perduto una 
gamba sotto il treno, gli agenti 
della Polizia ferroviaria hanno 
Intensificato la sorveglianza im- 
pedendo ai viaggiatori in parten- 
za di salire a bordo dei treni 
ancora in movimento. 

Milano si è svegliata pigra: 
‘mente questa mattina. I pochi 
Timasti — si calcola poco più 
di mezzo milione di persone — 
si sono trovati di fronte a una 
Milano quale raramente è da- 


to di vedere, Quiete e silenzio, 
scarso il traffico automobili 
stico, rari i passanti, chiusa la 
gran maggioranza dei locali 
‘pubblici: il cartello più in vi- 
sta in questo periodo è quelio 
dove è scritto «Chiuso per fa. 
rie». Dopo il violento tempo 
rale della scorsa notte un ven: 
ticello primaverile ha spazzato 
dal cielo quasi tutte le nuvole 
e ha reso l’aria tersa e pulita, 
All'orizzonte si stagliano nitidi 
i primi contrafforti delle Aipi 
€ le cime delle montagne più 
alte spruzzate di neve. 

Nei centro della città nume- 
rose sono le comitive di fore 
stieri italiani e stranieri. Mila- 
no ha registrato quest’anno una 
affluenza eccezionale di visita- 
tori, superiore a quella delia 
estate scorsa. Nei primi sei 
‘mesi del 1967 sono giunti com. 
plessivamente 807.003 turisti di 
cui. 524.100 italiani e 282.903 
stranieri. Rispetto all’analogo 
periodo dello scorso anno si è 
avuto un incremento pari al 3,6 
per cento. 

Oggi il traffico sulle autostra- 
de e sulle strade statali e pro- 
vinciali è oltremodo scarso. Più 
intenso, ma non eccezionale, il 
movimento dei viaggiatori alla 
stazione centrale. Alle numero- 
se comitive in partenza si me- 
scolano alcune miglia.1 di lavo 
ratori italiani provenienti dal 
Sud e diretti ai loro posti di 
iavoro all’estero a conclusione 
del primo turno di vacanze. 
Teri le biglietterie della stazio- 
ne centrale hanno incassato 79 
milioni di lire. 

Su Venezia un violento tem- 
porale si è abbattuto nelle pri- 
me ore di stamani rinfrescano 
notevolmente l’aria. La pertur- 
bazione, di breve durata, non 
ha fermato il movimento delle 
numerose comitive di turisti 
che, con ogni mezzo, hanno rag. 
giunto oggi la città l are. Il 
traffico sulle strade pro- 


re. l’incarico di capo della no- 
stra delegazione presso la N.A. 
T.O. La scelta dell’Ambasciato. 
re De Ferrariis Salzano in tale 
incarico è stata decisa in sede 
governativa dopo un’ accurata 
valutazione, per far sì che il no- 
stro Paese sia rappresentato 
adeguatamente in un momento 
cruciale dell'Alleanza atlantica. 
“Non vi è dubbio, com'è stato 
rilevato, in sede ufficiosa, che 
le udienze che Saragat,, prima, 
e Moro, dopo, daranno al di 
plomatico, serviranno a una pri- 
ma impostazione della linea 
che il nostro Paese dovrà se- 
guire per affrontare nel prossi. 
mo avvenire i problemi fonda- 
mentali dell’esistenza della N.A. 
T.O. che, come si è voluto sot- 
tolineare anche oggi in un edi- 
toriale de «Il Popolo», certo 
ispirato autorevolmente, è e ri. 
mane il cardine fondamentale 
della nostra politica estera, an- 
che se ovviamente si posso- 
no porre problemi di aggiorna. 
mento di taluni suoi particolari 
aspetti. 

Come si è detto, Fanfani è 
in Turchia, in visita privata. 
Accompagnato dal suo collega 


turco. ha compiuto numerose 
escursioni turistiche. In Tur: 
chia, Fanfani ha trovato. ad 
attenderlo la moglie, che era 
giunta qualche ora prima di 
lui in aereo da Roma. 

Ai giornalisti che gli hanno 
chiesto informazioni sul suo 
viaggio, Fanfani ha ricordato 
che è qui in visita strettamente 
privata, ospite del Ministro. de. 
gli Esteri Caglayangil, e per. 
tanto non ha fatto alcun pro- 
gramma preciso. Ha detto che 
conta di riposarsi visitando que. 
sta metropoli a cavallo tra due 
continenti. 

Non è stato detto nulla circa 
la data, in cui Fanfani conta 
di lasciare-la Turchia. Secondo 
alcune fonti, egli dovrebbe par- 
tire dopo il 17 agosto, ma la 
cosa non è stata confermata uf: 
ficialmente. Si ritiene che, pur 
‘essendo ‘in. visita privata, Fan- 
fani incontrerà il Primo Mini. 
stro turco Suleyman Demirel, 


| 


atteso, a Istanbul per )a setti. 
mana ‘prossima. A Istanbul i 
Fanfani hanno preso alloggio 
all'albergo Hilton. 

R. R. 


REtSO. o UL TE EI, 


UN CANE SALVATO 
dai vigili del fuoco 


Ferrara, 13 

Un cane, caduto nella fossa 
del Castello Estense di Ferrara, 
è stato salvato dai Vigili del 
duoco, Un bracco, che, sfuggito 
di mano al suo padrone, Vili 
cenzo Palazzo, di.45 anni, è bal. 
zato sul muretto che separa il 
tosso dalla strada per afferrare 
un piccione che vi si trovava 'ap- 
poriaiato. Ma perduto l’equili. 

io è piombata nella fossa pie. 
ra d’acqua. I Vigili del fuocò 
sono scesi nel, fossato con una 
lunga scala @ hanno ripescato il 
cane, 


a 


TROVATE CASUALMENTE DA ALCUNI SACERDOTI 


Sterline di Hitler 


in un organo a Merano 


Cinque milioni in banconote fabbricate dai nazisti 
per. la «Operazione Bernhard» ideata da Heidrich 


Bolzano, 13 

Cinque milioni. di sterline 
false sono state trovate nello 
apparato meccanico di un orga- 
no settecentesco nella chiesetta 
di San Valentino a Maia Bassa 
di Merano. Le sterline erano 
parte della cosiddetta «Opera- 
zione Bernhard», voluta. da 
Heidrich e approvata da Hitler. 
La guerra per le armate tede- 
sche stava ormai volgendo al 
peggio e si pensò di capovol- 
gerne le sorti gettando sul mer- 
cato inglese miliardi di sterline 
abilmente contraffatte che poi 
avrebbero finito per ridurre al. 
l'inflazione la Granbretagna. Le 
sterline venivano stampate in 
Germania ed avevano il loro 
principale deposito a Castel 
Labers, presso Merano. 

E’ stato il caso a far scopri. 
re i cinque milioni di sterline: 
alcuni sacerdoti di Merano, ac- 
compagnati da un maestro di 
musica e da alcuni artigiani, 
stavano visitando tutti gli orga- 


REInTO 


PRESSO LECCE, SOTTO GLI OCCHI DEL FRATELLO 


VITTIMA DELLO SCOPPIO 
DI UNA FABBRICA DI BENGALA 


Stava preparando i «fuochiy per una festa paesana 


Lecce, 13 

Vincenzo Meca, di 38 anni, 
è morto a Scorrano in provin. 
cia di Lecce nell’esplosione di 
un piccolo laboratorio pirotec- 
nico in cui stava lavorando 
per ia preparazione di fuochi 
artificiali destinati a una fe 
sta in un paese vicino, Pog- 


10. 

Il fratello della vittima, Raf. 
faele Meca di 40 anni, era a 
qualche centinaio di metri di 
distanza dalla casupola — un 
vano di tre metri per tre — 
in cui il congiunto stava pre- 
parando i fuochi. I due fratelli, 
che nella zona erano conosciuti 
proprio per la loro attività, 
erano provvisti di regolare li- 
cenza ed esercitavano da an- 


ni il mestiere di pirotecnici. 
Dal punto in cui si trovava, 
Raffaele Meca ha visto il fra- 
tello uscire un momento dallo 
stabile e poi rientrarvi; mentre 
Vincenzo Meca era ancora sul. 
la soglia, nel laboratorio che 
era isolato, in una zona di cam. 
pagna — è avvenuto lo scoppio, 
Grosse macerie sono state sca- 
raventate verso l'alto per qual- 
che metro ricadendo poi lon- 
tano. Il boato si è udito a più 
di un chilometro di distanza. A 
quanto sembra, nel laboratorio 
si trovavano diverse ceste di 
«fuochi» già confezionati e 
pronti per l’uso. Il corpo mu: 
filato di Vincenzo Meca è sta- 
to ricomposto e portato al ci- 
mitero, n 


ni delle chiese della città, es 
sendo in corso un progetto per 
1a costruzione di un nuovo or- 
gano, Nel loro giro sono capi. 
tati anche nella chiesetta di S. 
Valentino, dove appunto esiste 
un organo settecentesco. Essi 
lo hanno aperto poichè voleva: 
no determinarne la data esatta, 
attraverso la lettura di una tar- 
ghetta che di solito si trova 
nell'interno del meccanismo. 
La targhetta non è stata trova» 
ta, ma in compenso, stretta: 
mente avvolti da elastici, sono 
saltati fuori pacchi di banco- 
note inglesi. Un funzionario di 
banca ha, facilmente accertato 
che non solo erano fuori corso, 
ma erano anche false. 


CENTOMILA NUOVE AUTO 
a Roma in nove mesi 


Roma, 13 

In soli nove mesi la Capitale 
ha raggiunto la targa «Roma 
B00000», cioè altre centomila 
macchine in più circolanti sul. 
le nostre supercongestionate ar- 
terie. L'assegnazione è prevista 
per domattina e la targa verrà 
consegnata a una «Giulia», 

Attraverso i dati statistici del- 
l’Automobile Club i nove mesi 
per l’immatricolazione di cen- 
tomila vetture risultano un pri. 
mato assoluto. Si tratta infatti 
del più breve periodo intercor- 
so tra la consegna di due tar- 
ghe limite, Basterà ricordare 
che sono trascorsi vent'anni 
(dal 1927 al 1947) tra l’immatri- 
colazione «Roma 1» e la «Roma 
100.000», Dal 1947 al 1954, cioè 
sette anni, per arrivare alla due- 
centomillesima targa e tre anni, 
dal ‘54 al '57, per arrivare alla 
targa «Roma 300.000». Altri tre 
anni ver arrivare alla «Roma 
400.000», due anni per raggiun: 
gere «Roma 500.000». 


VENTENNE UNGHERESE 


eletta «Miss Muretto» 


Alassio, 13 

La figlia del violinista unghe- 
rese Sandor Wegh, Alyaa, di 20 
anni, è stata eletta la scorsa 
notte ad Alassio «Miss muret- 
to 1967». Alyaa Wegh ha bellis- 
simi occhi verdi e lunghi ca- 
pelli castani; vive a Parigi do- 
ve studia ed è in riviera per 


le vacanze. Damigella d'onore è 
stata eletta Susanna Wasmann, 
una bionda studentessa ingle- 
se di 20 anni. D 


nire i reati contro il 
nio, è stato disposto 
store Cappelli. 


In Puglia la «Sagra del pro- 
sciutto», che stasera a Faeto 
in provincia di Foggia è nella 
sua fase conclusiva, è stata for. 
se l’unica manifestazione che 
in questi giorni è riuscita 2 
sottrarre gitanti al mare. Si 
tratta di una festa caratteristi. 
ca, interamente imperniata su 
due motivi di richiamo: il buon 
prosciutto locale e il fresco ver- 
de dei boschi che circondano il 
paese. Migliaia’ di buongustai 
& di persone in cerca di pace 
e di aria di montagna (Faeto 
e una delle località più alte 
della, Puglia, a oltre mille me- 
tri sul livello del mare) hanno 
raggiunto oggi la località, ri- 
nunciando al mare, C'erano an. 
che molte comitive di turisti 
stranieri. 

A Palermo una pigra, lenta 
marcia verso le località balnea- 
Ti della costa ha caratterizzato 
l'abbandono della città i cui 
abitanti nei giorni scorsi han 
no sofferto il caldo più afoso 
d’Italia. I palermitani, in que 
sta prima giornata festiva, han- 
no dormito fino a tardi; il traf- 
fico automobilistico lungo le 
strade che conducono al mare 
è cominciato verso le dieci di 
stamani e un incremento note- 
vole è stato registrato soltanto 
dopo le undici. Particolarmen- 
te impegnata l'autostrada. Pa- 
lermo-Punta Raisi, che costeg- 
gia il litorale che da Sferra 
cavallo e Isola delle Femmine 
va verso Terrasini, lungo il 
quale vi sono numerose spiag- 
ge, insenature, piccole baie, do- 
ve è possibile accamparsi per 
trascorrere una giornata al so- 
le. I messinesi hanno preferito 
varcare lo stretto e raggiungere 
le ventose spiagge di Scilla: il 
Lido di Mortelle infatti, fin dal 
giorni scorsi, è stato invaso 
dai turisti e così il Lido della 
Costa Viola, una suggestiva lo- 
calità turistica scoperta e va- 
lorizzata da un dinamico ope- 
ratore turistico toscano, 

Dodici, come si è detto, le 
vittime di incidenti della stra- 
da. Ancora una volta le scia- 
gure più gravi sono state pro- 
vocate, a quanto è risultato dai 
primi accertamenti, dal com- 
portamento imprudente dei gui- 
datori. In particolare tre inci. 
denti il cui bilancio complessi. 
vò è di cinque morti e cinque 


atrimo- 
al Que. 


feriti sono stati causati da un 


sorpasso azzardato. Particolar- 
mente grave un fatto avvenuto 
nel. Padovano dove un uomo è 
‘morto. in un incidente provo» 
cato. da una donna che è Pi 
fuggita. L’impiegato Angelo 
gato, di 58 anni, di Rovigo, alla 
guida di una «500» sulla qualè 
si trovava la, moglie, Augusta 
Gabbo di 57 anni, stava dirigen- 
dosi verso Tedlo. Poco dopo il 
centro abitato di Cinto Euga- 
neo, l’utilitaria po. LEDERE 
stata superata, ) da 
un’altra auto — pare una «2300» 
— al volante della quale si tro- 
vava una donna che aveva ac- 
canto a sè un bambino. La po- 
tente vettura, urtata l'auto del- 
l'impiegato rodigino — che è 
sbandata schiantandosi poi con- 
tro un platano — ha conti 
nuato la corsa, Il Fogato è mor. 
to sul colpo, mentre la moglie 
ha riportato contusioni e ferite 
varie. Nessuno dei numerosi te- 
stimoni — abitanti del paese 
ed automobilisti — è riuscito a 
leggere la targa della vettura. 
La donna, dopo aver conti 
nuato la corsa su un rettilineo 
per circa due chilometri, ha de- 
viato per una strada laterale 
che s'inoltra nella campagna, 
facendo perdere le sue tracce. 
Nel Biellese due persone sono 
morte e altre quattro sono. ri- 
maste leggermente ferite in un 
incidente su un rettilineo tra 
Biella e Gattinara. Una «Re- 
nault-R8» — guidata da Silve- 
stro Siviero di 56 anni, di To- 
rino, che aveva con sè la mo» 
glie Giovanna Felisatti di -53 
anni, la ta Paolina di 47 
e il marito dj quest’ultima, Al- 
berino Pizzi di 50, entrambi di 
Pettinengo — stava viaggiando 
verso Gattinara in mezzo ad 
una colonna d'auto. Giunto sul 
rettifilo, il Siviero — forse per 
tentare un sorpasso — si è spo- 
stato verso il centro della stra- 
da passando sulla corsia sini 
E proprio Scozdini gens 
giungeva una Fiat «125», 
fidata da Sergio Fredo di 32 
Anni, che aveva con sè la mo- 
Blie Rosanna Martinetti di 29 
anni e due figlioletti in tenera 
età. La Fiat s'è scontrata fron- 
talmente con la «Renault». Il 


Il 


Intimato lo <sfratto) 
al mercantile di Mao 


Non ha voluto ottemperare al preciso invito di rimuovere 
le scritte propagandistiche che erano appese fuori bordo 


cavano in caratteri cinesi 00 
traduzione in inglese le segue 
ti frasi: «Salute to the itali8| | 
working people» («Saluto al Di 
polo lavoratore italiano») dl 
«Long life the friendship 
chinese and italian people! 
(«Evviva l'amicizia fra il ) 
polo cinese e quello italiano” 
A poppa, contemporaneamelt 
è stata appesa una tavola 
legno, di un metro per l@ 
che recava scritta una ‘massi 
di Mao Tse-tung in carat 
azzumnini e il nome di Mao 
tung, prima in cinese e po: tr) 
caratteri latini, i dd 
massima è la seguente: & 
sollevare una pietra se la gel 
tano sui piedi; è un proverbi! 
con cui il popolo cinese desc 
ve il comportamento dei pil 
zi. I reazionari in tutti sol 
si sono pazzi di questo tip? 
La polizia portuale ha vie 
to dalle 10.30 di stamane | 
cesso alla calata Derna, DO 
un'ora giornalisti, fotografi 
operatori della televisione Ni 
no potuto entrare nella call 
per conferire con il gen, Ga! 
Quattro membri del partito 5 È 
munista d'Italia marxista-l@%| Rice 
nista (filocinese), fra cui il £| lei; 
gretario della sezione di Geni a 
va Osvaldo Parlant, sono sla 
fatti uscire dalla calata dol Dal: 
che in un primo tempo la 10 AN 
presenza era stata ammest.), 
A bordo della «Liming» 50). 
saliti stamane soltanto i melt 
bri della commissione del cal 
sorzio portuale, gli agenti 14| 
comandatari dell'unità e il WÉ 
rappresentante commerciale È 
Italia del «Consiglio cinese 
l’ineremento del commercio 
ternazionale» Liu Jo-ming. ZII 
‘bordo non è sceso nessuno. 5 
TSO TO sono stati 
sui ponti della nave con in 
no.i libretti rossi. contenel| = 
le massime. di. Mao Tse-tull 
La nave cinese, come è n9 
doveva arrivare ieri matt” 
ma un guasto alle macchif 
«| aveva provocato un ritardo: 
quasi 24 ore, 
n 


I «PROVOS» ITALIANI 


contro Giuliana d'Olandi it 


13, | di 
Grosseto, ns {Uta È 


Un uomo non identificato 
affisso a Porio Ercole una qui 


Genova, 13 

La nave della Cina popolare 
«Liming» («Aurora») di 13,000 
tonnellate, giunta nelle prime 
ore di stamane a Genova, è sta- 
ta invitata a lasciare il porto 
dal vice-presidente del Consor- 
zio autonomo dello scalo, gen. 
Gatti, massima autorità por- 
tuale essendo vacante il posto 
di presidente del CAP (Consor- 
zio autonomo portuale). Il co- 
mandante della nave Ku Fu. 
shan, si è rifiutato però di ese- 
guire l’invito del gen, Gatti e 
l'unità, che doveva scaricare a 
Genova 1500 tonn, di merci va- 
rie, si trova ancora alla calata 
Derna, ai limiti occidentali del 
porto, 

La decisione di invitare il 
comandante a fare allontanare 
la nave è stata motivata dal 
gen. Gatti con il fatto che sul. 
la fianca! ini: (o) b s 
ATE ZIE costumi internazionali». 
scritte propagandistiche. In] Le scritte  propagandistiche 
proposito il gen. Gatti, duran-| sono comparse stamane verso 
te un breve incontro con i gior- | le 10 sulla fiancata sinistra del 
nalisti avvenuto nel pomerig-|la nave: due striscioni rossi 
gio alla calata Derna, ha dichia. | lunghi una decina di metri re- 


rato: «Avevamo pregato il co- 
mandante, in considerazione di 
quello che è recentemente suc. 
cesso nel porto di Venezia, di 
non esporre scritte propagan- 
distiche, Invece le scritte sono 
state esposte sulla fiancata si. 
nistra e a poppa. Allora abbia- 
mo invitato subito il coman: 
dante ad allontanarsi con la 
nave, perchè la legge non con- 
sente propaganda politica agli 
stranieri. Egli si è rifiutato». 
Lo stesso generale Gatti ha ag- 
giunto che «un caso del genere 
non ha precedenti nell’ambito 
portuale. Tutti i capitani di 
nave in tutti i porti del mondo 
— egli ha detto — seguono sem» 
pre gli ordini dell’autorità por- 
tuale, che sono sempre ordini 
tecnici. Ora mi recherò nella 
sede del Consorzio per meglio 
esaminare la situazione dal 
punto di vista delle leggi e dei 


Siviero e il Pizzi sono morti 
mentre venivano portati allo 
ospedale. Leggere ferite, giudi- 
cate guaribili in pochi giorni, 
hanno riportato Paolina e Gio- 
vanna Felissati e i coniugi Fre- 
do; i due bambini sono rimasti 
illesi. 

In Alto Adige infine altre due 
persone sono morte in un in- 
cidente sulla strada provinciale 
tra Postal e Lana, nei pressi 
di Merano. Si tratta di Benve- 
nuto Tlibolla di 26 anni e di 
Carlo Maringele di 53, entram- 
bi operai in uno stabilimento 
meranese. La loro auto, gui 
data dal Tibolla, dopo avere 
sorpassato un. autocarro in cur- 
va su un cavalcavia che supera 
l'Adige e la line ferroviaria, si 
è scontrata frontalmente con 
un altro autocarro che prove 
niva da direzione opposta. Il 
Tibolla è morto sul colpo, il 
Maringele mentre veniva por- 
tato all'ospedale di Merano. 


Opr 


My è 


Ile 
p;0 li “I 
dell [ra, 
Jolla 
in 


manifestini sono firmati «I 
vos italiani», Il Sindaco 
cittadina, avendo appreso ch? 
Regina era venuta a conos di 
za di quanto era scritto sui mr 
nifestini, le ha inviato il segli 4) [Mei 
te telegramma: «Indignato Pe lk 
gesto irriverente a Vostra ME ton 
stà, a nome della popolazioti lapo S 
tutta, esprimo riprovazione to (Nt © 
auguro un felice proseguimen |iNlo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Genova — La nave della Cina popolare con i vistosi striscioni propagandistici sulla fiancata 


SPERIMENTÒ SULL'AMICA IL VELENO: 
CON IL QUALE SI È POI TOLTA LA VITA. 


IN UN RESIDUO DI CAFFE’ LA VERITA” SULLE DUE MORTI DI QUALIANI RS 
dovuta a un anticrittogamico, poi è stata scoperta l’agghiacciante realtà) 


Is 
St 


Cavour e si è trasferito a ci Mi 
della madre, Orsola Espos 
Il giovane muratore, che std tar 
ni era stato nuovamente illa 
togato, ha detto che not mò Poe 
drà più nella casa dove la Îl°, | Rua}: 
glie si è avvelenata dopo all t 
avvelenato la sua più cara atti Ne 
ca. «Ho paura — ha detto —.% |IY ( 
restare în quella casa e în Dio i b 
sto paese». Tra qualche gi0 dr Ùta, 
partirà per la Svizzera, 00,6 |indle 
raggiungerà alcuni amici, © te 


Napoli, 13 

Le salme di Giovanna Ruop- 
polo e Orsola Chianese, le due 
Tagazze quindicenni morte cin- 
que giorni fa a Qualiano per 
avvelenamento causato da un 
potente veleno, sono state sta- 
mane esumate e sottoposte ad 
autopsia da parte dei professo- 
ti Romano e Zarone dell’Isti- 
tuto di medicina legale dell'Uni. 
versità di Napoli. La decisione 
è stata presa in seguito a una 
improvvisa svolta delle indagi- 
ni sulle due amiche. 

Il colpo di scena nelle indagi- 
ni sugli strani avvelenamenti di 
Qualiano si è avuto ieri sera. 
Gli accertamenti del col, Feli- 
ciani hanno portato alla scoper- 
ta che Giovanna Ruoppolo, mor. 
ta la sera dell’8 agosto, circa 
un'ora prima aveva bevuto un 
caffè offertole dalla sua più ca- 
ra amica, Orsola Chianese, nel. 
l'abitazione di quest’ultima. E° 
stato poi notato che la morte 
della Chianese, avvenuta dopo 
circa ventiquattr'ore, era stata |mio a patto che la ragazza aves. 
preceduta da una crisi convul-lse în dote trecentomila lire. Spo- 


satisi cinque mesì fa, i due era. 
no andati ad abitare în una 
modesta abitazione in via Ca- 
vour a Qualiano. Nonostante 
l'impegno assunto dalla jami- 
glia Chianese di dare in dote 
alla figlia trecentomila lire, il 
denaro non era mai arrivato 
creando tra la giovane coppia 
una certa tensione. Neppure la 
gravidanza della giovane sposa 
aveva pacato i dissapori. 

Orsola Chianese, specialmen- 
te negli ultimi tempi, appariva 
quasi sempre triste. Ella confi- 
dava le sue pene all’amica del 
cuore, Giovanna Ruoppolo, una 
sartina che abitava con la ja- 
miglia in via San Piero ad 
Aram, con la quale si incontra- 
va tutti i giorni. Nel maggio 
scorso, durante il primo mese 
di gravidanza, Orsola Chianese 
si recò dai carabinieri e denun- 
ciò il marito per maltrattamen- 
ti esibendo un referto del medi. 
co SONGOTO, Poca ere lalin 
aveva visitata e giudicata gua-| veni hi 
ribile in dieci giorni per contu- e EOLO dere Ali 
sloni al volto e alla regione lom- Ul ‘porporato ro? 
bare. Da quel giorno i rapporti 


siva e da una breve agonia, con 
manifestazioni simili a quelle 
degli ultimi momenti di vita del- 
la Ruoppolo, Invece diversa era 
la sintomatologia dell’intossica. 
zione delle altre sette persone 
di Qualiano che megli scorsi 
giorni sì presentarono ai sani- 
ari. 


In seguito a questo accerta- 
mento, è stata ordinata una 
perquisizione in casa della Chia- 
nese e în una credenza è stata 
trovata una bottiglietta di caf- 
fè avvelenato con un potente 
anticrittogamico. Orsola Chia- 
nese e Giovanna Ruoppolo era. 
no amiche dall'infanzia. La pri- 
ma era stata sedotta due anni 
ja da un muratore di Mugnano 
Luigi Granata, Prima di giun- 
gere al matrimonio jrequenti 
erano stati i contrasti tra le 
due famiglie. Poi il giovane mu- 
ratore e sua madre, Orsola Espo- 
sito, avevano raggiunto un ac- 
cordo con i parenti della Chia- 
nese e s'era deciso il matrimo- 


Lt 


— @ fare il contadino. Quh 
certo, non resterò più». 


Il Card. Cicognani in Brasl 


= 
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QUANDO GIA' SEMBRAVA CHE DOVESSE SOPRAVVIVERE ALLE FERITE 


tra i due coniugi divennero sem- 
pre più tesi. Le difficoltà della 
sua vita matrimoniale avrebbe- 


della Madonna di Aparecida, 
trona del Brasile, che sorge 
l'omonima località nella P? 


MORTO IL PORTIERE D'ALBERGO 
AGGREDITO NEL SONNO PER RAPINA 


Ora la polizia si trova praticamente senza alcuna traccia dei banditi 


Milano, 13 
E’ morto a Milano senza ave 
Te ripreso conocenza, Guid 
Cassingena, l'ex milite della 
Legione Straniera divenuto por- 
tiere d'albergo, gravemente fe- 
Tito alla testa jeri notte da per- 
sone che lo hanno aggredito 
mentre dormiva in uno sgabuz- 
zino dietro al banco dell'hotel 
«Agape», in periferia. Come è 
noto, gli aggressori hanno ru- 
bato 250 mila lire che si trova- 
vano nel cassetto del bancone. 
Nel tardo pomeriggio le con- 
dizioni del portiere, che in mat- 
tinata sembravano migliorate 
tanto che si sperava in una sua 
prossima ripresa di coscienza, 
si erano improvvisamente ag- 
SEI : 
morte del Cassingena ren- 
de ancora più difficili le inda- 


ro fatto nascere nella giovane 
il disegno di uccidersi dopo 
aver sperimentato il veleno sul. 
l'amica. 

Sull’ esito dell’ autopsia, ese- 
guita nell’obitorio del piccolo 
cimitero di Qualiano alla pre. 
senza del Pretore capo di Giu- 
gliano dott. Sant'Elia, viene per 
ora mantenuto il massimo ri- 
serbo. I periti, però, secondo 
quanto st è appreso da indiscre- 
zioni, avrebbero confermato che 
le due ragazze sono morte av- 
velenate. Si attende ora l'esito 
della perizia tossicologica per 
accertare la natura del veleno. 
Il mistero della morte delle due 
ragazze — ha affermato stama- 
ne il col, Feliciani, comandante 
del Gruppo carabinieri «Napo- 
lin — sarà svelato prima di 
quanto si possa ritenere. Le in. 
dagini dei carabinieri sono ora 
dirette ad accertare i moventi 
del fatto. Secondo gli inquiren. 
ti, Orsola Chianese avrebbe of- 
ferto una tazza di caffè avvele. 
nato a Giovanna Ruoppolo la 
sera dell’8 agosto scorso per spe- 
rimentare il veleno con il qua- 
le ella stessa si è uccisa il gior- 
no dopo. Oltre ai congiunti del- 
la Chianese, i carabinieri han- 
no interrogato fino a stamane 
una ventina di persone, 

Il marito di Orsola Chianese, 
Luigi Granata, ha intanto ab- 
bandonato abitazione di via 


settentrionale dello Stato 
San Paolo, 


Al Nord per questa notte 
nuvoloso con manifestazioni 
Talesche specie sulle Venezie. 
Ri la nuvolosità e 1 fl 
deranno a divenire variabili. AL 
tro nuvolosità irregolare più 
tuata sul rilievi e sulle regioni 
tiche, ove si ‘anno ancora 
locali manifestazioni temporali 
Al Sud e sulle isole poco nu 
salvo residui annuvolamenti 
porali sui rilievi appenninici, 
peratura: senza variazioni n 
Venti: deboli intorno Est con 
Tinforzi, su versante tirrenico 


È è. 


CH 


i 


CE 


Finora dalle indagini è emer- 
so unicamente che la rapina de- 
ve essere stata accuratamente 
preparata. Questa ipotesi è av- 
valorata dal fatto che alcune 
precise circostanze hanno favo- 
rito i banditi: una, per esem- 
pio, è che il Cassingena era 
passato al turno di notte solo 
da pochi giorni e pertanto più 
facilmente poteva addormentar. 
si; un’altra è che il direttore 
s! trovava fuori città. Infine, è 
da notare che i fuorilegge sono 
entrati e usciti dall’albergo sen- 
za lasciare traccia, dimostran- 
co un'abilità che poteva deri. 
vare solo da una perfetta cono- 
scenza del posto. Anche nel 
prendere il denaro sono andati 
a colpo sicuro, nel cassetto in 
cui veniva normalmente ri. 
posto, 


gini: gli investigatori speravano 
infatti che il Cassingena potes- 
se descrivere i suoi aggressori; 
adesso invece, polizia è carabi- 
nieri dovranno indagare utiliz 
zando solo i pochi indizi che 
è stato possibile raccogliere. La 
pista che finora viene seguita 
con maggiore interesse è quel- 
la della rapina, progettata da 
frequentatori dell’albergo che 
dovevano ‘conoscere il locale e 
ie abitudini dei dipendenti, Si 
stanno cercando, in special 
modo coloro che erano soliti 
riunirsi la \sera sulla terrazza 
per giocare a carte che spesso 
si trattenevano fino alle due di 
notte, Stasera sono stati anche 
interrogati in Questura il diret- 
tore dell’albergo ed alcuni di- 
‘pendenti. 


i 


(Nord) A 

; Cami asso 
Bari 20, 31; Napoli Î9, o 

15, 23; S. Maria di Leuca 
Catanzaro 20, 28; Regg! 

22, 34; Messina 24, 31; 

30; Catania 15, 32; Alghero 2h 
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Riccione — L'enorme afflusso di turisti in. 
della riviera romagnola, fra cui particolarmente ‘Riccione 
affluire nella zona, e sono state prese d' 


‘assalto 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ha messo in crisi il rifornimento idrico di varî centri 
; numerose autopompe sono state fat- 
dai villeggianti e dagli abitanti del posto 


= 


Ip) = 
5 ANCHE IN INGHILTERRA ATTIVI GLI OLTRANZISTI RAZZIALI 


ot 


ne 


Michael X, attuale leader 


I «MUSULMANI NERD 
VOGLIONO CAMBIARE CAPO 


del movimento, è stato ampiamente criticato 


‘lopo la sua incriminazione - Pieno accordo fra le varie società negre 


ÙAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 
‘a pl Imperatore Hailè Selassiè di 
tlopia è uno degli «dei viven- 
3 ix di una setta giamaicana de- 
Da NEI alla marijuana e alle ati 
urli sovversive sull'onda del 
di Neglio controffensivo delle co- 
A in tà negre americane e ingle- 
E |: La curiosa notizia, con altre 
mi Merse sulla scia di un recen- 
fe Processo a Michael X, capo 


sO lt «musulmani neri» d'Inghil- 
Th ira, ‘non precisa quale parte 
3 (iliva l'Imperatore d'Etiopia ab- 
ef 8 in quella setta o nel movi- 


to negro in generale. Certo 
persino Ja sigla della as- 
azione di cui Michael X è 
Do, la «Racial Adjustment Ac- 
Society», intende riferirsi a 
® più precisamente al suo 
Oo di Ras Tafari, prima che 
'ntasse Imperatore: fra Raas, 
Sigla, e Ras, il titolo, esiste 
atti una scarsa differenza fo- 
lica. Lo ha fatto osservare a 
Intervistatore dell’«Observer» 
Stesso Michael X, che fondò 
aas due anni fa: e un altro 
|kTimento della sigla, a raffor- 
|KY il suono di battaglia, è ad 
|W# parola del linguaggio par- 
nelle Indie occidentali, 
mente rozza e intradu- 


SFEG8S 


si 
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il in Inghilterra e soprattutto 
Merica, fra cui la «Nation 
lam» (la vera setta dei 
sulmani neri», di cui fa par: 
lex campione mondiale dei 
i massimi Mohamed Alì, già 
|hrSus Clay: Michael X è sec- 
IO dell’appellativo di «musul- 
vini neri» con cui viene ormal 
cata di solito in Inghilterra 
Sua associazione, perchè 10 
ca un appellativo impro- 

e gratuito), ed altre soci 
ab acome il «Congress for racial 

pia Aualityy e Jo «Student non: 

ti co-ordinating committee 


‘d'ario, giudicato contrario 
tire per le buone relazioni 
ziali 


ali > 
ff Entro questa costellazione di 

à, avvengono scambi 

Ulti e di visite attraverso 
‘antico. Michael X ba fatto 
e, per esempio, che quat- 
Tappresentanti delle società 
è inglesi (due della Raas © 
del più moderato «West 
standing committee», Si 


to 


3. |\{0 Wisc) sono già stati scelti 
1A RI preparano a martire per 
oO \Merica. mentre due rappre. 


s0 |Nllanti ‘della Raas sono già 
0 Iniiso la «Nation of Islam» in 
fornia e a Chicago. Da qual. 
tempo organizzatori prove 

dall'America. visitano re- 


pi 


di mente  l’Inghilterra: uno 
6, |) Ta «Nation of Islam» è arri. 
si broprio in questo week-end. 


$ laMichael X che ha appena fi- 
\W° di presiedere nellà sua ca- 
quartiere. londinese di 
Ibstead un «gran rapporto» 
hlazionari della sua associa- 
> armivati da quasi una 
ina di città inglesi in oc- 
le del suo arresto e pru- 


Sia. sostituito da qualcun al- 
Come capo della Raas du- 


ì la settimana. Il «gran] 


Morto» aveva fissato come 
Momenti per l'ordine del gior- 
Rina nuova costituzione del- 
Raas e l'adozione di un nuo- 
Simbolo (una punta di Jan- 
è lama larga), ma sembra 
Doter intendere che la di 

ia addentrata in 


( 
X), un contabile 
Guiana, il quale è noto 
‘ni robusti e infiammati di- 
WS con cui riesce quasi sem- 
& raccogliere un attento 
lo dell’«angolo degli ora- 
di Hyde Park durante i 
vends. Usa rudi ade 
Questo: «agli inglesi pia- 
USsere insultati», ed è egli 
"0 capo di una sua piccola 


Tosssssasseeeae asa 


‘nizzazione Ja «United co- 
foured peoples association», che 
patrocinò la recente visita di 
Carmichael. 

‘Tra le società negre d’Inghil- 
tera, nonchè irritazione per 
l'arresto e l’incriminazione di 
Michael X (il cui processo sarà 
ripreso l’8 settembre, mentre 
egli rimane in libertà provviso- 
ria su cauzione), regna una dif- 
fusa soddisfazione per la pub- 
blicità che tali incidenti giudi- 
ziari rappresentano per esse. 
Anche Jeff Crawford, segreta- 
rio del moderato Wisc, se ne 
è detto contento: «Nelle attuali 
circostanze, qualunque negro 
processato attira simpatia. Non 
so se a lungo andare Michael 
X rimarrà il capo del suo mo- 
vimento, ma. certo la Raas ha 
compiuto un buon lavoro. I ne- 


gri in Inghilterra hanno biso- 
gno di una guida forte». 

E' il Wisc che ha chiesto ne- 
gli scorsi giorni l'incriminazio- 
ne, in base alla stessa legge 
razziale inglese per cui Michael 
X ha dovuto comparire in tri- 
bunale, dell’ex-Ministro conser- 
vatore delle colonie Duncan 
Sandys, per certe frasi da co- 
stui pronunciate in un collo- 
quio alla televisione il 24 lu- 
glio, lo stesso giorno in cui Mi- 
chael X ne pronunciava. altre 
in un comizio a Reading, per 
cui Sandys chiedeva poco do- 
po la sua incriminazione. Sco- 
tland Yard, ha in corso un’in- 
chiesta su Sandys, ed è proba- 
bile che lo interrogherà quando 
l’ex Ministro tornerà dal Porto- 
gallo. 


Vice 


IL PICCOLO 
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Lunedì, 14 agosto 1967 


IN SUBBUGLIO LA «MALA» AMERICANA PER LA CONQUISTA DELLA SUPREMAZIA ASSOLUTA 


DICHIARATA LA GUERRA TOTALE 
FRA «COSA NOSTRA» E <CUORI PURPUREI» 


L'arresto del «re» del New England dovuto a una «soffiata» degli attuali «padroni» di Boston 
ha scatenato il desiderio di vendetta nella più grossa organizzazione criminale degli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 13 

Vennero gli agenti e con loro 
quelli del FBI, naturalmente, 
e dissero a Gennaro Angiulo: 
«Dobbiamo arrestarvi». Era già 
passato l’uomo del latte e quel- 
lo dei giornali davanti alla sua 
casa di Boston, anzi c’era il 
sole quel giorno, e dunque ave- 
vano il diritto di arrestarlo. 
Gennaro Angiulo, che era bell'e 
vestito (l'uomo forse più ele- 
gante del New England), disse: 
«Mannaggia che idea ha avuto 
il mio amico John Pino, lo. ja 
bene il Procuratore generale di 
Boston eh? Un momento, pi- 
glio questa borsa e vengo su: 
bito», 

Freddo e sicuro di sè. Cosa 
era în jondo quell’arresto? Un 
incidente mattutino, mettiamo 
come se l'automobile fosse an- 
data în panne, un po’ di tem- 
po perso. Gli avrebbero chiesto 
qualche decina di migliaia di 
dollari di cauzione (e infatti 
glieli chiesero) per lasciarlo li- 
bero e tutto si sarebbe conclu- 
so in venti minuti. Diceva il 
suo «amico» John Pino. «Siete 
colpevole di essere stato *stru- 
mentale” nell’assassinio di Roc- 
co Di Seglio, perciò vi abbiamo 
accusato». Rispose Gennaro An- 
giulo: «Neh, questo Dì Seglio 
chi diavolo è? Io non lo co- 
nosco». «Beh — disse John Pi- 
no con pazienza — ora Don 
Gennaro voi volete fare il fes- 
so, voi questo Rocco Di Seglio 
forse personalmente non lo co- 
noscete, siete il re della mala- 
vita del New England, un re 
non conosce tutti i suoi suddi- 
ti, amici e nemici, ma, neh, 
non venitemi a dire che l’ordi- 
ne di farlo fuori voi non l’ave- 
te dato». 

«No, no — ripeteva Gennaro 
Angiulo — parola mia nessun 
ordine, mai sentito questo dan- 
nato Di Seglio;, da dove veniva 
e dove l'hanno trovato?». John 
Pino aveva deciso di essere di- 
dascalico con l’«amico» Genna- 
ro, così gli spiegò: «Don Gen- 
naro, questo Di Seglio altro 
non è che un ’soldato” dei 
“cuori purpurei”, neanche que- 
sti avete sentito nominare?». 
«Sicuro che l’ho sentiti — l’in- 
terruppe Don Gennaro e 
che, non leggo i giornali ora?». 
John Pino alzò le sopracciglia 
folte e nere. «Giornali, giornali 
— disse — voi lì conoscete per- 
chè quelli hanno fatto un regno 
a parte da quello di Cosa No- 
stra, dal vostro regno, e allora 
si capisce avete scatenato la 
battaglia, morte tua vita mia». 

Don Gennaro Angiulo rise 
appena, «Questo lo dite voi, il- 
lustre giudice. Io non ho re- 
gno e perciò non posso avere 
principî che cerchino di con- 
quistare il trono». «Vedremo. 
Ora il fatto è che Gennaro An- 


giulo deve rispondere della sua 

strumentalità” nella morte di 
Rocco Di Seglio, trovato mor- 
to, e piegato in due nel porta- 
bagagli dì una grossa Cadillac, 
abbandonata in un cimitero del- 
le macchine, circondato da bel- 
lissimi alberi verdi a Topsfield, 
appena qualche miglio a Nord 
di Boston». 

«Avvenne che ci fu una specie 
di contrattempo — dice un ca- 
po di Cosa Nostra di New York, 
commentando l'arresto di Don 
Gennaro — l’uomo della mac- 
china che stritola le auto, € 
ne fa un pacchetto di rottami 
di ferro, non andò nel cimite- 
ro di Topsfield quella mattina, 
e gli agenti cosa fanno, male- 
dizione, te lo scoprono là den- 
tro, chiuso come una sardina. 
Chi se ne sarebbe accorto se 
non ci fosse stato quel con- 
trattempo? Nessuno, nessuno, si 
capisce, ma questo contrattem- 
po, diciamoci la verità, è stato 


una disgrazia o un calcolo ben 
fatto? 


,CAh, mo’ ti voglio. Perchè 
l'estate è fatta per andare in 
vacanza, mare, monti, laghi (e 
chi racconta ora ridacchia), in- 


somma per dimenticare il bu- 
siness, giusto? Ma si può di- 
menticare il business del sotto- 
mondo americano proprio nel- 
la sua stagione migliore? Per- 
chè è la stagione migliore? Eh, 
mister, prima di tutto, vedete, 
ci sono i negri che fanno i paz- 
zarielli nelle strade, e la poli- 
zia ha tanto da fare con essi 
che non può pensare ad altro. 
Dunque è più facile fare gli af- 
fari nostri senza gli occhi di 
curiosi indiscreti che ci guar- 
dino. Poi ci sono i mercati, 
che in questa stagione prepa- 
rano il rientro dell'autunno, e 
voi volete, neh mister, che non 
ci mettiamo la nostra mano in 
questa faccenda? E poi la gen- 
te va în vacanza e come cre- 
dete che ci vada, e con che 
mezzi? 


«Allora vengono da noi (0 noi 
andiamo da loro); soldi? Quan- 
ti ne vuoi, fratello, l’interesse 
è il venti per cento alla fine 
della stagione, il trenta alla fi- 
ne dell'anno, il quaranta alla 
prossima primavera, il cinquan- 
ta alla prossima estate». 


Cosa Nostra è nella trincea, 
manco a dirlo. Il New England, 


capitale Boston, è uno di quei 
terreni di lavoro în cui si fan- 
no i miliardi con il ricatto, la 
pressione, la minaccia. Anche 
nel New England Cosa Nostra 
è nella prima trincea e Gen- 
naro Anglo, raccontano, è il co- 
mandante supremo delle trup- 
pe. Ma ci sono quelli del «cuore 
purpureo» che dicono: «All’ani- 
ma, ma cosa vogliono questi nel 
New England? 

La lotta per il potere supre- 
mo, il governo sotterraneo degli 
Statì Uniti — dico quello di 
un mondo illegale — non è 
più fra uomini della stessa 
«casa», si è spostato fra le di- 
verse case. «Concentrare» è l'im- 
perativo di Cosa Nostra e chi 
c'è dentro si guarda bene da 
sgarrare. «Voi ci siete mister? 
Se jano e’ merger è la fine del 
mondo e a' Polizia, questi bat- 
tusì che non capiscono la no- 
stra missione, dove hanno la 
testa? Ah, questa sarebbe bella, 
la Polizia che non sa a chi pi- 
gliare. Invece così, fino che ci 
sarà la divisione quelli battusi 
lo sanno a chi pigliare». Ecco 
il punto. L'arresto di Gennaro 


Angiulo sarebbe stato un affare 
da nulla, una perdita di tempo, 


FESTOSO RITORNO AD ANZIO DELLO «YACHT» DELLA MARINA MILITARE 


IN ITALIA DOPO TRE ANNI 
LA NAVE SCUOLA <CORSARO Ib 


Era partita dalla California per le sua nona campagna di addestramento 
Oltre ottantamila Je miglia percorse a vela suì mari di tutto il mondo 


Anzio, 13 

Dopo tre anni, tre mesi e ot- 
to giorni di assenza dall'Italia 
è giunta stamane nel porto di 
Anzio la nave scuola «Corsaro 
II» che ha così terminato la 
sua nona campagna di addestra- 
mento, cominciata il primo mar- 
zo scorso a San Diego in Cali- 
fornia. Il «Corsaro JI» non è 
nuovo agli onori della cronaca: 
questa piccola nave scuola del- 
la Marina militare italiana (è 
lunga 21 metri e imbarca nor- 
malmente una dozzina di perso- 
me fra ufficiali e guardiamarina) 
ha cominciato le sue crociere 
nel 1961, allora al comando del 
capitano Agostino Straulino, 
olimpionico e campione mondia. 
le di vela; e poi, cambiando pe- 
tiodicamente comandante e 
equipaggio, ha solcato più o 
meno tutti i mari del Globo, 


PRIMO TRIONFO DEL CALCOLATORE IDEATO DA UN'AGENZIA MATRIMONIALE DI LONDRA 


= 


I cuori di due giovani inglesi 
trafitti dal <Cupido elettronico» 


Volevano ingannare la macchina spedendo schede con dati sbagliati e incompleti 
ma il «computer» li ha fatti conoscere - Nel giro di poche settimane si sono sposati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 

Dopo i primi insuccessi (do- 
vuti Torobabilmente più che al 
tro a inesperienza, in un lavoro 
così nuovo, delicato e pieno, 
anche in senso matematico, di 
incognite) il «paraninfo elettro- 
nico», escogitato in Inghilterra, 
sta incominciando a farsi ono- 
re. E' di questi giorni la noti- 
zia che il «computer», dopo me- 
si di rodaggio, durante i quali 
aveva registrato soltanto una 
serie clamorosa di fiaschi uno 
più mastodontico dell’altro, può 


di | annoverare finalmente il primo 


trionfo: la prima «sposa a tran. 
sistors», che ha contratto ma- 
trimonio a conclusione di un 
fidanzamento-fulmine con uno 
studente di zoologia, dopo che 
entrambi avevano riempito, per 
scherzo, una scheda e spedito 
l'assegno di una sterlina agli 
organizzatori della straordina- 
tia agenzia matrimoniale. 


vendere qualche copia in 
che non er. pos 
monio felice combinato da un 
mucchietto di valvole e fili colo- 
rati». Evidentemente, la giova- 
‘nissima Monica non deve nutri. 
re eccessiva fiducia verso il 
«quarto potere» nè verso la ci 
bernetica. Ad ogni modo, leg- 
gendo che la spesa, per parteci. 
‘pare alle singole iniziative, era 
di appena una sterlina, deci 
deva di spedire la scheda, ri. 
spondendo però seriamente al 
le domande soltanto a metà e 
tralasciando di rispondere del 
tutto a quelle più imbarazzanti. 

Contemporaneamente, il futu- 
To sposo, Un giovane dalla fol- 
ta criniera, universitario della 
Facoltà di scienze naturali, di 
nome Steve Brown, faceva 
press’a poco altrettanto. Non 


pensava nemmeno lui minima. 
mente al matrimonio, tanto più 
che, con l'assegno settimanale 
di sette sterline che lo Stato in 
Inghilterra passa agli studenti, 
non c'è davvero molte possibi. 
lità di far quadrare un menage 
a due, 

Poi, avveniva l’incontro. I due 
«predestinati» si conoscevano, 
incominciavano ‘a uscire insie- 
me e scoprivano di aver raccon- 
tato alla macchina, tanto per 
darle un po’ di lavoro supple- 
mentare, una gran quantità di 
inesattezze. Ma nonostante que- 
sto — o forse proprio per que- 
sto — entrambi scoprivano che 
Sì piacevano enormemente e, 
nel giro di poche stttimane, 
per collaudare in maniera esau- 
riente il «paraninfo elettronico» 


decidevano addirittura di pre- 
sentarsi all’ufficiale di stato ci. 
vile per il matrimonio. 

«Siamo veramente fatti l’uno 
per l’altra», hanno detto esta 
siati i novelli sposini ai cero- 
misti che li sono andati a tro- 
vare. E nessuno, a giudicare 
dalle foto ‘apparse sui giornali 
inglesi, si sognerebbe nemmeno 
per un istante di pensare il 
contrario. Senonchè, resta il 
piccolo particolare che una fra- 
zione considerevole delle rispo- 
ste fornite dagli interessati al 
coscienzioso meccanismo erano 
incomplete, o addirittura inven- 
tate di sana pianta. Chi è dun- 
que l’autore vero della felicità 
di Monica e Steve? Sia i roman- 
tici del buon tempo antico che 
gli appassionati delle diavolerie 


dell’elettronica hanno ottimi 

argomenti per convalidare le ri- 

spettive opinioni. di 
Vice 


Un ladro tedesco a Montecarlo 
RUBA UN GETTONE 


da diecimila franchi 
Montecarlo, 13 

E’ stato rinviato a giudizio, a 
Montecarlo, un giovane tedesco, 
il ventitreenne Jurgen Schader, 
per un furto probabilmente sen- 
za precedenti, fatto al Casinò. 
Nella notte da giovedì a venerdì 
il tedesco, fingendo di fare una 
puntata, era riuscito aq impos- 
sessarsi di una «fiche» di 10 
mila franchi (circa un milione 

duecentocinquantamila lire), 


percorrendo a vela migliaia di 
miglia marine, e toccando mu- 
merosi porti stranieri, dove ha 
portato il saluto dell'Italia. 

Durante le sue navigazioni il 
«Corsaro II» ha partecipato a 
varie regate, e più volte ha avu- 
to lusinghieri piazzamenti: pri- 
mo nella regata Honolulu-Kanai 
del 1961, primo della Torbay- 
Rotterdam del 1962; secondo nel. 
la. transatlantica  Newport-Ply- 
mouth del 1963, primo nella Li- 
sbona-Bermude del 1964, secon. 
do nella Buenos Aires-Puerto 
Buceo del 1965, quinto nella 
Buenos Aires-Rio de Janeiro 
del 1965. 

Sempre con equipaggi formati 
da guardiamarina appena usci 
ti dall'Accademia navale, e al co- 
mando di un esperto ufficiale, il 
«Corsaro II» ha compiuto dal 
1961 ad oggi nove campagne di 
addestramento oceanico, percor- 
rendo a vela oltre ottantamila 
miglia, durante le quali i giova- 
ni guardiamarina hanno avuto 
un duro ma insostituibile adde- 
stramento sul mare, alternando- 
si nei vari incarichi e nella di 
rezione delle manovre; e nello 
stesso tempo strigendo utili e 
cordiali legami di amicizia con 
gli ufficiali di tante altre Mari- 
ne, in tutti i porti che sono sta- 
ti toccati: da Acapulco a Cu- 
racao, da Rio de Janeiro a San- 
ta Cruz de Tenerife, da Annapo- 
lis a Gibilterra, da New York 
a Miami, da Los Angeles a 
Honolulu, da Sidney a San Fran 
sisco, da Washington a Panama, 
tanto per citarne qualcuno. Ad 
Halifax, durante quest’ultima 
crociera, il «Corsaro TI» ha rap- 
presentato la Marina italiana, 
insieme con il caccia lanciamis- 
sili «Impavido», alla rivista del- 
le Marine militari atlantiche, 
riscuotendo molto successo, 

Il «Corsaro II» ha un battello 
gemello, varato l’anno scorso, 
e battezzato «Stella Polare», che 
presto comincerà anch'esso le 
sue campagne oceaniche, En- 
trambi questi vachts sono stati 
disegnati da due dei più famo- 
si architetti navali del mondo, 
Sparkman e Stevhens, Lunghi 
circa 21 metri, dislocano poco 
più di 40 tonnellate e hanno una 
superficie velica media di 200 
metri quadrati, ampliabile a 400 
metri quadrati. Sono due unità 
armate a «yawl», cioè con due 
alberi, uno di maestra e uno 
di mezzana piuttosto piccolo e 
molto arretrato verso la poppa. 

[Fanno un motore ausiliario e 
tutto il materiale nautico e logi- 
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Bath — Il varo della prima unità da guerra per la Marina tedesca costruita negli Stati Uniti: il caccia «Gunther Luetjens» 


stico occorrente per lunghe cro- 
ciere in autonomia, 

Anzio ha accolto in un tripu- 
dio di suoni e bandiere l’equi- 
‘paggio del «Corsaro II», Scorta- 
ta da due unità della Marina 
militare la piccola nave scuola 
è giunta nella rada alle 11. Non 
appena attraccato alla banchina 
il «Corsaro II» che era attornia- 
to da decine di imbarcazioni i 
cui equipaggi salutavano festo- 
samente, le autorità marittime 
sono salite a bordo per congra- 
tularsi con l’equipaggio e con il 
comandante, capitano di frega- 
ta Franco Faggioni, Una «fiam- 
ma» lunga circa 35 metri scen- 
deva dall'albero di maestra fino 
a lambire le onde, a testimo- 
nianza della lunga crociera con- 
dotta a termine. E° noto che 
quanto più è lunga la «fiamma» 
al picco tanto più numerose so- 
no le miglia percorse dalla nave. 


diciamo come la macchina che 
va in panne. Quante volte per 
la libertà provvisoria, cinquane 
tamila dollari di cauzione, neh, 
giudice Pino qui ci sta l’asse- 
gno. E poi a dimostrare che 
Gennaro Angiulo è stato «stru- 
mentale», o mamma, ce ne vo- 
gliono di fatti. Vedremo vedre- 
mo signor giudice, quei cin- 
quantamila dollari hanno da 
tornà in tasca al re del New 
England e con tante scuse per 
la noia; la strumentalità non 
si è potuto misurare manca o’ 
metro, mi spiego? Invece c'è il 
dubbio. Come è successo che 
l'uomo della macchina che fa il 
«carro» come na’ pizza, nel ci- 
mitero delle auto non è andato 
a jare la pizza con dentro l’ac 
ciuga Rocco Di Seglio? 
Contrattempo un corno, dico- 
no a Cosa Nostra, di New York 
quello è nu’ tradimento bello 
e buono, chi è stato il canarino? 
Uno. canta e quelli del FBI 
ascoltano, questo FBI ha le 
orecchie lunghe, ma occorrono 
le orecchie lunghe se c'è il ca- 
narino? No, non occorrono, dun- 
que non si tratta di tagliare le 
orecchie al FBI (comunque ci 
sî provano), ma di tagliare la 
gola al canarino, metterlo in 
un «carro» e portarlo al cimi- 
tero delle macchine, se pure 
ora c'è da fidarsi. Nasce il dub- 
bio e fa rivoltare di indigna- 
zione l'onorata società: che ab- 
biano cantato i nemici, quelli 
del «cuore purpureo»? Mamma 
mia sarebbe come la bomba a 
Hiroshima, la fine di un ordine 
costituito, di una «legge» che, 
nemici, si rispetta. «Glì affari 
di Cosa Nostra in Casa Nostra». 
Si può essere în battaglia per 
allargare con una pingue pro- 
vincia il regno del sottomondo, 
ma quando ci sta l’inghippo, 
be' quello si scioglie fra noi, la 
Polizia, l'FBI non c'entrano. E° 
una regola, una fedeltà rispet- 
tata. E invece si comincia a 


«LLOYD TRIESTINO» 


Prossime partenze: «Marconi» 23-8 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia via Las Palmas, «Isonzo» 
verso 7-9 da Trieste, Napoli, Livor- 
no, Genova per l'Australia via Las 
Palmas, «Europa» 28-8 da Trieste, 
Venezia per il Sud Africa, «Marco 
Polo» verso 21-9 da Trieste, Venezia, 
Napoli, Livorno, Genova per il Sud 
Africa. «Victoria» 26-9 da Trieste per 
India-Pakistan, Costa Occ., Estre- 
mo Oriente via Las Palmas, «Quiri- 
nale» verso 249 da Trieste, Venezia, 
Napoli, Livorno, Genova per India. 
Pakistan, Costa Occ., Estremo Orien- 
te, «Usodimare» verso 15-8 da Trie- 
ste, Venezia per India-Pakistan, Co- 
sta Occ., Costa Orientale, «Indiana» 
verso 5-9 da Trieste, Venezia per 
India-Pakistan, Costa Occ., Costa 
Orientale, «Rosandna» verso 29-8 da 
Trieste, Palermo, Napoli (Livorno), 
Genova, Marsiglia per Africa Occ,, 
Congo, Angola, 


Posizione delle navi: «Africa» 13-8 
in part. da Capetown per Durban. 
«Adige» 13-8 in part, da Venezia per 
Durban. «Aquileia» 11-8 part. da 
Trieste per Palermo, «Asia» 13-8 part. 
da Brindisi per Las Palmas. «Ca- 
boto» 9-8 part. da Saigon per Ma- 
nila, «Cellina» 13-8 in part. da Li 
vorno per Genova. «Esquilino» 12-8 
arr, a Napoli. «Europa» 13-8 part. 
da Las Palmas per Brindisi. «Gali 
leo» 13-8 arr. a Melbourne da Syd- 
ney, «Indiana» 31-7 part. da Durban 
per Dakar, «Isarco» 9-8 part, da 
Abidjan per Dakar, «Livenza» 3-8 
part. da Durban per Karachi. «Mar. 
co Polo» 7-8 part. da Colombo per 
Durban. «Marconi» 138 part. da 
Las Palmas per Messina, «Palatino» 
11-8 in part. da Singapore per Port 
Swettenham, «Piave» 9-8 part. da 
Marsiglia per Dakar, «Quirinale» 10-8 
part. da Durban per Napoli. «Risa- 
no» 25-8 in arr, a Genova, «Rosan- 
dra» 1-8 arr, a Marsiglia. «Vespue- 
ci». 9-8 arr. a Livorno, «Usodimare» 
9-8 part, da Barcellona per Genova. 
«Victoria» dal 7-7 in sosta a Trieste, 
«Viminale» 1-8 part, da Djakarta per 
Port. Swettenham, «Vivaldi» 128 in 
part, da Trieste per Venezia. «Mirto» 
12-8 in part. da Capetown per Wal 
vis Bay, «Franco Zeta» 12-8 in arr. 
a Capetown, «Sun Palermo» 12-8 in 
part. da Mombasa per Beira, «Gian- 
carlo Zeta» 12-8 in arr. a Capetown, 
«Antonio» 12-8 in part. da Livorno 
per Genova. «Ut Prosperatis» 12-8 in 
part. da Aden per Mogadiscio, wArc- 
turus» 12-8 in arr. a Mogadiscio. 
«Ut Eatis» 13-8 in part, da Genova 
per Napoli. «Geremia» 9-8 partito da 
Abidjan per Dakar. «Isonzo» 98 
part. da Abidjan per Dakar. 


«ITALIA» 


sospettare: se hanno arrestato 
Don Gennaro Angiulo, re del 
New England del regno di Co- 
sa Nostra, un fatto nuovo è 
scattato fuori, i «cuori purpu- 
reiy hanno cantato, sono loro 
i canarini. «Sì può arrivare, per 
sete di potere, a denunciare î 
» fratelli separati’, quelli che 
appartengono allo stesso mon- 
do della malavita anche se bat- 
tagliano fra loro, al vero comu- 
ne nemico, la giustizia? Questo 
è tradimento, non si scappa. 
Neh, Mimì, qua’ la guerra ha 
da essere totale», 

E Mimì, che è il portaordini 
di Cosa Nostra sparge il van- 
elo d'odio. Gente, la guerra è 
otale, è stata dichiarata tota- 
‘e. Significa che impiegheranno 

«loro» arma nucleare: la stra- 
e a vista, il nemico si fa sec- 
o subito, neanche una parola, 
chi tradisce è già morto. 


Stelio Tomei 


A CHAMONIX I CORPI DEGLI ALPINISTI FOLGORATI 


Erano quattro tedeschi 
le vittime del fulmine 


Si trattava di un professore di Magonza e tre studenti 
Precipita un inglese în un crepaccio del Blaitiere 


Chamonix, 13 

Orribilmente ustionati, irrico- 
noscibili, i corpi dei quattro al- 
pinisti, morti nei pressi della vet- 
ta del Monte Bianco, sono stati 
riportati a valle, oggi, a bordo 
di elicotteri. Le vittime sono un 
professore e tre studenti, tutti 
tedeschi. Si tratta di; ‘Henning 
Muller, di 44 anni, professore a 
Magonza, di recente tornato da 
un viaggio in India, Christian 
Roller, di 26, studente a Ma- 
gonza, Yurgen Walbaum e Wolf. 
gang Wilheim, entrambi di 27 
anni, studenti, di Alzey. 

Uno dei corpi è stato recupe- 
rato e trasportato a Chamonix 
stamane. Si pensava che il re- 
cupero dei tre altri corpi doves- 
se essere ritardato a causa del 
maltempo. Invece, gli elicotteri 
sono riusciti a portare i soccor- 
ritori fino al campo degli sfor- 
tunati alpinisti, oltre 3.500 metri 
di quota. Stamane, un gendar- 
me, che aveva sorvolato il cam- 
po, aveva dichiarato di aver vi- 
sto cinque corpi ma, successiva» 
mente, i soccorritori trovavano 
solo quattro salme. Il gendarme 
aveva confuso, dall’alto, una «tu- 
ta», tesa sulla neve per una 
quinta, inesistente vittima. 

Tutto sta ad indicare che gli 
UE sono stati colpiti da un 
fulmine, sul colle della Brenna, 
dove avevano pernottato nella 
notte da giovedì a venerdì, Le 
tende di nailon sono state let- 
teralmente ridotte a brandelli 
dalla folgore, e le scariche elet- 
triche hanno proiettato i pove- 
retti a vari metri di distanza. Il 
corpo di uno degli alpinisti è 
stato trovato a una cinquantina 
di metri dall’accampamento. La 
inchiesta continua e vari fono- 
grammi sono stati inviati nene 
Vicine località alpine per sapere 
se una cordata di quattro uomi- 
ni, partita la scorsa settimana, 
risulta mancante. 

Un altro incidente, che avreb- 
be potuto avere tragiche conse- 
guenze, si è avuto stamane: un 
alpinista inglese, caduto ieri an 
un crepaccio del ghiacciaio di 
Blaitiere, a quota ‘3,522 metri, 
sempre nel massicico del Bian- 
co, è stato ricondotto stamane 
a valle da una squadra di soc- 
corso, L'uomo è gravemente fe- 
rito, e non ha ripreso conoscea- 
za. Egli non reca indosso alcun 
documento d'identità. E” stato 
un suo compagno di ascensione, 
un olandese, a dichiarare che si 
trattava di un inglese. 


Giiorano speleologo di Rovereto 


BLOCCATO NELLA GROTTA 


da una cascata d'acqua 


Trento, 13 

Ore drammatiche sono state 
vissute da uno speleologo del 
gruppo grotte «Sat». di Rove. 
reto, Franco Prosser, di 22 an- 
ni, impegnato nell'esplorazione 
dell’abisso di Lamar, ad. una 
profondità di circa 150 metri. 
Il giovane, investito da una for- 
te corrente sotterranea, ha per- 
so i collegamenti con il cam- 
po base, restando bloccato sul 
fondo di un pozzo, che lenta- 
mente andava riempiendosi di 
acqua. 


Durante la discesa, a pochi 
metri dal pozzo, il cavo telefo- 
nico si era spezzato impiglian- 
‘dosî in uno spuntone di roc- 


so mentre penzolava nel vuoto, 
agganciato al cavo d’acciaio. 
Nell’impossibilità di poter 


parlare con l’esterno, egli è 
passato attraverso il getto di 
acqua, quasi senza poter respi- 
Tare, a causa della violenza del 
getto che, uscendo dalla pare- 
te, gli aveva strappato la ma- 
schera impermeabile. La situa 
zione a questo punto si è fatta 
drammatica. Urlando con quan- 
to fiato gli rimaneva, lo spe- 
leologo, che si trovava ormai 
a oltre 150 metri di profondi. 
tà. è riuscito finalmente a far 
udire la sua voce, Subito sono 
stati organizzati i soccorsi ed 
il giovane è stato salvato. 
ERRO 


fili averano neciso un bufalo 


INDIANO VENDICATIVO 


avvelena dieci leoni 


Bombay, 13 

Dieci leoni sono morti avve- 
lenati in una riserva nella fo- 
Testa di Gir, nell’ India occi- 
dentale, dove vivono gli ulti- 
mi leoni esistenti in India. A 
quanto si è appreso, le belve 
avevano ucciso un bufalo al. 
l'esterno della foresta. 

Il proprietario del bufalo ha 
avvelenato la carcassa dell’ani- 
male ,ed i dieci leoni, tra i qua- 
li due leonesse e tre leoncini, 
sono morti quando sono tor- 
Ho a mangiare i resti del bu- 


cia, e lo speleologo, privo di 
collegamento, ha continuato la 
discesa sino in fondo. Discen- 
dendo gli ultimi trenta metri, 
egli è stato investito da una ca- 
scata d'acqua che lo ha sorpre- 


Prossime partenze: «Raffaello» 30-8 
da Genova per Cannes, Napoli, Gi- 
bilterna, New York, Arr, 7-9, «Mi. 
chelangelo» 18-8 da Genova per Can- 
nes, Napoli, Gibilterra, New York. 
Arr. 26-8. «L, da Vinci» 29-8 da Na- 
poli per Palermo, Genova, Barcello- 
na, Gibilterra, Lisbona, Halifax, New 
York, Arr, 8-9, «C. Colombo» 30-8 
da Trieste per Venezia, Pireo, Mes- 
sina, Palermo, Napoli, Algeciras, Ha- 
lifax, New York. Arr. 12.9. «Augu- 
stus» 27-8 da Napoli per Genova, 
Cannes, Barcellona, Lisbona, Rio de 
Janeiro, Santos, Montevideo, Buenos 
Aires. Arr, 14-9. «Verdi» 26-8 da Ge- 
nova per Napoli, Cannes, Barcellona, 
Tenerife, La Guayra, Curacao, Car- 
tagena, Cristobal, Buenaventura, 
Guayaquil, Callao, Arica, Antofaga- 
sta, Valparaiso, Arr, 239. «A, Volk 
ta» 198 da Trieste per Napoli, Li- 
vomo, Genova, Marsiglia, Barcello- 
na, Cadice, La Guayra, Puerto Cabel. 
lo, Curagao, Cristobal, Nord Paci- 
fico. «Vesuvio» 20-8 da Trieste per 
Priolo, Porto Empedocle, Genova, 
Marsiglia, Dakar, Sud America. 


Posizione delle navi: «Raffaello» 
12-8 part. Barcellona per Gibilterra, 
Madera, New York, Arr. 19-8, «Mi- 
chelangelo» 8-8 part. New York per 
Gibilterra, Napoli, Cannes, Genova. 
‘Arr. 16-8, «L. da Vinci» 8-8 part. 
Lisbona per Halifax, New York, Arr. 
148. «C. Colombo» 12-8 part, New 
York per Lisbona, Algeciras, Napoli, 
Palermo, Messina, Pireo, Venezia, 
‘Trieste. Arr, 25-8, «G, Cesare» 9-8 
part. Lisbona per Rio de Janeiro, 
Santos, Montevideo, Buenos Aires. 
‘Arr. 22-8. «Augustus» 8-8 part, Rio 
de Janeiro per Las Palmas, Barcel- 
lona, Cannes, Genova, Napoli. Arr. 
22-8, «Donizetti» 8-8 part. Tenerife 
per La Guayra, Curacao, Cartagena, 
Cristobal, Buenaventura, Guayaquil, 
Callao, Arica, Antofagasta, Valparai. 
so, Arr. 30-8. «Verdi» 11-8 part. Te- 
nerife per Barcellona, Cannes, Na- 
poli, Genova, Arr. 18-8, «Rossini» 19-8 
part. Valparaiso per Antofagasta, 
‘rica, Callao, Guayaquil, Manta, 
Buenaventura, Cristobal, Cartagena, 
Curagao, La Guayra, Tenerife, Bar- 
cellona, Cannes, Napoli, Genova. Arr, 
10-9. «G. Ferraris» 10-8 part, Los 
Angeles per S. Francisco, Seattle, 
Bellingham. Vancouver, «A. Pacinot. 
ti» 8-8 part, Cadice per Curacao, 
Cristobal, Callao, La Libertad, Los 
Angeles, S. Francisco, Nord Pacifi- 
co. «P. Toscanelli» 6-8 part. Cura- 
cao per Genova (Savona), Livorno, 
Napoli, Venezia, Trieste. «A. Volta» 
9-8 (arr. Venezia; proseguirà per 
Trieste. Arr, 13-8, «Fineo» (noleggia- 
ta) 9-8 part. La Guayra per Puerto 
Cabello, Curacao, Cristobal, La. Li- 
bertad, Los Angeles, S. Francisco, 
Seattle, Vancouver, «Nereide» 4-8 
part. Dakar per Sete, Genova, Li 
vorno, Napoli, Venezia, Trieste. 
«Stromboli» 5-8 part. Montevideo 
ber Rio de Janeiro, Vitoria (Bahia), 
Dakar, Sete, Genova, Livorno, Na- 
poli, Venezia, Trieste. «Vesuvion 8-8 
arr. Venezia; proseguirà Trieste. Arr, 
18-8. «Tritone» 3-8 part. Marsiglia 
per Dakar, Rio de Janeiro, Montevi- 
deo, Buenos Aires, 


«ADRIATICA» 


Prossime partenze: «Loredan» ver- 
so 148 da Genova per Marsiglia, Sa- 
lonicco, Istanbul, Deringe, «San Mar. 
co» 16-8 ore 24 da Trieste per Vene 
zia, Bari, Pireo, Istanbul, Izmir. 
«Stelvio» 16-8 ore 24 da Genova per 
Livorno, Napoli, Catania, Catacolo, 
Beirut, Famagosta, Iskenderun, Iz- 
mir, Candia, Brindisi, Venezia, Trie- 
Ste, «Vicenza» verso 16-8 da Trieste 
per Venezia, Bari, Durazzo, Brindisi, 
Patrasso (ev.), Pireo, Salonicco, 
Istanbul, Izmir (ev.), «Enotria» 15-8 
ore 17 da Genova per Marsiglia, 
Napoli, Pireo, Rodi, Limassol, Cai- 
fa, Larnaca. «'usonia» 18-8 ore 24 
da Trieste per Venezia, Brindisi, Pi- 
Teo, Istanbul, Beirut, Rodi, Candia. 


Posizione delle navi: «Ausonia» ad 
Istanbul. «Esperia» a Napoli, pro- 
segue per Alessandria, «Enotria» a 
Napoli, prosegue per Genova, «Mes: 
sapian in navigazione Pireo - Limas- 
sol, «Sam Giorgio» al Pireo, «San 
Marco» a Brindisi, prosegue per Ve- 
nezia, «Bernina» a Dubrovnik, pro- 
segue per Corfù, «Brennero» a Fama. 
gosta, prosegue per Limassol, «Stel- 
vion in navigazione Napoli - Marsi. 
glia, «Illirian a Candia, «Appia» in 
servizio traghetto Brindisi - Grecia, 
«Palladio» a Venezia, «Chioggia» in 
navigazione Alessandria - Napoli, «Lo. 
Tedan» a Marsiglia, «Udine» in na- 
vigazione Livorno - Marsiglia, «Vicen- 
za» a Bari, 

Prossimi arrivi a Trieste: «San 
Marco» 14-48. «Vicenza» verso 15-8. 
«Ausonia» 18-8, 
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CRONACA DELLA CITTA 


QUESTA SERA SI ELEGGE MISS CINEMA 


PRATICAMENTE INIZIATA IERI LA FESTA DI MEZZO AGOSTO 


Fuga e invasione incorniciate 
da variabilità di cielo e di vento 


Circa sessaniamila persone hanno lasciato la città - Ciire record ai valichi 


Le meno ottimistiche previsio- 
ni sul tempo già preannunciate 
nei giorni scorsi si stanno pun- 
tualmente realizzando metten- 
do una seria ipoteca sulle tra- 
dizionali gite di Ferragosto. La 
comparsa della bora con raffi- 
che che hanno superato i 40 chi. 
lometri orari ha costituito una 
sorpresa confermando peraltro 
che il periodo di Ferragosto vie- 
ne quasi sempre a coincidere 
con una svolta critica nelle con- 
dizioni meteorologiche, La gior. 
nata di ieri ha inoltre registra- 
to, nel tardo pomeriggio, un re- 
pentino abbassamento della 
temperatura che ha portato la 
colonnina di mercurio a tocca- 
re i 18 gradi, 

Le prime avvisaglie di un mu: 
tamento si sono avute nelle pri. 
me ore della mattina con un 
temporale che ha reso l’aria 
tersa, Si è così rinnovato, fatto 
insolito per agosto, l’incantevo- 
le scenario della cerchia delle 
Alpi visibili ad occhio nudo da 
tutto l'arco del nostro golfo, I! 
sole ha mantenuto ancora il 
suo primato nella mattinata; 
ben presto messo in dubbio, 
nel pomeriggio, da una gradua- 
le avanzata delle nubi e da un 
vento più insistente, Nel tardo 
pomeriggio la situazione meteo- 
rologica era decisamente peggio. 
rata, La neve è addirittura com- 
parsa nell'Alto Friuli a soli 1800 
metri, Il gruppo del Mangart 
si è presentato ai turisti con le 
cima imbiancate, 

Nel panorama di queste gior- 
nate ferragostane il quadro cl: 
matico riveste primaria impo: 
tanza. Per il resto la città ha 
offerto l’immagine tradizionale 
delia stasi e della quiete di mez- 
zo agosto, Scarso il movimento, 
libertà larghissima di parcheg- 
‘gi, notevole fra le auto in cir- 
colazione quelle con targa stra 
mera, 

In contrasto con la città lo 
ambiente esterno, animato fin 
dal mattino da traffico intenso 
e nella generalità dei casi disci- 
plinato, Ai valichi confinari sì 
sono ripetute le lunghe code di 
veicoli in uscita e in entrata. 
Oltre 250 mila ‘persone sono 
transitate nej due sensi ag di- 
versi valichi. Il record spetta 
ancora ad Albaro Vescovà che 
già alle 19 aveva registrato un 
transito complessivo di 100 mi- 
la persone; altre 80 mila erano 
passate attraverso il valico di 
Fernetti; 40 mila attraverso 
quello di Pese e 30 mila attra- 
verso San Bartolomeo. 

Elevato il movimento sulla 
costiera con alta percentuale di 
macchine straniere. Fra queste 
il primo posto sembra essere 
occupato quest'anno delle vettu. 
re con targa francese, seguita 
da quelle tedesche, austriache, 
inglesi, svizzere, olandesi e sve- 
desi, In aumento anche l’arri- 
vo di macchine dai Paesi del- 
Est e fra questi in primo pia- 
no i cecoslovacchi, seguiti dai 
polacchi, dai romeni e, a di 
stanza, dagli ungheresi. Fra i 
turisti connazionali ai primi po- 
sti i fiorentini e i veneti, 

Dopo l'«en plein» di ieri alla 
Stazione centrale il movimento 
è sceso a valori quasi normali, 
segno evidente che l’esodo si è 
ormai completato. Si calcola che 
oltre sessantamila persone han- 
no lasciato la città nei giorni 
SCOrSi 0 con propri mezzi o per 
via ferroviaria o con le auto 
linee, 

Mentre l’attenzione di tuttj è 
rivolta alle strade, al traflico, 
ni viaggi in genere, la città vie 
ns sottoposta a una particolare 
Qrera di sorveglianza da parte 
degli uomini della Squadra Mo- 
bile diretti dal dott. Petrosino. 
L'ordine di mobilitazione li ve 
de impegnati in questi giorni in 
una serie di servizi preventivi 
che vanno da blocchi stradali, 
alla vigilanza degli stabili e ne- 
gozi, il pattugliamento in città 
e in periferia, La Squadra Mo- 
bile na già operato numerusi 
comtrolli. L'altra sera gli agenti 
hanno attuato una capillare ope: 
ra di controllo lungo le rive e 
le zone immediatamente adia- 
centi. Si tende così a scoraggia- 
re ogni possibile azione delit- 
tuosa che potrebbe essere favo- 
tita dalla larga assenza di per- 
sone da casa, 

Un controllo che dura venti. 
quattr’ore è riservato anche alie 
auto in sosta per prevenire la 
azione dei «topi» e de; furti di 
macchine, In proposito si è re- 
gistrato negii ultimi tempi una 
diminuzione del fenomeno di 
furti d’auto, con una media 
non superiore a due o tre auto 
rubate alla settimana, Lo scor- 
so anno, ad esempio, furono tra. 
fugate nella nostra provincia 
una settantina d'auto di cui 
quasi tutte ritrovate. E’ previ. 
sto inoltre che gli uomini della 
Mobile operino in questi giorni 
‘un controllo nel sottosuolo, Ope- 
ra di prevenzione questa che da 
tempo viene attuata dagli agenti 
soprattutto per gli effetti pre 
ventivi che essa può dare, La 
Mobile ha articolato il suo si- 
gtema di sorveglianza su pattu- 
glie appiedate e motorizzate. 
Vengono anche usate delle auto 
con targa civile per meglio assi- 
curare i controlli nelle diverse 
zone, 


ssaa 


(«Giornalfoto») 


Fuga e invasione: ecco due efficaci immagini della prova generale del Ferragosto scattate ieri 


UN'AUTO FRANCESE VOLA DALL' AUTOSTRADA SU UN PRATO 


== 


IN JET DA PARIGI A RONCHI 
PER SOCCORRERE DUE FERITI 


Il padre del quidatore hu noleggiato un aereo per il medico 
che è poi ripartito riportando oltr'Alpe anche gli infortunati 


Un medico è volato ieri po- 
meriggio in jet da Parigi a 
Ronchi, per portare soccorso a 
due turisti francesi, infortunati 
si all'alba sull'autostrada e che 
frattanto erano stati ricoverati 
all'ospedale di Palmanova. 
con lo stesso apparecchio, poca 
dopo, gli stessi due feriti sona 
rientrati in Francia, lasciando 
qui il relitto della loro pode 
rosa Citroen DC 19, finita letta 
talmente sfasciata su un pra- 
to, dove era volata sfondando 
addirittura il guard-rail. 

Si è trattato di un incidente 
particolarmente movimentato, 
ma eccezionale soprattutto per 
il singolare soccorso giunto a 
velocità supersonica, anche se 
le condizioni dei feriti non era. 
no in realtà così allarmanti 
da indurre a interventi tanto 
straordinari. 

L'avventura dei due turisti 
parigini — Jean Mozziconacci 
di 24 anni, abitante nella capi 
tale francese in Rue D'Assais 
41, proprietario e guidatore dei- 
l'auto, e Gilbert Georges Chau- 
vaux di 23 anni, pure abitante 
a Parigi — è cominciata appena 
superata Palmanova nella velo- 
ce corsa verso Trieste. Improv- 
visamente la vettura. targata 
Parigi 8514-PR-75, è sfuggita di 
mano a Jean; ha cominciato a 
scarrozzare, quindi a sbandare 
decisamente sulla destra. Su- 
perata la corsia di emergenza 
la grossa auto ha speronato il 
guard-rail, proiettandosi oltre 
il terrapieno e finendo scon- 
quassata sul sottostante prato. 
Altri automobilisti hanno dato 
prontamente l'allarme ed i due 
francesi sono stati rapidamen- 
te soccorsi dallo speciale servi 
zio d'emergenza predisposto per 
queste giornate di intenso traf- 
fico. Sono stati trasportati al- 
l'ospedale di Palmanova e atfi- 
dati a quei sanitari: il Mozzico- 
nacci nell'incidente aveva ri 
portato un trauma cranico e la 
frattura esposta della gamba 
Sinistra; il suo amico un trau- 
ma cranico. 

Il seguito dell'avventura ha 
avuto ber prima protagonista 
l’addetta al bar dell'aeroporto 
di Ronchi, la quale poco dopo 


le 14 ha ricevuto la sbalorditiva 


notizia da Parigi: telefonava il 
padre del Mozziconacci per 
chiedere se sull’aeroporto sareb- 
be potuto atterrare un jet, con 
a bordo un medico, Ed il tele- 
fono è quindi squillato ancora 
all’aeroporto, all'ospedale di 
Palr.yanova, all’aeroporto di Ve- 
nezia (inseritosi anche perchè 
il velivolo proveniente dalla 
Frarcia sarebbe dovuto co- 
munque atterrare al «Marco 
Polo» per i controlli doganali) 
mettendo in moto un po’ tutti 
e alimentando l’orgasmo fino 
alle 17.25 allorchè il bireattore 
F-Bolx, espressamente noleggia. 
to a Parigi, è sceso sulla tn 
di Ronchi, A bordo c’era solo 
il chirurgo prof. Herman, che 
probabilmente deve essere sta- 
to «prelevato» sul lavoro, poi. 
chè ha viaggiato con addosso 


il camice. Portava con sè due 
borse di strumenti e persino 
bombole, Un’autolettiga frat- 
tanto, giunta a Ronchi, lo ha 
portato subito a Palmanova, da 
dove è tornato verso le venti, 
assieme ai due feriti. Saliti tut- 
ti sull'aereo, che aveva due pi- 
loti, hanno puntato  diretta- 
mente su Parigi, che il jet 
avrebbe raggiunto in meno di 
due ore. 
RETI EI, 


Ferito alla schiena 
da un pesante portello 


Un marittimo è rimasto ferito 
in un infortunio sul lavoro a 


durante le prove di macchina 
della nave. Antonino Cosenza di 
36 anni, residente a Palermo in 
via Bartolomeo da Messina 8, 
si trovava sabato pomeriggio a 
bordo della nave i cui lavori di 
ammodernamento sono termina- 
ti nei giorni scorsi, durante le 
prove nel golfo. Il marittimo 
era intento a pitturare una ma- 
nica a vento quando è stato col. 
pito accidentalmente alla. schie- 
na dal portello della sala mac- 
chine, 

Poco dopo le 13 di ieri il Co- 
senza ha raggiunto l'Ospedale 
‘maggiore dove i sanitari l’han- 
no medicato per contusioni al 


bordo della motonave «Lazio», !torace e alla schiena. 


CON INCROCIATORI E CACCIA LANCIAMISSILI 


Squadra navale 


al conveg 


Una Squadra navale della no- 
stra Marina si concentrerà nel 
porto in occasione dell’annun- 
ciato congresso della CIOR che 
vedrà la presenza nella nostra 
città di circa seicento ufficia- 
li della riserva dei Paesi della 
NATO per il loro ventesimo 
convegno, Come noto alla ma- 
nifestazione . presenzierà nella 
giornata inaugurale il coman- 
dante supremo militare della 
NATO gen. Lemnitzer, con le 
autorità di Governo nazionali 
e i massimi ufficiali delle For- 
ze Armate. 

La Squadra navale sarà com- 
posta dagli incrociatori lancia- 
missili «Garibaldi» e «Doria», 
dal caccia lanciamissili «Intre- 
pido», dal caccia «Impetuoso», 
dalle fregate «Cantauro», «Mar- 
gottini» e «Fasan», dalla nave 
appoggio «Stromboli», dalla na- 
ve rifornimento di squadra 
«Sterope», nonchè da mezzi mi- 
nori del V gruppo navale. Con 
le unità giungeranno anche al- 
cuni alti ufficiali della Marina, 
e tra questi il comandante in 
capo ‘della Squadra navale 
amm. Giuseppe Roselli Loren- 
zini, che ha assunto recente 
mente l’alto incarico, e gli am- 
miragli di divisione Ennio Ciuf- 
fo, comandante la I Divisione 
navale e Ferrari Aggradi, co- 
mandante la IV Divisione na- 
vale. L'incrociatore «Garibaldi» 
è al comando della Medaglia 
d’Oro capitano di vascello An- 
tonio Scialdone, 

Come noto, in occasione del 
Congresso della CIOR (Confe- 
derazione intermazionale degli 
ufficiali della riserva) saran- 
no organizzate alcune gare 
sportivo - militari a cura dello 
Stato Maggiore dell’ Esercito, 
mentre gli ufficiali medici del- 
la riserva dei Paesi NATO ter- 
ranno collateralmente il loro 
congresso presso l’ Università 
degli Studi. 
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Voleva sfasciare 


tutta la trattoria 


Gili agenti della Squadra mo- 
bile stanno indagando su un sit- 
golare fatto accaduto nella tar- 
da serata di sabato, e in me 
rito al quale in un primo mo- 
mento si è parlato anche di ra- 
Pina, Il tutto ha avuto inizio 
quando il pescatore. Giuseppe 
Cergoli di 56 anni, abitante in 
Via Gozzi 5 si è presentato po- 
co dopo le 22 di sabato all’Ospe- 
dale maggiore dove è stato ac- 
colto con prognosi di una deci. 
na di giorni per ferite alla boc- 
ca, al volto, al collo, nonchè 
per etilismo acuto. 

Gli agenti del Pronto inter. 
verito della «Mobile» che l’han- 
no accompagnato al nosocomio 
hanno riferito che poco prima 
avevano trovato il Cergoli, san- 
guinante al viso, presso la sede 
della Polferro. Il Cergoli stesso, 
parlando sconnessamente, ha ri. 
ferito di essere stato percosso 
da un ragazzo di 19 anni, e ha 
aggiunto di essere stato deru- 
bato del portafogli, contenente 
una somma che, dapprima, ha 
affermato essere di 80 mila lire, 
poi 90 mila e, infine, di 5 mila 
lire, 

Gli agenti hanno allora svol- 
to alcune indagini e no ap- 
preso che alcune ore prima il 
Cergoli aveva cenato in una 
trattoria di via Udine, pagando 
un importo di circa 500 lire. 
Un'ora più tardi, ubriaco, era 
rientrato nel locale e, con frasi 
minacciose, sì era messo a In- 
veire contro il marito della ti- 
tolare della trattoria, accusan: 
dolo di essere un ladro e assa- 
rendo che nel locale gli era stato 
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ATTIVITA” DEL LABORATORIO PROVINCIALE 


D'ICIENE. 


SUL FRONTE ALIMENTARE 
UN LUGLIO SENZA INSIDIE 


Effettuati come di consueto scrupolosi controlli sull'acqua 
Qualche irregolarità nel campo del vino - Intensa vigilanza 


Vasta è stata l’attività del La- 
boratorio provinciale d'igiene e 
profilassi anche nel mese di 
luglio 1967. 

Al Reparto medico-microgra- 
fico sono stati sottoposti ad 
esame 3804 campioni, in preva- 
lenza per l'accertamento di ma- 
lattie, di infezioni ed infestazio- 
ni. Particolare attività è stata 
svolta — data la stagione — per 
i casi sospetti di intossicazione 
alimentare, che sono stati fre- 
quenti, 

Inoltre si sono effettuati 1407 
esami, fra clinici e sierologici, 
e 38 persone, che erano state 
addentate o graffiate da ani 
mali vari, sono state sottoposte 
alla cura antirabbica preven- 
tiva. 

Non meno impegnativo è sta- 
to il lavoro svolto dal Reparto 
Chimico, presso il quale sono 
state eseguite complessivamen- 
te 196 analisi, di cui 184, chimi- 
che e 12 microscopiche. 

Come di consueto si è prov- 
veduto all’effettuazione di seru- 
polosi controlli sull'acqua del 
Randaccio e dell'acquedotto di 
Aurisina, nonchè sulle condut- 
ture in via Revoltella, via S. 
Pasquale, via Conti, Strada per 
Longera e via Capitolina. Inol- 
tre è stata esaminata, come 
d’uso, l’acqua della piscina co- 


munale, per verificare il tasso 
di cloro residuo, Tutti gli esa- 
mi hanno dato esito favorevole. 

‘Per quanto riguarda il campo 
alimentare, sono stati eccepiti 
un campione di pane mal cotto 
e con umidità superiore a quel. 
la concessa, un campione di 
cialda per gelato a cui erano 
stati aggiunti coloranti non in 
dicati — come prescritto, — 
sulla confezione, ed inoltre un 
campione di strutto, nel quale 
l'esame gas-cromatografico ave- 
va posto in evidenza un conte- 
nuto di sego del 10 per cento. 

Nel settore enologico seno 
stati eccepiti 3 campioni di vi- 
no per gradazione alcoolica in- 
feriore alla dichiarazione ed 
altri 3 per rapporti enologici 
non contenuti nei limiti fissati 
dalle vigenti disposizioni sani. 
tarie. Anche 7 campioni di ace- 
to, sottoposti all’analisi chimi- 
ca, sono risultati avere un con- 
tenuto di ceneri superiore al 
limite legale. 

Tutte le infrazioni rilevate 
sono state denunciate alla com- 
petente autorità provinciale. 

Gli alimenti ittici e quelli ve- 
getali comservati in recipienti 
non hanno dato motivo di os- 
servazioni, sia in merito a con- 
servazione che a qualità. In 
relazione alle vigenti norme su- 


gli additivi sono state eseguite 
ricerche su vari generi alimen. 
tari, riscontrando percentuali 
comprese entro i limiti legali. 

Pure regolamentari sono ri- 
sultati i campioni di latte, latti- 
cini, farine e paste alimentari, 
surrogati, droghe, ecc. esami 
nati dal Laboratorio. 

Fra le analisi di carattere 
vario, va ricordato un campio- 
ne di «cristalese», prodotto usa- 
to per la fabbricazione della 
birra, che jl Comando Carabi- 
nieri NAS di Padova ha prele- 
vato presso una Ditta cittadina 
per i necessari controlli di la- 
boratorio; il prodotto è stato 
dichiarato atto all'impiego nel- 
l'industria della birra, salvo pa- 
rere diverso del Ministero della 
Sanità. 

La Dogana ha richiesto il pa- 
rere del Laboratorio in merito 
alla genuinità di vari prodotti 
alimentari d'importazione, fra 
i quali numerosi campioni di 
caffè di tipo «triage», che sono 
stati tutti eccepiti. Sono stati 
inoltre effettuati diversi esami 
per la ricerca dell’aflatossina 
Sui semi di arachide. i 

La vigilanza tramite i Vigili 
sanitari provinciali si riassume 
nei seguenti dati: Comuni visi. 
tati 6, visite 20, ispezioni 203, 


no NATO 


rubato il portafogli, Quindi ha 
afferrato una sedia e, pronun- 
ciando minacce di morte nei 
confronti di tutto il personale, 
dai cuochi e dai camerieri al 
proprietari, si è messo a sfa- 
sciare la sedia, In quel mom: 
to è entrato nel locale il figlio 
del proprietario il quale avreb- 
be preso il Cergoli per un brar- 
cio per allontanarlo. 


I soliti ignoti hanno compiuto 
un furto di materiale vario in 
un cantiere edile dell'impresa 
Cumin, sito in strada di Fiume. 
Il materiale, per un valore di 
circa 70 mila lire, è stato aspor- 
tato dall’interno di una baracca. 
Il furto è stato denunciato pres- 
so il Commissariato di San 
Sabba dal geometra Fabio Pe- 
resson. 


Commissioni al lavoro 


per il Festival della gioventù 


Le commissioni incaricate di 
selezionare il numeroso mate- 
riale inviato da ogni parte del 
mondo per il Festival interna 
zionale della gioventù hanno 
cominciato il loro lavoro. Esse 
sono presiedute, rispettivamen- 
te, dal poeta e scrittore Biagio 
Marin (materie letterarie), dal 
compositore Mario Zafred, so- 
vraintendente al teatro «Ver- 
di» di Trieste (musica classica 
e leggera), e dal prof. Martino 
Natali, di Roma, presidente del- 
l’Istituto per il collegamento 
teatro-scuola. (teatro). Un rap- 
presentante del Centro cultura. 
le cinematografico italiano diri 
ge la commissione per il cine- 
ma. La commissione per la arti 
figurative, presieduta dallo scul- 
tore Marcello Mascherini, si 
riunirà il 22 agosto. 

Ml primo Festival internazio 
nale della gioventù si svolgerà 
dal 3 al 10 settembre a Trie- 
ste. 

Attraverso questi incontri in- 
ternazionali nei vari settori, il 
Festival si propone di offrire ai 
giovani di ogni Paese un'occa- 
sione particolarmente favorevo- 
le per mettere in luce le loro 
capacità. 


PERICOLOSO FUORISTRADA 


NEI PRESSI DI CATTINARA 


Cespugli ammortizzatori 
nel tuffo dalla scarpata 


Feriti non gravemente 


i due turisti veneziani 


Uno spettacolare incidente del. 
la strada è accaduto ieri mat- 
‘tina sulla statale 202 nei pressi 
di Cattinara: una vettura di 
media cilindrata, probabilmen- 
te a causa del fondo reso viscido 
dalla pioggia, è uscita di strada 
a notevole velocità ed è finita 
in una scarpata. Per fortuna — 
ed è proprio il caso di sottoli. 
nearlo — la corsa incontrollata 
della macchina è stata frenata 
da alcuni grossi cespugli, per 
cui le due persone che si trova- 
‘vano a bordo hanno riportato 
ferite di non grave entità. 

L'incidente è avvenuto pochi 
minuti prima delle 7, quando 
sulla nostra, zona cadevano an- 
cora le ultime goccie di pioggia 
del violento temporale che ha 
infuriato per tutta l’alba. Una 
Fiat 1100 «special», targata Ve- 
nezia 129609, scendeva lungo la 
tipida discesa della statale «Trie- 
stina» proveniente da Opicina e 
diretta verso Cattinara. Al vo- 
lante della vettura c’era il cal. 
zolaio veneziano Amedeo Maz- 
zetto di 28 anni, residente nella 
città lagunare in via Roverel- 
li 17/1; al suo fianco viaggiava 
il muratore Aldino Mancin di 
43 anni, pure residente a Vene 
zia, via Castellar 17/1, La «1100» 
giunta nei pressi del chilome- 
tro 4,940 della statale, cioè per 
la precisione nei pressi della 
grande curva di Cattinara che 
volge a destra (per chi va verso 
ll centro cittadino) sotto il ca- 
valcavia, ha cominciato improv- 
Visamente a sbandare verso si- 
Nistra a causa del manto stra- 
dale viscido per la pioggia ca- 
duta e forse anche per la velo- 
cità con cui procedeva. Lo 
sbandamento è stato dapprima 
lieve, ma poi è andato aumen- 
tando e inutili sono stati gli 
sforzi del conducente per man- 
tenere il controllo della mac- 
china. Dopo alcuni metri la 
vettura, ormai priva di control- 
lo, ha voltato completamente 
verso sinistra, ha superato il 
margine della carreggiata e la 
siepe che delimita la strada ed 
è finita fuori strada, in un 
punto dove c’è una scoscesa 
scarpata di circa dieci metri. 
La macchina nella sua corsa ha 
travolto tutti gli arbusti e i 
grossi cespugli che ha trovato 
sul suo percorso. E questa è 
stata una vera fortuna perchè 
le piante hanno attutito gli urti 
e rallentato notevolmente la 
corsa, che si è conclusa con le 
ruote all'aria. 

I due passeggeri della «1100» 
sono usciti a stento dalle la- 
miere contorte, e saliti sulla 
strada hanno chiesto l’aiuto de- 
gli automobilisti di passaggio. 
In pochi minuti è giunta sul 
posto un’autolettiga della Cro- 
ce Rossa che ha trasportato i 
due veneziani all'Ospedale mag- 
giore. Qui giunti i sanitari han- 
no accolto il Mazzetto nella di- 
visione neurochirurgica con pro- 
gnosi di una decina di giorni per 
trauma cranico, stato di choc, 
contusioni escoriate al capo e 
agli arti; il Mancin è stato 
invece accolto nella divisione di 
chirurgia polmonare con pro- 
gnosi variante dalle due alle 
quattro settimane per sospette 
fratture costali, contusioni esco- 
riate al capo e agli arti. 

I rilfevi dell’incidente sono 
stati assunti dagli agenti della 
Polizia stradale. La macchina, 
che ha riportato danni ingenti, 
ha dovuto essere tolta dalla 
scarpata da un mezzo particolar- 
mente attrezzato per i recuperi 
stradali, 


Bora improvvisa 


difficoltà in mare 


La comparsa della bora se 
ha causato solo fastidio in ter- 
Ta è stata responsabile, in ma- 
te, di qualche piccolo guaio. 
Due imbarcazioni, infatti, han- 
no Emu: Fon | di essere RE; 
corse nel pom io essendo! 
trovate in difficoltà. In nessu- 
no dei due casi, per fortuna, 
si sono lamentate conseguenze 
alle persone, 

Il primo episodio è avvenuto 
verso le 17 poco al largo di 


punta Ronco, subito oltre il 
Vallone di Muggia. Un moto- 
scafo del Commissariato di P. 
S. di Muggia uscito in servizio 
di normale perlustrazione ha 
avvistato un'imbarcazione a ve- 
la con cinque persone a bordo, 
tre giovani e due ragazze, in 
evidente difficoltà per il mare 
abbastanza mosso. L’imbarca- 
zione è stata presa a rimor- 
chio e riportata nel porticciolo 
di Muggia. 

Poco dopo giungeva alla Ca- 
pitaneria di Porto la segnala- 
zione di una persona che aveva 
visto spezzarsi l’albero di un 
natante al largo di Miramare. 
Veniva fatta partire immediata- 
mente una motovedetta della 
Capitaneria. Nel frattempo pe- 
Tò l'imbarcazione era stata pre- 
sa a rimorchio da un'altra bar- 
ca e condotta al porticciolo di 
Grignano. 


VERSO LA CELEBRITÀ 
DAL TRAMPOLINO DI SISTIAMA 


In gara ventitrè ragazze di tutta la Regione 


Non è improbabile che la più 
celebre tromba nazionale, quel- 
la di Ninì Rosso, allieterà il 
gran gala della bellezza di que- 
sta sera a Sistiana. La tromba 
d'oro sì sta attualmente esiben- 
do a Grado, ed è molto proba- 
bile che possa essere presente 
all’elezione di Miss Cinema re- 
gionale 1967, per jar riascoltare 
al pubblico, che si darà conve- 
gno nel dancing «La Caravella», 
le sue più celebri interpretazio- 
ni, da «Il silenzio fuori ordinan- 
za» a «Stelutis Alpinis», da «Ci. 
liegi rosa» a, naturalmente, «La 
ballata di una tromba». Un gio- 
vane e promettente «speaker», 
Walter Birsa, presenterà le 23 
fanciulle che aspirano di con- 
quistare il titolo per giungere 
alla selezione nazionale di Sal- 
somaggiore Terme. 

Come abbiamo già scritto, le 
concorrenti rappresentano la 
bellezza dell'intera Regione: da 
Trieste a Udine, da Gorizia a 
Cormons e altri centri, e sono 
state elette in precedenti sele- 
zioni. Ma è tradizione ormai 
che Sistiana rappresenti per le 
finaliste il trampolino di lancio 
per Salsomaggiore, e così anche 
quest'anno la selezione decisi- 
va, quella a livello regionale, 
è stata ambientata nella nostra 
baia. Una mota orchestrina, 
quella di «Arcangelo e i suoi 
Shakers», suonerà durante l’in- 
tera serata. 


Mezzo milione 
da una cassaforte 


Quando la maggior parte del- 
la popolazione si concede un at- 
timo di respiro e si reca in va- 
canza, oppure, per sfuggire al 
caldo, esce per qualche ora di 
casa, i ladri aumentano del cen- 
to per cento la loro attività, 

Negli ultimi giorni, infatti, si 
è registrato un notevole aumen- 
to soprattutto nel settore dei 
furtì nelle case, L'altro ieri i 
ladri hanno compiuto un sopral. 
luogo nell’anoartamento di via- 
le D'Annunzio 58, dove abita 
l'operaio Gennaro Marziota di 


LA SITUAZIONE ALBERGHIERA 


Letti in aumento 
ma bagni bloccati 


Siamo ormai nell’occhio del 
tifone della stagione turistica, 
e può essere interessante fare 
il punto sulla situazione del 
nostro patrimonio alberghiero. 
Nell’ambito dell'intera Regione, 
secondo gli ultimi dati statisti- 
ci, gli esercizi alberghieri, com- 
prese le pensioni e le locande, 
ussommano @ 1.070: essi sono 
dunque aumentati di una venti. 
na di unità rispetto l’anno scor- 
so. Tali esercizi dispongono pre- 
cisamente di 18 mila camere, 
per un totale di oltre 31 mila 
lettìi, e quasi 9 mila bagni. Nel 
dettaglio, la più attrezzata ti- 
sulta la provincia di Udine, che 
polarizza il 64 per cento del to- 
tale regionale (ma bisogna te- 
ner conto dell’ampiezza di quel 
la provincia, estesa alle più ri- 
nomate località balneari e mon- 
tane). Segue la provincia ison- 
tina (che include Grado) con 
il 22 per cento del totale regio- 
nale. E infine Trieste, con il 14 
per cento: nella nostra provin- 
cia si contano 139 esercizi alber- 
ghieri, per un totale di 2.558 
camere e 4.343 posti-letto. Ad 
ogni modo, rispetto a un anno 
fa la ricettività alberghiera — 
calcolata sulla base del nume- 
ro dei letti disponibili — è au- 
mentata nella nostra provincia 
del 2,3 per cento. 

Contemporaneamente si è re- 
gistrato anche un sensibile mi- 
glioramento sul piano qualita- 
tivo, come risulta dal rapporto 
camere-bagni. Ma tale miglio- 
ramento — è doveroso sottoli 
nearlo — riguarda soltanto la 
provincia friulana, dove il cita- 
to rapporto è salito da 5 a 5-1 
bagni per 10 camere, e quella 
isontina (da 4,6 a 4,8); mentre 
a Trieste il rapporto è rimasto 
stazionario a quota 38 bagni 
per ogni 10 stanze. 

Ed ecco gli aumenti interve- 
nuti da un anno all'altro, nel- 
l’intera Regione, nel numero 
dei letti; negli alberghi esso è 
salito da 21.639 a 22.461 (e l’in- 
cremento riguarda in prevalen- 
za gli esercizi di seconda e di 
quarta categoria), Nelle pensio- 
ni l'incremento dei posti-leito è 
stato pari a 143 unità, ed è sta- 
to registrato esclusivamente ne. 
gli esercizi di terza categoria, 
mentre in quelli di seconda si 
è anzi registrata una flessione 
(una diminuzione si è verifica 
ta anche nel numero dei posti- 
letto nelle locande, sceso di 129 
unità). 

Per quanto riguarda la no- 


DINI 


Oktoberfest di Monaco 


L’UTAT effettua due viaggi a 
Monaco per il celebre Oktober. 
fest e precisamente dal 13 al 18.9 
passando attraverso i CASTEL- 
LI BAVARESI e SALISBURGO 
Lire 49.500 e dal 16 al 249 pas- 
sando per VIENNA, SALISBUR- 
GO ed i CASTELLI Lire 84,000, 

Iscrizioni: UTAT, via Imbriani 
11 e Galleria Protti 2. 


stra provincia, si rileva che il 
numero dei letti risulta aumen- 
tato in tutti gli esercizi, fatta 
eccezione per gli alberghi di pri- 
ma categoria e le pensioni di 
seconda (nei quali è rimasto 
stazionario) ‘e per le locande, 
in cui vi è stata una diminu- 
zione. 
Ce n 

Ierî notte agentì della Squadra Mo- 
‘bile hanno fermato, per procedere a 
ulteriori accertamenti, due persone 
che procedevano in un'automobile a 
fari spenti e della quale non avevano 
il libretto di circolazione. I due, Emi- 
lio Pertan di 32 anni, cavatore, abi- 
tante a Poggioreale del Carso nume- 
ro 1075 e Giulio Nesich di 23 anni, 
imbianchino, abitante nella stessa lo- 
calità al numero 1120, sono stati fer- 
mati a bordo di una Fiat 1100 targa- 
ta TS 25555 in via Fabio Severo. In- 
terrogati dagli agenti hanno detto di 
aver avuto in prestito la vettura da 
un tale di nome Sain. La «Mobile» 
sta svolgendo le necessarie indagini 
per stabilire la provenienza della 
macchina. 


28 annî. Durante la mattinata 
probabilmente servendosi è 


COS false o grimaldelli, i 8! 


ignoti» si sono introdotti n 
l'abitazione e hanno asportal 
una borsa di pelle nera conf 
nente la somma di 45 mila ll 
nonchè tre libretti di rispa! 
della locale Cassa di Risvarmi 
nominativi, con un deposi: 
complessivo di un milione & 
Mila lire. 

Un altro furto, eseguito c0 
maestria tecnica è stato perPi 
trato nella notte tra venerdì f' 
sabato negli uffici dell’impre* 
di costruzione «Delta», in 
Coroneo 16, di cui è titolare È 
industriale Sergio Grisovelli, 
42 anni, abitante in via Fabi! 
Severo 38. In piena notte i 
diri sono penetrati con chiavi fl 
se negli uffici della ditta e qui 
di, avplicando la classica tecn 
ca vista e rivista in tanti fl 
gialli, hanno attaccato la 
saforte aprendole un vas 
squarcio in un fianco, Dall! 
terno hanno asportato la 50 
ma di 450 mila lire in contati 
in banconote di vario taglio. 

L'allarme è stato dato 
prima delle 7 del mattino l' 
una pulitrice che si era recai 
negli uffici della ditta «Dell 
per effettuare le pulizie, La d0! 
na. visto Io sconquasso. ha chi 
mato telefonicamente gli gatti 
del Pronto intervento de! 
Squadra Mobile. 

E LE TE, 

La scorsa notte i ladri d'auto 19| 
no rubato la Fiat «600» (TS 219 
di proprietà della signora Non 
Gandusio Zorzenon, di 55 anni, ?° 
tante in via dell’Oliveto 4. La mi") 
china l'aveva lasciata in sosta 
pressi di casa. 


[CALENDARIETTO! 


Oggi: S. Alfredo — Il sole Coni 
alle ‘6.03 e tramonta alle 20.16: 
luna nasce alle 16.22 e tram0f 
domani alle 0.37 

Teri; temperatura massima _ Sy 
minima 18; pressione mb. 1007 
lieve aumento; umidità 49 per € 


gli 


vento km, 19 da E.N.E, con rallis Ri 


a 40; pioggia mm, 3,7; temper@' 
del mare gradi 23,8 

Farmacie in servizio diurno 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30) 


nussì, via Cavana 11, tel 
ciola, via Oriani 2, tel. 
nari, piazzale Valmaura ll 
812308, 


Firnadie in sersizio notiamo (li 
19,30 alle 8.30) 


Testa. d’Oro, 


telefonare al 37265: per chiamate 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 
telefonare al 44591 


Servizio medico comunale: per dh 


mate nei giorni festivi o in cosi] 


irreperibilità di altri sanitari, 
nare al 90235. 


. VIAGGI 
DI NOZZE 


PATERNITI via6Ù] | 


Corso Cavour 1, 


Telefono i 
AN | 


SPECIALISTA DOTT. 


P.REICH 


PELLE E VENEREE 
RICEVE: ORE 11.30-13 18 


VIA S. LAZZARO 20 TEL. sii 


dott. U. ciOL! | 


specialista 


RE) 
PELLE e VENERPL| 


1330 e 18° 20 


(angolo via G_ Carduoci) — 
TELEFONO 61740 


AVVISO 


L'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE PopoLAf 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE, con Sede in Piazza 
raggi n. 6, concede in locazione i seguenti locali d'a 


1) viale Ippodromo sup, circa mq. 

2) viale Ippodromo sup. circa mq. 245 canone base mens, L. 
+ 

3) piazza Foraggi sup. circa mq. 


4) via Vergerio 22-c sup. circa mq. 


fl! 


45 canone base mens, L. Lo 
+ 


71 canone base mens, L. S| 


sp 
133 canone base mens. L. 14. 
+ nie 


5) 


Uffici dell'Istituto e da restituirsi agli stessi debitamente € 
lata in ogni sua parte entro il termine massimo del 31 agosto dij 
L'Istituto si riserva di escludere a suo insindacabile giu© 


e senza motivazione alcuna qualsiasi domanda, 
sin d'ora, che saranno escluse domande per 
rumorose o moleste per gli inquilini degli st; 


Si avverte 
cizio di attività 
o emananti esalazioni, o attività 
di alcoolici, ecc, 


Per maggiori informazioni, gli interessati potranno rivolgo | 


sanitarie o consimili, o 


presso l’Ufficio Inquilinato dell'Istituto, dalle ore 8 alle or@ 
ogni giorno feriale, escluso il sabato. 


visifafe 


LA PREMIATA FABBRIO) 


MOBILI- ARREDAMENTI 


ERNESTO 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 9678) 


CERVIGNANO: Viale Stazione . Telefono 28 ] 


Dil 
CHI 


posti | 


= 


BE£ 


-<5535/2522285: 


No 


-FEFS 


LIFEART LATE: 


2, 


$i; 


o 


DI 
on 
pe 
n) 


FA 


Ca 
HE 


losenthal 


DÀ 


IL PICCOLO 


Demolitala casa pericolante | Per ben trenta volte 
aridosso del Teatro Romano 


(«Giornalfoto») 


E’ arrivato il bull-dozer, 
fiorni fa, per abbattere lo sta- 
ile da tempo pericolante e 
disabitato che sorgeva in via 
Donota, alle spalle del ‘Teatro 
‘mano, del quale costituiva. 
‘a anni un’antiestetica «quin 
ta»; ora si procederà a spia- 
Nare il terreno, che il Comu- 
Ne ha già ceduto alla Soprin- 
endenza ai Monumenti, per- 
vi faccia sorgere la sua 
i Nova sede. 
Secondo i progetti, vi do- 
Wranno trovare inoltre siste 
Mazione una galleria d’arte 
ermanente e la biblioteca 
| Sella stessa Soprintendenza; 
pa la realizzazione per la qua- 
® già era stato fissato un par- 
Ziale finanziamento del Com- 
qrissariato del Governo, pur- 
Toppo non appare imminen- 
è, ed è un peccato. 
Intanto, si è provveduto ad 
&bbattere quel vecchio edificio 
e minacciava di crollare un 
‘Riorno o l’altro sopra il Tea- 
To Romano, e a sistemare lo 
Spiazzo, che a suo tempo era 
tato oggetto di frettolosi in- 
venti, resi necessari dalla 
Drecarietà degli allacciamenti 
ella rete di fognatura, che la- 
tiavano filtrare fin dentro la 
tica cavea del teatro, rivoli 
aleodoranti. 
Lo stabile abbattuto sorge- 
la direttamente sopra il tea- 
To, addirittura utilizzando co- 
"Te parte della facciata le mu- 
Ta romane: esse verranno in 
futuro ricostruite, sì da non 
sciare un vuoto nell’armoni- 
cerchia che racchiude que- 
autentico gioiello del pri- 
0 secolo dopo Cristo. 


Bruna Predonzani e Antonio Ze- 
hi ella, sposatisi a Pirano, triesti- 
ij Ormai d'elezione, celebrano que- 
Hicggi le nozze d'oro. Vive felicita- 
Moni è auguri, 


lampadari 
tanti tanti modelli esclusivi, prez: 
zi minimi. Brandolin, via San 
Irizio 2. 


gno 

accessori, seggiolini, specchi, qua- 
lità, prezzi. Brandolin, via San 
Aurizio 2. 


| Regali 


articoli in peltro, legno, cerami: 
ca, porcellana, cristallo, nazionali 
esteri da Eurostile, Corso Italia 12 


Esclusivisi per Trieste della pro: 
fapyduzione di porcellana e cristalli 
i{pbricati per lo Studio - Linee Euro 

"le, Corso Italia 12 


A Muggia Vecchia 
TMACNA di Muggia comunica lo 
Orario delle autocorriere in vi 
fire per la giornata di domani sulla 
tene Trieste - Muggia Vecchia, Par- 
Berg da Trieste (stazione piazza Li- 
MORO): 6.45, 7.301), 8.15, 9-10*), 10, 
100%), 12, 19.15*), 16.45, 15%), 15,15, 
Pad0*), 16.208), 18,30, 20.10, 21.50. 
| 196 da Muggia Vecchia: 6, 7.20, 
Mn), 9.15, 10*), 10.50, 12.50, 14,05%), 
120, 15.30*), 17.30*), 17.45, 19.15, 
) fino L. Barriera, 21. Le corse 
Mate con *) si effettuano solo col 
Mag; ODO. Fermate dell’autocorriera: 
w ione autocorriere di piazza Liber- 
€ L, Barriera, piazza Foraggi, Sta- 
a, Dazio (Zaule), Aquilinia, Mug- 
in S. Rocco, Zindis, Chiampore, 

Vecchia. 


Ala Grotta Gigante 


Domani, festa di Ferragosto, 

u la Grotta Gigante rimarrà aperta 
ty Ubblico, a prezzi ridotti, con 
| fazio dalle 14.30 alle 18.30 comple: 
tino te illuminata. I visitatori pos- 
Taggiungere la grande cavità 
Wipiendo del servizio urbano Trie- 
dany Tosecco e quindi della coinei- 
‘A da Prosecco per Borgo Girotta. 
va con una passeggiata di circa 
Che Ora ci si arriva sia da Prosecco 
ui da Opicina, Tale manifestazione 
Melrevista nel calendario turistico — 
tatti ad inserirsi tra le maggiori at- 
i tonglre della nostra Regione. Sul 
Majo della Grotta funzionerà il ser- 
long DT l'inoltro delle cartoline ri- 


E 


——-, 


DOPO UN’ASSENZA DURATA DIECI ANNI 


Il prof. Michele Caputo 
è ritornato dall'America 


L'intensa attività scientifica svolta negli Stati Uniti 


17 


Il prof, Michele Caputo, del- 
l’Istituto di geodesia e geofisica 
dell’Università di Trieste, è ri. 
tornato recentemente in Italia, 
dopo un soggiorno prolungato 
in America che, salvo brevi rien- 
tri in patria, durava da circa 
10 anni. Il prossimo anno inse- 
gnerà geodesia presso la Facol- 
tà di fisica dell’Università di 
‘Bologna. 

Nel 1957 Michele Caputo vinse 
uma borsa di studio «Fulbright» 
della Commissione americana 
per gli scambi culturali con 
l'Italia, per un periodo di ri- 
cerche e studi presso la Ohio 
State. University. Il successivo 
‘anno accademico venne invitato 
dall'Istituto di geofisica dell’Uni- 
versità di California a Los An- 
geles a tenere un corso di ma- 
tematica e a svolgere ricerche 
scientifiche presso quell'Ateneo. 
Dagli Stati Uniti passò quindi 
in Canada per collaborare ai 
programmi della Facoltà di ma- 
tematica e geofisica della Uni- 
versità della Colombia britanni. 
ca, a Vancouver. 

In America partecipò anche a 
diverse spedizioni nel Sud e nel 
Nord Pacifico a bordo di navi 
particolarmente attrezzate per 
l'assunzione ed elaborazione di 
dati scientifici, impegnate in un 


progetto di rilievi di gravità in 
mare e nel rilievo gravimetrico 
del Golfo di California, La sua 
attività in campo internazionale 
si veniva nél frattempo esten- 
dendo e, quale riconoscimento 
del suo contributo alla coope- 
razione tra scienziati di vari 
Paesi, veniva nominato segreta- 
rio aggiunto dell'Unione inter- 
nazionale di geodesia e geofisica, 

Nell'autunno dello scorso an- 
no, nel quadro dei programmi 
scientifici dell’Unione, e più 
precisamente del Comitato per 
lo studio dettagliato del manto 
terrestre (Upper Mantle Com- 
mittee), il prof. Caputo è stato 
tra i promotori del IV simpo- 
sio internazionale di teoria e 
calcolatori in geofisica che avrà 
luogo a Trieste dal 18 al 22 set- 
tembre p.v.; presidente del co- 
mitato organizzatore del simpo- 
sio è il prof. Antonio Marussi, 
direttore dell’Istituto di geode- 
sia e geofisica dell’Università di 
"Trieste. 


LO 


Vegliarda atterrata 
causa un colpo di vento 


A causa di un colpo di vento 
un'anziana signora è caduta a 
terra riportando la frattura del 
femore per cui dovrà rimanere 
in cura per circa tre mesi. 

Il singolare incidente è avve- 
nuto la sera di venerdì, La si. 
gnora Maria Pison Rasmann di 
88 anni, abitante in via Franca 
3/1, si trovava nei pressi della 
porta d’ingresso della sua abi 
tazione, quando a causa di un 
forte colpo di vento la porta si 
è spalancata andando a colpire 
l’anziana donna, la quale è ca- 
duta sul pavimento, rimanendo 
dolorante a terra. E” stata soc- 
corsa dalla figlia Alba che ieri 
l’ha accampagnata con la Croce 
Rossa all'ospedale, dato che i 
dolori non accennavano a.scom- 
bparire. Al nosocomio infatti i 
sanitari le hanno riscontrato la 
grave frattura alla gamba de- 
| stra, per cui l'hanno accolta nel. 
la divisione ortopedica. 


si rifornì di roba altrui 


Anche il fratello che gli 


aveva <dato una mano» 


ne andò di mezzo - Mitigate le pene in appello 


Mingherlino ma indubbia- 
mente forzuto il bracciante Oli- 
viero Carli, di 21 anni, abitan- 
te in via del Broletto 18, com- 
parso davanti alla Corte d’Ap- 
pello, presieduta dal dott. 
Franz, P. G, dott. Mayer, can- 
celliere Parigi. Forzuto perchè, 
come racconta al Presidente, sì 
sgobbò sulle spalle tutti i ca- 
richi di rottami di ferro e di 
tame che sottrasse per un pe- 
riodo abbastanza lungo dal de- 
‘posito che Maria ‘Rosa Laffran- 
chini, di 36 anni, possiede in 
via San Marco. L’incetta del 
materiale fu rovinosa per lui e 
per suo fratello Gabriele, di 22 
anni, coabitante, che gli dette 
un paio di volte una mano, 

Difatti, come riferisce il con- 
sigliere dott. Urso, il mattino 
del 1,0 novembre dello scorso 
anno, i Carli furono sorpresi 
dalla derubata con due sacchi 
di juta nei pressi di un negozio 
da rigattiere di via dell’Istria, 
dove aspettavano che arrivasse 
il commerciante per rifilargli la 
refurtiva. La donna chiamò 
carabinieri che, fermati i due, 
li accompagnarono in caserma 
e li interrogarono a lungo, I 
Carli confessarono un paio di 
furti ma da accertamenti svol. 
ti presso il rigattiere i militari 
riuscirono a stabilire che i col- 
pifurono ben trenta. Entrambi 
furono deferiti all'autorità giu- 
diziaria per furto aggravato e 
il rigattiere per incauto acqui- 
sto, 

I tre comparvero il 4 gennaio 
scorso davanti al Tribunale pe- 
nale, i Carli furono riconosciu- 
ti colpevoli del reato loro adde- 
bitato, e con la concessione 
delle attenuanti generiche il 
Gabriele fu condannato a 9 me- 
si di reclusione e 50 mila lire di 
multa e l’Oliviero a un anno e 
un mese di reclusione e 70 mi- 
la lire di multa, Il Gabriele fruì 
della condizionale e della non 
menzione mentre a suo fratello 
furono revocati i benefici con- 
cessigli dal Tribunale ancora il 
2 maggio del 1964, Il rigattiere 
si buscò un'ammenda di dieci 
mila lire, L'Oliviero interpose 
appello invocando la concessio- 
ne delle attenuanti del danno 
lieve e una riduzione della 
pena, 


Interrogato dal dott. Franz, 
l'imputato ammette gli addebi- 
ti e dice che per trasportare la 
refurtiva sì servì sempre e uni. 
camente delle proprie spalle 
anche perchè il quantitativo 
era — secondo lui — tutt'altro 
che notevole, Il P, G, chiede la 
conferma del verdetto del Tri 
bunale mentre l’avv, Pasino, 
che sostituisce l’avv., Padovani 
assente da Trieste, perora un 
ridimensionamento della pena. 


Il ricorso è stato favorevole 
all’Oliviero perchè, come an. 
nuncia poco dopo il dott. 
Franz, la prima sentenza è sta- 
ta parzialmente riformata, e 
con la concessione delle atte- 
nuanti del danno patrimoniale 
di particolare tenuità, la Corte 
ggli ha ridotto la pena a 9 me- 
si di reclusione e 50 mila lire 
di multa, L'appello è stato este- 
so per legge anche al non ri- 
corrente Gabriele la cui pena 
è stata ridotta a 6 mesi e 10 
giorni di reclusione e 40 mila 
lire di multa, mentre per il re- 
sto è stato confermato il ver. 
detto del Tribunale, 


Due giovani austriaci 
fermati per furto 


Due giovani austriaci di pas- 
saggio per la nostra città sono 
stati fermati perchè sospetti au- 
tori di vari furti, I due, Helmut 
Dobeing di 22 anni, elettricista, 
e M.U. di 15 anni, meccanico, 
entrambi residenti in Austria, 
sono stati fermati sabato pome- 
riggio da una pattuglia della 
Stradale lungo la costiera men- 
tre procedevano in sella ad una 
motoretta Vespa di 50 cc. Alla 
richiesta degli agenti per il con- 


trollo dei documenti di identifi- 
cazione i due ne risultavano 
i sprovvisti. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
1.48: Parì e dispari; 8: Giornale; 
830: Le canzoni del mattino; 
9: L'avvocato di tutti; 9.07: Co- 
lonna musicale; 10: Giornale, 
10.05: Le ore della musica; il: 
Lo vedremo in TV; 11.05: Le ore 
della musica (1I parte); 12: Gior- 
nale; 12,05: Contrappunto; 12.47: 
La donna, oggi; 12.52: Sì o no; 
19: Giornale; 13,20: Punto e vir. 
gola; 1 i Le mille lire; 13,37: 
Canzoni senza parole; 14.40: Zi- 
paldone italiano; 15: Giornale; 
15.10: Zibaldone italiano (II par- 
te); 15.40: Pensaci, Sebastiano; 
15.45: Album discografico; 16: 
Sorella Radio; 16.30: Antologia 
musicale; 17: Giornale; 17.15: 
«Rocambole», di Ponson du Ter- 
rail; 17.30: Momento napoletano; 
18.15: Per voi, giovani; 19.15: IRA: 
scrivo dall'ingorgo; 19.30: Luna- 
park; 20: Fienier 
colo concerto jazz; î 
co di Ottorino Respighi; 22,051 
Sopra. il museo della scienza; 
99,20: Musica da ballo; 28: Gior- 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale; 6.35: Colonna 
17.30: Giornale; 7.40: A 
8.15: Buon 
e dispari; 
l’or- 


6.90: 
musicale; 
tempo di musica; 
viaggio; 8.20: Pari 
8,30: Giornale; 8.45: Signori, 
chestra; 9.05: Un consiglio per 
voi; 9.12: Romantica; 9,20: Gior- 
nale: 9.35: Album musicale; 10: 
«Margherita Pusterla», romanzo; 
10.15: Vetrina di «Un disco per 
l'estate»; 10.30; Giornale; 10.35: 
To e il mio amico Osvaldo; 11. 
Le canzoni degli anni *60; 12.1 
Notizie; 13: Giallo «13»; 13.3 
Giornale; 13.45: Teleobiettivi 
14: Le mille li 14.05: Juke- 
box; 14.30: Giornale; 14.45: Ta. 
volozza musicale; 15: Selezione 


TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 


‘ a) Flash - Impariamo a fotografare — b) La 
spada di Zorro - «La sconfitta di Monastario» - 
Telefilm — c) Il corrierino della musica, 


RIBALTA ACCESA 
; Telegiornale sport - 


Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno . Previsioni del 


tempo. 


: Telegiornale - Carosello, A 
: «Racconti d'estate» Film - Regìa di Gianni Fran- 
ciolini - Int.: Alberto Sordi, Michèle Morgan, 


Marcello Mastroianni, 


: Andiamo al cinema. 
: Telegiornale. 


TV SECONDO 


i Segnale orario - Telegiornale. 


: Intermezzo. 


: Quest'estate - Settimanale per le vacanze. 
: Le nove sinfonie di Beethoven dirette da Lovro 
von Matacic - Sinfonia n. 3 in mi bem., op. 55 


«Eroica». 


discografica; 15.15: Grandi inter. 
preti; 16: Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16.38: Transistor 
sulla sabbia. Negli intervalli: 
Buon viaggio - Giornale - Non 
tutto, ma di tutto; 18.30: Giorna- 
le; 18.50: Aperitivo in musica; 
19.80: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Il mondo dell’opera; 
21: New York ‘'67; 21.30: Giorna- 
le; 21.40: Musica da ballo; 22,80: 
Giornale; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Verdi; 10.40: 
Musiche di Leclairj 11.05: Musi- 
che dì Liszt; 12.10: Tuttì i Paesi 
alle Nazioni Unite; 12.20: Musi- 
che di Weber; 12.55: Antologia 
di interpreti; 14.30: Capolavori 
del Novecento; 15.10: Musiche di 
Chopin; 15.30: «L'Heure Espa 


gnole», commedia musicale; 16.15: 
Musiche di Beethoven: 17: Le 
opinioni degli altri; 17.1 Ri 
tratti di musicisti francesi; 18.05: 
Musiche di Sebastian Bach; 18.30: 
Musica leggera; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: «La scatola», 
radiodramma; 22.30: La ‘musica, 
oggi; 23: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino: 12.05: Mo- 
tivi popolari istriani; 12.23; I pro- 
grammi del pomeriggio; 12.25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
no; 13.15: Festival di Pradamano 
1967; 13.35: Album di canti regio- 
nali; 13.50: Tamburi abbrunati. a 
Trieste; 14: Concerto sinfonico 
diretto da Claudio Abbado 14.30; 
Piccolo concerto in jazz; 14.45: 
Carte d'archivio; 19.45: Il Gaz- 
zettino. 


Dai primi accertamenti è 
emerso che i due giovani ave- 
vano perpetrato nei giorni scor- 
si un furto in un’osteria di Aqui- 
leia. Interrogati i due non han- 
no saputo fornire alcun chiari 
mento circa il ciclomotore e al- 
cuni oggetti di dubbia prove- 
Rienza che erano in loro posses- 
so al momento del fermo. 


Sempre insonni 
i soliti ignoti 
I soliti ignoti hanno preso di 
mira la notte scorsa lo scooter 
«Vespa» targato TS 20254 di pro- 
prietà dell'operaio Aldo Fonzani 
di 24 anni abitante în via del 
Toro 9. Il Fonzani aveva lascia: 
to la sua motoretta in sosta in 
via Ginnastica all’altezza della 
via Nordio; al mattino quando 
si è recato per ritirarla non 
l’ha trovata più. 
La stessa notte i ladri di scoo- 
ter hanno fatto sparire un’altra 


j|«Vespa» quella targata TS 15659, 


di proprietà del vetraio Mario 
Zanni di 38 anni, abitante in 
Strada Vecchia per Istria 15. 
Lo scooter era stato lasciato in 
sosta nella stessa via. 


A LIVELLO NAZIONALE 
Congresso a Trieste 
di insegnanti medi 


La sezione di Trieste della 
FNISM (Federazione naziona- 
le insegnanti scuole medie) 
nella sua ultima assemblea ha 
preso atto con viva soddisfa 
zione che il XXI congresso na 
zionale della Federazione, per 
decisione unanime del consi 
glio nazionale, si terrà nella 
fonte città nel dicembre del 
968, 


La FNISM organizza sul pia- 
no nazionale sin dal 1901, anno 
in cui è stata fondata da Giu- 
seppe Kirner e Gaetano Salve- 
mini, il personale direttivo ed 
insegnante della scuola media 
inferiore e superiore, promuo- 
vendo ed assecondando tutte 
le iniziative atte ad affinare la 
cultura e la preparazione pro- 
fessionale degli insegnanti ed 
a garantire loro in ogni circo- 
stanza la libertà nella scuola. 

La designazione della nostra 
città come sede del congresso 
nazionale è per la sezione trie- 
stina un riconoscimento della 
sua molteplice attività cultura- 
le, didattica e sociale, e costi. 
tuisce nello stesso tempo un 
particolare onore, poichè il 
congresso si svolgerà nel qua- 
dro delle celebrazioni per il 
cinquantesimo anniversario del- 
l'unione di Trieste alla madre- 
patria. 


Nel corso dei lavori congres- 
suali assumerà particolare ri- 
lievo una relazione sulla «Sto- 
ria della scuola triestina», che 
nell’ambito delle celebrazioni 
del ’68, potrà servire ad illu- 
strare efficacemente il contri. 
buto che istituzioni e uomini 
di cultura hanno dato per crea- 
re e mantenere vitali nella no- 
stra città gli ideali liberali e 
nazionali. 


UN TIPO ORIGINALE 


DAVANTI AI GIUDICI 


Trovava 


nel vino 


il coraggio di rubare 


AI dibattimento cantava a mezza voce 
e pizzicava un' immaginaria chitarra 


Timido piuttosto, e con ten- 
denze alla Bobby Solo, il brac- 
ciante alberghiero Ugo Amodeo, 
di 47 anni, abitante in Scala San- 
ta 25, comparso in stato. di de- 
tenzione davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Lu- 
gnani e formato dai giudici a la- 
tere dott. Ligabue e dott. Visal- 
li, P. M. dott. Brenci e cancel: 
liere dott. De Paoli. Timido per- 
chè per vincere la paura che lo 
coglie al momento di commet- 
tere un furto è solito ubriacar- 
si, e sodale di Bobby Solo per- 
chè, in pieno dibattimento, cer- 
ca di spiegare qualcosa cantan- 
do a mezza voce in inglese, e 
pizzicando le corde di un'imma- 
ginaria chitarra. i 

L'Amodeo; come spiega il Pre- 
sidente, fu arrestato il 25 giu- 
gno scorso lungo le Rive: adoc- 
chiata la Fiat 500, targata Roma 
560673, con le portiere non chiu- 
se a chiave, era riuscito a im- 
padronirsi di, una giacca. Sfor- 
tunatamente, il proprietario del- 
l’auto, Nello Cambi, residente 
rella Capitale, in via dei Lancie- 
ri 21, che si trovava da quelle 
parti assieme a suo figlio Carlo 
che aveva visitato a Cervignano 
duve il giovane faceva il servizio 
militare di leva, s'era accorto 
del colpo e lo aveva inseguito. 
Il ladruncolo fu poi bloccato dal 
gile urbano Miro Bertocchi, e 
affidato alla Squadra mobile. 

T funzionari gli contestarono 
il reato ed egli, dopo averlo am- 
messo, confessò candidamente 
altri sei furti su vetture incu- 
stodite, furti dai quali aveva ri. 
cavato tre apparecchi radio a 
transistor, due giradischi, un ac- 
cendisigari, che aveva già ven- 
duto, qualche bottiglia di liquo- 
re, e altre piccole cose che fu- 
ron trovate nella sua abitazio- 
ne. L'uomo fu dichiarato in ar- 
resto e deferito all'Autorità giu- 
diziaria per furto aggravato e 
per furti aggravati e continnati. 

Il dott. Lugnani incomincia a 
interrogare l’Amodeo, il quale 
spiega che le domande in gene- 
re hanno il potere di impressio- 
narlo e, per vincere forse il di- 
sagio morale che 10 pervade, in- 
tona la strofetta, fingendo di 
accompagnarsi con la chitarra. 
Poi dice di avere avuto sempre 
paura di tutto e che in Austra- 
lia, da dove fu espulso per fur- 
to, divenne misteriosamente 
cleptomane. Misteri della nuova 
terra promessa; Qualcuno lag- 
giù è diventato milionario e il 
povero Amodeo è diventato in- 
sona LaSD: Doo a parte lesa, 

assente, prende la parola il 
P. M. il quale chiede Dea im 
SIONEILE Sondennato a due 
an reclusione e ila li 
re, di multa. ali 

ifensore, avv. 

(non ha alcun legano oO 
tela con l’accusato: l’omonimia 
tra il patrono e il timido stor- 
Nellatore è un'altra stranezza 
del processo) sostiene che il suo 
Taccomandato non è persona 
perfettamente normale e fu già 
Ticoverato nel manicomio di 
Quarto di Genova. L’oratore 
conclude l’arringa invocando 
che all’Amodeo venga inflitto il 
minimo della pena. 

Poco dopo, il dott. Lugnani 
annuncia la sentenza che rico- 
nosce l'imputato colpevole di 
un unico delitto di furto conti- 
inuato, e con la concessione del- 
le attenuanti generiche e di quel- 
le per la speciale tenuità del 
danno, lo condanna a nove me- 
si di reclusione e quarantamila 
lire di multa. Il Tribunale revo- 
ca i benefici della condizionale 
per tre mesi di reclusione e 12 
mila lire di multa, concessigli il 
28 dicembre dello scorso anno 
dal Tribunale di Genova, L'Amo- 
deo accoglie la sentenza con un 
timidissimo sorriso. 

ee e Al 


Infortunato nello scontro 
fra scooter e utilitaria 


Nello scontro semifrontale tra 
un'utilitaria e Uno scooter ha 
evuto la peggio un manovale 
che viaggiava sul sellino poste 
riore della motoretta: ha dovu- 
to ricorrere alle cure dei sani. 
tari dell'ospedale che l’hanno 
medicato all’astanteria e dichia- 
rato guaribile in una settimana. 


LL —————&- - _"""“+=——_—_—_——_—"—r_rr_—r—r 1211! ‘L'incidente è avvenuto in piaz: 


zale Valmaura. In sella alla Ve- 
spa, targata TS 33902, i manova- 
li Aldo Coclovich di 26 anni, abi- 
tante in via Mantovani 21, che 
guidava lo scooter, e Mario Mil. 
lo di 27 anni, abitante in via 
Piccardi 4, seduto sul sellino po- 
steriore, erann diretti da via 
dell'Istria verso la via Flavia. 
Giunti nei pressi del piazzale 
Valmaura la motoretta, per ra- 
gioni imprecisate, è venuta in 
collisione con una Fiat «60», 
targata TS 47548, condotta in 
senso inverso da Vinicio Petro- 
nio di 25 anni, abitante in via 
Madonna del Mare 18. 
Nell’urto il Millo è finito pe. 
santemente a terra ed ha ripor- 
tato varie contusioni alle gambe 
per cui si è reso necessario il 
suo trasporto all'Ospedale mag- 
giore con un’autolettiga della 
CRI. I rilievi dell'incidente so- 
no stati effettuati dai militi del- 
l'Emergenza dei CC. 


Tutta per Milva la seconda parte delle due serate 


L'intitolazione dei due spetta- 
coli d'arte varia che avranno 
luogo venerdì e sabato prossi- 
mi al Castello di San Giusto, 
dice: «Raduno internazionale di 
musica beat e ritmi con blues». 
Ciò significa, quindi, che ce ne 
saranno per tutti i gusti: dal 
sound al jazz band, dal beat 
prima maniera ai ritmi freneti- 
ci, fino al puro blues, Infatti 
i complessi sono londinesi («I 
Rokes»), americani (‘The bad 
Boys») e italiani («I New Da- 
da»), con altri ingredienti por- 
tati da Tony Benn e Thane Rus- 
sell. Come noto, la seconda par- 
te del programma, che avrà per 
presentatore il simpatico Lucio 
Flauto, sarà dedicata a Milva 
‘con l'orchestra di Tony Spada. 

Grande attesa, tra i giovani di 
‘Trieste, per i «Rokes», alla lo- 
to prima apparizione sul palco- 
scenico del Cortile delle Milizie. 
Conosciuti in un autobus che 
dai sobborghi di Londra li por- 
tava a scuola, i ragazzi britan- 
nici hanno oramai eletto domi- 

lio in Italia, dove sono calati 
più di quattro anni or sono. 
‘Bobby Posner (23 anni) suona 
la chitarra basso, David Shapi- 


ro (anni 24, denominato Shel al 
tempo in cui accompagnavano 
Rita Pavone) la chitarra solista, 
Shepstone Michael (anni 23, 
detto Micke) la batteria, e 
Johnny Charlton (anni 22, il 
quale si agganciò in un secon. 
do tempo) la chitarra-accompa- 
gnamento, 

I Rokes hanno già compiuto 
tre tournées dalla loro costitu- 
zione del 1961: in Germania, or- 
ganizzata da Callaghan, l'ex im- 
presario dei Beatles, in Italia 
con Colin Hicks e poi ancora 
in Italia con la Rita, quando 
finalmente hanno trovato la lo- 
ro strada. Hanno già assicurato 
per i due spettacoli al Castello 
di San Giusto le seguenti ese- 
cuzioni: «C'è una strana espres- 
sione nei tuoi occhi», «Ascolta 
nel vento», «Ma che colpa ab- 
biamo noi», «Piangi con me», 
«E la pioggia che va», «Finchè 
c'è musica mi tengo su», «La 
mia città», «Grazie a te», «Bi 
sogna saper perdere», «Non far 
finta di no», «Che mondo stra- 
nol», «Eccola di nuovo!» e «Ri- 
cordo quand'ero bambino». 

In considerazione di una for- 
te richiesta, i posti sono già in 
vendita alla Biglietteria Centra: 
le di Galleria Protti. I prezzi 
sono stati tenuti in misura ac- 
cessibile a tutti. 


Festeggiati gli ungheresi 
dall'Azienda di soggiorno 


Sabato sera, dopo l'acclama. 
ta esecuzione di «Contessa Ma- 
ritza» al Castello di San Giu 
sto, l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo ha voluto 
riunire gli artisti, il direttore 


del Teatro di Stato dell’operet- 
ta ungherese, il direttore e con- 
certatore, il regista e altri fun- 
zionari nel giardino della Bot. 
tega del vino per un brindisi. 
Si è colta così l'occasione per 
attestare a tutti la simpatia di 
Trieste e il grato riconoscimen- 
to, oltre che di un’innegabile 
‘bravura, anche di un esempla- 
re impegno professionale. Per 
l'Azienda di soggiorno e turi 
smo erano presenti il presiden- 
te avv. Di Giacomo, il diretto- 
te dott. Quittan e 1 consiglieri 
d'amministrazione. 

L'avv. Di Giacomo si è reso 
interprete di questi unanimi 
sentimenti di cordialissimo ap- 
prezzamento ed ha donato al 
direttore del complesso, dott. 
Laszlo Slowack, alcune prege 
voli stampe raffiguranti visioni 
di Trieste. A loro volta gli ospi- 
ti ungheresi hanno fatto gen- 
tile omaggio di graziose bam- 
boline con il costume naziona- 
le. Alla fine c'è stato un accor- 
do di massima per il ritorno a 
Trieste nella prossima estate 
con due nuove operette. 


Milva con la sua bambina 


= 
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IMMINENTE LA GARA POLIFONICA INTERNAZIONAL 


Un solo coro triestino 
al concorso di Arezzo 


E’ quello di S. Maria Maggiore guidato dal m.o Cecchini 


Il concorso polifonico inter- 
nazionale di Arezzo è ormai im- 
minente, ma a questa quindice- 
sima edizione un solo coro del- 
la nostra Regione prenderà par 
te. Spetta quindi alla Società 
polifonica S. Maria Maggiore 
di tenere alto il prestigio e la 
tradizione dei nostri cori, sot- 
to la direzione del maestro 
Giorgio Cecchini. Non sarà fa- 
cile prevalere quest'anno, dato 
che la presenza dei complesst 
stranieri è soverchiante ed ag- 
guerrita. Sono infatti ventidue 
i complessi stranieri, contro 1 
quattordici nazionali. 

Non bisogna dimenticare pe- 
tò che la corale triestina è 
l'unica italiana ad avere con- 
quistato il primo premio nella 
categoria a voci miste, ancora 
nel 1961, sotto la guida di pa- 
dre Vittoriano Maritan; prima 
e dopo si è avuta sempre 
schiacciante la supremazia det 
cori stranieri. 

Il concorso aretino quest’an- 
no vuole rendere omaggio a 


Claudio Monteverdi, per cui tut- 
ti i cori devono presentare dei 
brani «a libera scelta» soritti 
da questo musicista. La corale 
triestina eseguirà il «Sanctus» 
della Messa a cappella e «Tu 
dormi», un madrigale a quattro 
voci, un brano profano piutto- 
sto raro, dal tempo di quattro 
quarti e che specie nella sua 
parte centrale presenta un in- 
treccio di voci di particolare 
efficacia. Il complesso triestino 
inoltre è stato invitato a pren- 
dere parte al concerto in pro- 
gramma per la serata di vener- 
dì 25 agosto, che vedrà l’esi- 


Auguriamoci che il buon no- 
me della nostra polifonia possa 
essere validamente difeso dal- 
la corale di S. Maria Maggio- 
re, che sappiamo preparata con 
scrupolo per poter contrastare 
il passo a complessi che sulla 
carta godono il favore del pro- 
nostico 


== 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


«I FANTASTICI 
3 SUPERMEN» 


® 
Spettacolare Technicolor 
EINE SCIE TIT 


RITZ 
«IL GRIDO 
DI GUERRA 
DEI SIOUX» 


TECHNICOLOR 
CEZIENE NE NOI 


PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 
«Luci e Suoni», Questa sera alle 21; 
«Maximilian of Mexico» (edizione in- 
glese) e alle 22: «Massimiliano e 
Carlotta» (edizione italiana), Autobus 
«M» in coincidenza a Barcola con 
il tram n, 6. 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Improvvisa- 
mente l'estate scorsa». Un dramma 
di Tennessee Williams, Fortemente 
drammatico con Elizabeth Taylor, M. 
Clift e K. Hepburn. Vietato anni 16. 


EXCELSIOR, 16 (ult, 22): «Il lago 
di Satana» con Barbara Steele e John 
Karlsen. Eastmancolor. Violenza, sa- 
dismo e terrore, profusi a piene mani 
in scene orripilanti con una Barbara 
Steele in edizione integrale. 
FENICE. Apertura ore 16, ult. 22.10: 
«Un uomo e una Colt» con Robert 
Hundar, Fernando Sancho e Maria 
Reves. Technicolor Techniscope. Im- 
petuoso come il vento del Sud, il 
suo nome echeggiò nel West fra il 
sibilo delle pallottole, 
GRATTACIELO. Aria condizionata. 
16: «I fantastici 3 Supermen». Spet- 
tacolare ed avventurosa prima visio- 
ne in technicolor con Tony Kendall, 
Brad Harris e Nick Jordan. Il film 
è per tutti. 

NAZIONALE, 16, 18, 20, 22: «Le 4 
chiavi». Un film giallo ...il capola- 
voro di Jurgen Roland con Gunter 
WUngehever, Hanns Lothar, Monica 
Peiteh e Silvana Sanson, Vietato ai 
minori di anni 18. 

RITZ (aria condizionata), 16: «Il gri- 
do di guerra dei Sioux», Grandioso 
technicolor Paramount con Howard 
Keel, Broderick Crawford. 


ALABARDA. 15: «Dodici donne d'oro», 
in colorscope. Film d'emozioni e di 
spettacolare suspense! 12 fanciulle li 
bertine, coinvolte in un grandioso 
piano criminale e gangsteristico, con. 
Tony Kendall e Brad Harris. 
AURORA. 16, 18.45, 21.45 (inizio film): 
«L'albero della vita». Uno dei più 
straordinari capolavori Metro con 
Elizabeth Taylor e Montgomery Clift. 
‘Technicolor. 

CAPITOL. 16, Aria condizionata: «Col 
po grosso ma non troppo». Tutta 
una risata da Napoli a Bordeaux nel 
più comico film del 1966. Spettaco- 
lare technicolor con Bourvil, Louis 
de Funes, Alida Chelli, Beba Loncar. 


OGGI ALL'ALABARDA 


EMOZIONI E SUSPENSE! 


12 DONNE D'ORO 


TECHNICOLOR TECHNISCOPE 
12 fanciulle libertine, coin- 
volte in un grandioso 
piano criminale 
e gangsteristico 
con 


T. KENDALL - B. HARRIS 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


Venerdì 18 e Sabato 19 agosto, due 
eccezionali spettacoli con i più noti 
COMPLESSI BEAT 


e RYTMY AND BLUES 


(The Rokes, i New Dada, The Bad 
Boys, Thane Russel, Tony Been) 


e con 


MILVA 
‘Prevendita: Biglietteria Centrale 


CRISTALLO. 16.30: «Dick Smart 
2007». Una avvincente avventura di 
spionaggio girata nelle incantevoli 
città di Brasilia e Rio de Janeiro, 
in technicolor, con Richard Wyle e 
Margaret Lee. 

FILODRAMMATICO, 15: «Il Cobray 
(mosaico di azioni misteriose), in 
technicolor. Istanbul, Betrut, il de 
sento della Giordania e le coste del 
Libano sono al centro di sensazio- 
nali avventure e amori travolgenti, 
con Dana Andrews, Peter Martell e 
Anìta Ekberg. Non è proibito, 
GARIBALDI, 16; «Ultima. notte. a 
Warlork». In technicolor, Richard 
Widmark, Henry Fonda, Anthony 
Quinn, Dorothy Malone. 

IMPERO, 16,30. Lo straordinario sue- 
cesso Fox: «La lunga estate calda», 
con P. Newman e J. Woodward. In 
technicolor. 

MODERNO, Inizio ore 16,30 ultima 
22: «Rififi internazionale», con Jean 
Gabin, Gert Froebe, Nadia Tiller, Mi. 
reille Darc, Intrigo e avventura, Ma- 
gnifico technicolor cinemascope, 
VIALE, 16.30: «Pistole roventi», Un 
grandioso western in technicolor con 
Audie Murphy e Joan Staley. Grande 
successo. Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 1?, Rassegna 
del film giallo. Cinemascope techni- 
color: «Tecnica di un omicidio», con 
Robert Webber, Franco Nero e Theo- 
dora Bergery. Vietato minori anni 18. 


ABBAZIA, Oggi chiuso. Domani: «Il 
terzo giorno». 


Amelia ln 
n Ot 


TECHNICOLOR È 


ALCIONE. (Tel. 96162). 16.30: «Upper- 
seven, l’uomo da uccidere». I servizi 
segreti io chiamavano l'agente del 
diavolo. Uno spettacolare technicolor. 
Ancora oggi a grande richiesta. 
ARISTON. 16 (estivo 21): «I pirati 
dell'Amazzonia». Spettacolare avven- 
tura in cinemascope technicolor con 
Barbara Ruetting e Harald Leipnitz. 
Solo oggi. 

ASTORIA, 15,30. Successo senza pre- 
cedenti della colossale produzione 
Universal: «Tobruk», con R, Hudson. 
Technicolor scope, Ultimo giorno. 
ASTRA. 16,30. Un ottimo film da ri- 
vedere: «Operazione Normandia», con 
R. Taylor e R. Toold. Colosso Fox 
in technicolor. 

IDEALE, 16,30, Technicolor: «Rose 
rosse per Angelica», con Raffaella 
Carrà, M. Girardot. Successo! 
MARCONI, 16.30 (estivo 21): «La rt 
volta di Frankenstein». Technicolor 
con Peter Cushing. 

NOVO. CINE, 16.30: «Furia a Mar- 
rakesch». Grandioso technicolor con 
Stephen Forsyth, Grande successo. 
Ultimo giorno. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21 e 22.30: «I pi- 
rati dell'Amazzonia». Spettacolare 
avventura in cinem technico- 
lor con Barbara Ruetting e Harald 
Leipnitz. Solo oggi. 
ARENA DEI FIORI. 21 (cassa 20.30 - 
Si ripete il lo tempo). Steve Mc 
Queen, E.G, Robinson e Ann Margret 
nell’avvincente Metrocolor: «Cincinna. 
, con Karl Malden e Joan 


ripete il l.o tempo): «Matrimonio al- 
la francese». Un film con Michele 
Mercier, Lilli Palmer e Jean Gabin. 
GIARDINO PUBBLICO, 21 (cassa 
20.30), Spettacolo unico con il film: 
«Soldati a cavallo». Technicolor con 
John Wayne, William Holden, Co- 
stance Towers, 


GINNASTICA, Apertura cassa 20,30, 
inizio 21, si ripete il llo tempo: «I 9 
di Dryfork City». Avventuroso cine- 
mascope a colori con B, Crosby, V. 
Heflin e B, Cummings. 


, ; 
pt E pn psi TI ps EG I a VÀ gii Sl gii DI 


rivolta di Fran- 
‘echnicolor con Peter Cu- 
shing. 


SATELLITE, 20.45, Strepitoso succes: 
so, ultimo giorno: «Nevada Smith, 
con S. McQueen, Technicolor scope. 
SERVOLA, 20.45, Morirete dal ridere 
con Franchi e Ingrassia in: «I due 
figli di Ringo». Scopecolor, Ultimo 


giorno, 

STADIO, 21: «10.000 dollari per un 
massacro», Technicolor con Fernando 
Sancho e Gary Hudson. 
VALMAURA, 21: «Stella di fuoco». 


Entusiasmante technicolor con Elvis 
‘Presley, 


MARGONI, 21: «La 
kensteinn. T' 


MUGGIA 


VERDI. l: «Duello a Fl Diablo». 
‘Technicolor con James Garner © Sia: 
ney Poitier. 


ROMA. estivo, 21.30: «La conquista 
del West», con Carroll Baker, Henry 
Fonda, Gregory Peck e James Ste- 
wart. A colori, 


DOMANI AL 


GRATTACIEL 


LA PIU’ BELLA STORIA 
D'AMORE IN UN 
WESTERN 
ECCEZIONALE 


SILVIO (BATTISTI paria KINESIS FILM presenta 


PETER LEE LAWRENCE » 


IA MILLAND, Regia di vuLto Buic#s 


vo clan FeaniO vet 5 


EASTMANCOLOR-TOTALVISION 


FOTOGRA 
FIEGIGANTI 


Pannelli decorativi. Fotografie 
di vetrine. Fotografie per ja 
decorazione e l'arredamento 
di negozi. Fotografie per l'al. 
lestimento di stands e mostre 


gd iornalfoto 


Laboratorio: via Tor Bandena 1 
Negozio: Piazza della Borsa 8 
Tel: 38790 - 61515 - 61516 


Lunedì, 14 agosto 1967 
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 conla sua moda 
giovane e sportiva 
° in esclusiva 


angolo via Carducci: 


LE CORSE CICLISTICHE NAZIONALI DI MAGGIOR RILIEVO E I CAMPIONATI DI NUOTO NEGLI STATI UNITI 


Motta vince per la terza volta la «Tre Valli Varesine» 


Altro primato mondiale battuto nelle gare di Chicago 


pz: 


Gianni Motta vittorioso nella classica corsa «Tre Valli Varesine», sorridente taglia il traguardo 


COMPIUTA UN’IMPRESA CHE NON ERA RIUSCITA NEANCHE A COPPI 


IL PORTABANDIERA DELLA <MOLTENI> 
PROTAGONISTA E DOMINATORE INCONTRASTATO 


Giudizi positivi del selezionatore Carini - La probabile formazione per Amsterdam 


Varese, 13 
Di un'impresa che non era 
riuscita memmeno al grande 
Coppi, è stato protagonista 0g- 
gi nella 47.a «Tre Valli Varesi- 
ne» Gianni Motta, ricaricato 
moralmente dopo la vittoria di 


Ordine d'arrivo 


1) GIANNI MOTTA (Mol. 
teni) che compie i km. 
280,800 in ore 6.56°20”, 
alla media oraria di km. 
40,435; 

2) Zancanaro a 19”; 3) De 
Pra a 27”; 4) Brunetti a 29”; 
5) Carletto a 30"; 6) Zande- 
gual’; 7) Passuello a l’27”; 
8) Bitossi s.t.; 9) Balmamion 
S.t.; 10) Dancelli a 1'54”; 11) 
Gribiori a 1/54”; 12) Altig 
#.0.; 13) Taccone; 14) Man- 


cinî; 15) Di Toro; 16) Bo. 
drero; 17) Panizza a 2730”; 
18) Cucchietti a 425”; 19) 
Miglioli a 6230”; 20) Pifferi, 
21) Dalla Bona; 22) Tempo. 
rin, 23) Mantovani, 24) Vit- 
tiglio, 25) Zuccotti, 26) Lie- 


vore, 27) Massignan, 28) 
Scandelli, 29) Poli, 30) Bai- 
letti, 31) Sgarbozza, 32) Maz. 
zanti, 33) Battistini, 34) Vi. 
gna e gli altri del gruppo, 
tra i quali Zilioli e Adorni, 
tutti con lo stesso tempo di 
Miglioli, 


LA SQUADRA DEL SANTA CLARA SWIM CLU 


B ALL'ORDINE DEL GIORNO 


Don Schollander spettacoloso 
copre in 1' 55” e 7 i 200 stile libero 


Uguagliafi i primafi dei 200 a farfalla e delia sfaffeffa 4x200 s.l. 


Chicago, 13 

Un primato mondiale battuto 
€ due eguagliati nel corso della 
seconda giornata dei campionati 
di nuoto degli Stati Uniti. Lo 
olimpionico Don Schollander ha 
abbassato di 3/10 di secondo il 
suo primato mondiale dei 200 
m, stile libero in 1°55*7; Mark 
Spitz ha eguagliato il suo record 
del mondo dei metri 200 farfal 
la in 2°6”4 e la squadra del 
Santa Clara Swim Club — di 
cui fanno parte Schollander e 
Spilz — ha eguagliato il limite 
assoluto della staffetta 4x200 s. 
1. in 7/52”1, limite appartenente 
alla nazionale degli Stati Uniti 
dai Giochi di Tokio, 

Un altro risultato di rilievo di 
questa seconda giornata di ga- 
Te è stato realizzato da Charles 
Hickcox nei m. 100 dorso con 
un tempo di 59”7, a un solo de- 
cimo di secondo dal primato 
mondiale di Thompson Mann. 
Hickcox è il terzo nuotatore di 
tutti i tempi che sia riuscito a 
scendere sotto il minuto .in tale 
specialità. 

Don Schollander, periodica- 
mente segnato in declino, ha in- 
vece ancora una volta confer- 
mato un assoluto dominio nei 
200 stile libero. Il quattro volte 
campione olimpionico ha miglio. 
rato per l’ottava volta dal 1963 
il primato mondiale della spe- 
cialità, la seconda in questo an 
no, dopo aver segnato 1’56” ai 
Giochi panamericani, 

Troppo lento nei primi 100 
metri, superati in 115, Mark 
Spitz non ha potuto eguagliare 
fl limite dei m, 200 farfalla in 
f’8”4, record che tolse di 2/10 
@i seccndo all’australiano Kevin 
Berry nel corso dei Giochi pa- 
namericani, E’ questa la secon. 
tia volta che il bruno california: 
no eguaglia il proprio primato. 

La barriera del minuto è sta- 
ta superata per la terza volta 
nei m, 100 dorso; dopo i 59*6 
di Thompson Mann ai Giochi 


Olimpici di Tokio (record mon. 
diale) e i 59’8 del tedesco orien- 
tale Roland Matthes all’inizio 
dell’anno (record europeo); 
Charles Hickcox è stato infatti 
cronometrato in 597, seconda 
migliore prestazione mondiale 
di tutti i tempi. 

Infine, nell’altra. prova indi- 
viduale in programma, i m. 200 
rana, Ken Marten ha vinto il 


nella farfalla) realizzando la mi- 
gliore prestazione nazionale del- 
l’anno: 2°30"8, 

Don Schollander e Mark Spitz 
autori delle due imprese mon. 
diali nelle prove individuali, si 
sono distinti ancora nella gara 
della staffetta 4x200 s. 1. per- 
mettendo ‘alla loro squadra, 
quella del Santa Clara Swim 
Club, di eguagliare in 7°52”1 il 


secondo titolo in due giorni (co- | primato mondiale detenuto dal- 
me Hickcox nel dorso e Spitz!la nazionale statunitense. Dopo 


Don Schollander, che ha stabilito il nuovo record suî 200 m, sd 


Ilman e Wall, cronometrati ri- 
spettivamente in 1’59”2 e 1’59”1, 
Spitz e Schollander hanno nuo- 
tato le loro frazioni entrambi in 
1’56”9, 

Ecco i risultati delle gare: 

M. 200 s. l.: 1) Don Schollan- 
der 1’55”7 (record del mondo); 
2) Greg Charlton 1’58”1; 3) 
Ralph Hutton (Can.) 1°59”°1; 4) 
John Nelson 1’59”2; 5) Fred 
Southward 1’59"”6. Tempi di 
Schollander ai vari passaggi: m. 
50 in 272; m. 100 in 56”6; m. 
150 in 1°26”1, 

M. 200 farfalla: 1) Mark Spitz 
2°6”4 (record del mondo egua- 
gliato); 2) Carl Robie 2'7”4;. 3) 
John Ferris 2°8”3, 

M. 200 rana: 1) Ken Marten 
2/30"8; 2) Wayne Anderson in 
2’32”8; 3) Bob Momsen 2°33”4. 

M. 100 dorso: 1) Charles Hick- 
cox 597; 2) Larry Barbiere in 
1'0”8; 3) Doug Russel 1’1’2. 

Staffetta m.4x200 s.l.: 1) San: 
ta Clara «A» (G, Ilman 1’59”2; 
M. Wall 1’59”1; M, Spitz 1'56”9; 
D. Schollander 1'56”9) 7°52"1 
(record del mondo eguagliato); 
2) Los Angeles Athletic Club in 


802"7, 


GARA NAZIONALE DI MARCIA 


Pamich con facilità 


al «Giro di Verbania» 


Verbania, 13 


L'olimpionico Abdon Pamich 
ha vinto la sesta edizione della 
gara nazionale di marcia «Giro 
podistico di Verbania» di tren- 
ta chilometri, De Rosso, De Vi- 
to, De Gaetano e Nigro hanno 
tentato invano di ostacolare il 
cammino di Pamich il quale, 
passato in vantaggio già al ter- 
zo chilometro, non è stato più 
raggiunto, L'olimpionico anzi ha 
progressivamente aumentato il 
suo vantaggio giungendo al tra: 
guardo con 2'36”3 su De Vito, 
mentre De Gaetano, De Rosso 
e Zambaldo — quest’ultimo ca- 
lato notevolmente nel finale — 


venerdì scorso mel circuito di 
Consonno. Il capitano della 
«Molteni» ha colto nella classi 
ca varesina la terza vittoria con- 
secutiva dimostrando che, pur 
cambiando il percorso, egli può 
comunque dominare il gruppo 
degli avversari quando è in for- 
ma. come lo è ora, 

La sua prova ha suscitato lo 
entusiasmo del selezionatore 
unico Canto Carini il quale ha 
sottolineato sia la lunghezza del- 
la fuga del vincitore (circa 215 
chilometri), sia la media eleva- 
ta, tenuto conto della distanza 
notevole delle difficoltà del 
circuito. Motta, dopo l’arrivo, 
ha detto che l’essersi gettato m 
una juga del genere è stato un 
poco avventuroso. «Comunque 
è andata bene — ha detto — ed 
è meglio così). 

Il vincitore ha ricordato la su- 
perba prestazione di De Pra e 
l’aiuto decisivo ricevuto dal suo 
luogotenente in tanti chilometri. 
Motta ha anche dichiarato che, 
a suo giudizio dovrebbero ve- 
stire la maglia azzurra con lui 
altrì tre corridori della sua 
squadra cioè Balmamion, Pas- 
suello e De Pra. Per conseguire 
la vittoria di oggi Motta ha avu- 
to molta collaborazione alle 
spalle da Altig e Balmamion; i 
due hanno infatti rotto i cambi 
e frenato l'andatura degli inse- 
guitori fino a quando la vitto- 
ria di Motta non era certa. Co- 
sì i compagni hanno restituito 
a Motta i favori delle passate 
corse. 

Brillante, assieme a Motta, so- 
no stati Zancanaro, De Pra e 
Carletto mentre una vera rive- 
lazione è stato il laziale Brunet- 
ti (quarto arrivato). Tenace fi- 
no all’incredibile, Brunetti è sta- 
to l’ultimo a cedere agli attac- 
chi di Motta nell'ultimo giro, 
sulla salita di Gavirate; nel fi- 
nale si sono svegliati Zandegù 
e Bitossi ai quali si sono acco- 
dati passivamente due compa- 
gni di Motta cioè Passuello e 
Balmamion. Essi hanno ridotto 
in un solo giro îl ritardo da ol- 
tre 3° a 1’ e poco più. Zilioli 
ha deluso perchè da lui era at- 
tesa una prova più audace men- 
tre Adorni ha fatto quanto era 
d'accordo di fare con Carini per 
raggiungere gradatamente la 
forma. 

Per quanto riguarda il cam- 
pionato a squadre di cui que- 
sta Tre Valli Varesine era la 


seconda prova, la «Molteni» ha 
notevolmente rafforzato la sua 
posizione in testa alla classifi- 
ca grazie aì punti collezionati 
dai suoi tre vomini migliori: 
Motta, De Pra (giunto terzo) 
e Passuello (classificatosi setti- 
mo). 

Il selezionatore azzurro Carlo 
Carini ha fatto, alla fine della 
corsa, alcune dichiarazioni sul- 
l'operazione che egli ha in cor- 
so per scegliere gli otto titola- 
ri e le quattro riserve per i 
mondiali di Amsterdam. Carini 
ha detto che sette titolari az- 
zurri sono sicuri, ma non ha 
voluto rivelare ì loro nomi per- 
chè li vuole comunicare ufficial- 


mente dopo la corsa di mercole- 
dì prossimo a Camaiore. Si pen- 
sa, però, che questi sette sicuri 
potrebbero essere Motta, Bal- 
mamion, Dancelli, Adorni, Zan- 
degù, Gimondi e Basso. 

Carini ha poi aggiunto: «Og- 
gi mi attendevo che si mettesse 
in luce il probabile ottavo tito- 
lare. Non è stato così. Deciderò 
a Camaiore. Nella rosa dei cin- 
que o sei uomini candidati a 
questo posto hanno perduto ter- 
reno Zilioli, Sgarbozza e altri, 
mentre hanno fatto qualche pas- 
so avanti De Pra, Carletto, Zan- 
canaro, Passuello; Bitossi è pra- 
ticamente nelle stesse condizio- 
ni di questi ultimi e dovrà met- 


tersi în luce a Camaiore se vor- 
rà essere preferito». 

Nel rispondere ai giornalisti 
Carini ha spiegato la situazio- 
ne di un eventuale gregario di 
Motta: «Motta non avrà un ve- 
ro e proprio gregario, ma gli 
sarà accanto Balmamion che è 
della sua stessa squadra e che 
è uno dei sicuri azzurri. C'è an- 
che la possibilità che Passuello 
e De Pra, viste le loro ultime 
buone prestazioni, possano en- 
trare a fare parte della rosa dei 
titolari aggiudicandosi l'ottavo 
posto ancora disponibile». 

Per quanto riguarda la delu- 
sione più grossa della giornata 
Carini ha indicato Zilioli. 


Noto, 13 

In preparazione ai campio- 
nati del mondo, si è svolta oggi 
a Noto una riunione nazionale 
di ciclismo su pista alla quale 
hanno partecipato i migliori 
Specialisti professionisti e dilet- 
tanti. Si sono disputate prove 
di velocità, inseguimento e un 
«omnium» per dilettanti. 
Nella velocità professionisti 
(prima prova vinta da Maspes, 
seconda da Beghetto, terza da 
Beghetto, quarta da Gaiardoni) 
Si è imposto Beghetto con sette 
punti e due vittorie davanti a 
Maspes (7 punti e una vitto- 
tia), Gaiardoni (6 punti e una 
vittoria) e Damiano (4 punti). 
L’omnium dilettanti si è arti. 
colato in quattro prove. Nella 
velocità hanno vinto Chemello 


su Nastasi, Castella su pilone e 
Bruno su Roncaglia. A cerono- 
metro su tre giri, per 1100 me- 
tri con due squadre (la prima 
composta da Castello, Chemello 
e Roncaglia e la seconda da Ba. 
stasi, Bruno e Pilone) si è im- 
posta la prima. formazione in 
l’9”; i perdenti hanno realiz 
zato 1’10”8. La prova di insegui- 
mento su 5 giri di pista (metri 


1850) è stata vinta dalla squa- 
dra formata da Castello, Che- 
mello, Roncaglia; nella prova 
individuale su 20 giri si è impo- 
sto Bruno con 24 punti davanti 
a Roncaglia (17), Nastasi (14) 
e Chemello (5). 

La, prova a cronometro con 
partenza lanciata, riservata ai 
‘professionisti, è stata vinta da 
Beghetto in 21’”3 davanti a Ma- 
spes 22”), Damiano (22”4) e Ga- 
iardoni (22’’6). 

La prova individuale di pro- 
fessionisti, su 20 giri di pista 
(m. 6700) è stata vinta da Fag- 
igin con 22 punti davanti a Co- 
stantino (16), Damiano (14) e 
Beghetto (9). 

La manifestazione si è con- 
clusa con un’esibizione degli 
allievi del Centro CONI di Noto. 

I professionisti hanno dichia- 
tato che la prova è stata molto 
proficua per j prossimi campio- 
mati mondiali. Bruno ha ag- 
giunto che la sua attività ri 
‘marrà sempre legata alle deci. 
sioni del C. T. Costa, «Il mio 
desiderio — ha detto Bruno — 
è di poter chiarire con il signor 
Costa quegli equivoci che sino 
ad oggi hanno increspato i no- 


PREPARAZIONE PER LE PROVE CHE LI ATTENDONO IN OLANDA 


GAREGGIANO IN PISTA A NOTO 
DILETTANTI E PROFESSIONISTI 


Si sono avvicendati nella velocità, nell’inseguimento e in un «omnium» 


stri rapporti e che non sono 
certamente dipesi nè dalla mia 
nè, tanto meno, dalla sua vo- 
lontà». 

Maspes, dopo un'inattività. di 
due anni, si è dimostrato in 
buone condizioni dimostrando 
di non aver perduto tutte le 
speranze di tornare a laurearsi 
campione mondiale. 


La squadra francese 


NONE 
è già composta 
Felletin, 13 

Il commissario tecnico fran- 
cese Marcel Bidot, contraria. 
mente al previsto ha comuni. 
cato questa sera alla conclusio- 
ne del campionato nazionale i 
nomi dei corridori francesi che 
parteciperanno al campionato 
mondiale di ciclismo su strada 
per professionisti del 3. settem- 
bre ad Heerlen, in Olanda, Que- 
Sti i selezionati: Letort, Pin- 
geon, Aimar, Poulidor, Stablin- 
Sky, Riotte, Bernard Guyot a 
Lemetaver, Riserve sono stati 
designati Delisle, Jourden, Sa- 
myn, Grain Ignolin, Foucher 
Rabaute e Dumont, 


Adriano Durante ferito 
prima della punzonatura 


Busto Arsizio, 13 
Sono im via di migliorament0 
le condizioni del corridore ci‘ 
sta Adriano Durante, rimast 
ferito ieri in un incidente st1# 
dale mentre si recava alla pui‘ 
zonatura della «Tre Valli Vale 
sine». Il ‘corridore ricover 
nell'ospedale di Busto Arsizi® 
ha superato lo stato di cho 
conseguente alla ferita alla 1 
sta che ha richiesto numero® 
punti di sutura. Domani il co 
ridore verrà sottoposto ad es 
me radiografico al braccio dé 
stro per il quale vi è un sospeii 
to di frattura, Stasera Durant 
ha ricevuto la visita di vari co 
leghi reduci dalla corsa vares 
na fra i quali Motta, Zilioli © 
Zandegù. 


Cassius Clay 


sì risposerà presto 


Los Angeles, 18, 

L'ex campione del mondo 
pesi massimi, Cassius Clay, 1° 
annunciato ieri sera a Los I; 
geles di avere intenzione di I° 
Sposarsi presto, Clay ha dett? 
che si sposerà a Chicago più 
babilmente verso la fine del mM? 
se, e che tra breve renderà 1° 
to il nome della sua fut! 
sposa. ni 

Clay, che ha 25 anni, ha & 
vorziato dalla prima moglie O 
nji nel gennaio 1966 affermand0 
che le sue maniere e il suo 84° 
bigliamento non erano conface!” 
ti con la sua fede di «musulmi” 
no nero». La sua prima mog 
era una ex modella. 


 AUTOMOBILISMO — 
Jackie Stewart prim0 
al G. P. di Svezia 


Karlskoga, 
Lo scozzese Jackie Stewaf! 
al volante di una «Matra 0% 
sworth», ha vinto il Gran P!f 
mio automobilistico di Sve4, 
per vetture di formula dl 
compiendo i 32 giri del ciro” 
to, per complessivi 96 chilom” 
4ri, in 41’36”6. Al secondo 
s1 è classificato l'austriaco I 
chenRindt su «Repco Brabhal!” 
i! quale ha compiuto il gi Mi 
più veloce alla media oral? 
di circa 140 chilometri, Ter 


13 


si è piazzato lo scozzese J DI 


Clark, su «Lotus 48» davanti 
francese Joe Schlessler (Matti 
Cosworth). Questo ultimo, 
volante di una «Ford Mirag@) 
si era imposto in preced' 
nella gara riservata alle vettuli 
sport. e prototipì davanti | 
compagno di scuderia J 
‘Bonnier, svedese, PI 
Infine, l'austriaco Guenté 
Huber, su «Austro V», ha vino 
la Coppa d’Europa per formuli 
cinque davanti al connazionali 
Marko. Ecco la classifica. È 
1) Jackie Stewart (GB) «Mf 
tra Cosworth», in 41’36”6; 2 
Jochen Rindt  (Au.) «Rep 
Brabham, 41’375: 3) Jim CIAS 
(GB) «Lotus 48», 41447; 4) J 
Schlesseler (Fr.) «Matra 
sworth», 42751”9; 5) Grana® 
Hill (GB) «Lotus 48», 4255/ 
6) Jacky Ickx (Bel.) «Matra c 
sworth» a un giro; 7) Alan RS, 
linson (GB) «Elva MacLarei 
a un giro; 8) Robin WiddoW, 
(GB) «Brabham Cosworth» 
Un giro. 


A 


IL CAMPIONATO ITALIAN 


O DI TUFFI 


MERCOLEDI I WELTER SUL RING DI SANREMO 


Dibiasi imbattibile 


anche dalla 


piattaforma 


Colle Val d’Elsa, 13 


Dopo il successo di ieri nella 
prova dal trampolino, Klaus Di- 
biasi si è confermato oggi cam- 
pione italiano di tuffi dalla piat- 
taforma maschile dominando 
nettamente il lotto degli avver- 
sari tra i quali, ancora una vol 
ta, il più efficace si è rivelato 
il torinese Franco Cagnotto, 
classificatosi, come ‘ieri, al se- 
condo posto. 

Dibiasi è apparso in splendi- 
da forma e al momento attuale 
è certamente il migliore in cam- 
po nazionale anche se le presta- 
zioni di Cagnotto sono state di 
ottimo livello tecnico. In linea 
di massima i Campionati italia- 
ni di tuffi, svoltisi nella piscina 
«Olimpia» di Colle Val d’Elsa, 
hanno confermato l'ottima pre- 
parazione di alcuni tra i miglio- 
Ti specialisti nazionali interes- 
sante la gara femminile, dal 
trampolino di tre metri, vinta 
dalla romana Rossi. Ecco i ri 
sultati odierni: 

Piattaforma maschile: 1) Klaus 
Dibiasi (Bolzano Nuoto) punti 
493,75; 2) Cagnotto Franco (Lan- 
cia Torino) p, 447,55; 3) Fabio 


hanno lottato per le altre piazze. 


Paiella (A. S. Roma) p. 420,75; | 


4) Klammesteiner (Bolzano Nuo- 
to) p. 362,20; 5) Palmieri (La- 
zio) p. 324,50. 

Trampolino (tre metri) fem. 
minile: 1) Bruna Rossi (Aniene 
Roma) p. 323,10; 2) Wally Weiss 
(Bolzano Nuoto) p. 296,05; 3) 
Verena Masetti (Bolzano Nuoto) 
p. 280,90; 4) Toffolon p. 240,65; 
5) Fiechter p. 229,10. 


IL CAMPIONATO VELICO 
Chiosi e Nannini 


nella classe «F.J.» 


Piombino, 13 

Il titolo di campione italiano 
di vela, classe «Flying junior», 
è stato assegnato oggi a Piom- 
bino all’equipaggio napoletano 
Chiosi . Nannini, vincitore del- 
l’ultima, prova. Ecco la classifi- 
ca finale: 

1) «Ombrina» (Chiosi . Nan- 
nini) CRV Napoli, punti 18; 2) 
«Trastula» (Guercia - Rolandi) 
Canottieri Napoli, punti 22,7; 
3) «Marebe» (Carnevali . Ber- 
Uungieri) Y, C. Italiano Genova, 
punti 39,4; 4) «Praia» (Milone - 
e) CRV Napoli, punti 


BOSSI DIFENDERÀ IL TITOLO 


CONTINENTALE CONTRO L'INGLESE COOKE 


Sanremo, 13 

Il terzo incontro europeo del 
mese di agosto che vede impe- 
gnato un pugile italiano, si svol 
gerà mercoledì prossimo 
Sanremo. Dopo Atzori-Libeer da 
Levico Terme ed il drammatico 
del Papa-Saraudi da San Bene- 
detto del Tronto, sarà la volta 
dell’europeo dei welter tra Car- 
melo Bossi ed il campione dello 
Impero britannico, Johnny Coo- 
ke. Quest'ultimo, non più giova- 
ne, rappresenterà senza dubbio 
un severissimo collaudo per lo 
italiano, che proprio sul ring 
del Teatro Ariston di Sanremo 
ha conquistato la sua corona 
continentale la sera del 17 mag- 
gio contro il francese Jean Jos- 
selin, sovvertendo ogni prono- 
stico della vigilia. 

Questa volta per Carmelo Bos- 
si la difesa volontaria del tito- 
lo avrà particolare importanza 
perchè il campione d’Europa 
non nasconde le sue mire :n 
campo mondiale. Un successo 
contro Cooke ed una successi. 
va difesa contro Josselin, che 
è stato nuovamente designato 
«challenger» di Bossi dall’EBU, 


non potrebbero che portare il 
campione italiano all'assalto del- 
la corona mondiale detenuta at- 
tualmente dall’americano Cijrtis 
Cokes. 

L'incontro, di Sanremo per 
Bossi presenta diverse incogni. 
te; Cooke, infatti, all'esperienza 
unisce un'eccellente tecnica ed 
è inoltre avvezzo a combattere 
sui ring stranieri. Cooke ha 
sconfitto in casa loro Nervino e 
Battistutta, due fra i migliori 
pugili italiani del momento. So- 
no state, tra l’altro. due vitto. 
rie nette. 


Accavallo conserva 


la corona dei «mosca» 


Buenos Aires, 13 
Il campione del mondo dei pe. 
sì mosca, l'argentino Horacio 
Accavallo, ha conservato il tito- 
lo battendo la scorsa notte ai 

punti in 15 riprese il giapponi 
Hiroyuki Hebihara. Vele 
Il combattimento è stato mol- 
to violento, il più drammatico 
ed appassionante di tutti quel- 
li disputati sinora in Argentina 
in tale categoria. Secondo la 


maggior parte dei tecnici il Yef 
detto è stato giusto e la vitto 

di Accavallo, che ha disputa. 
un incontro intelligente, meri 


ta. Le prime due riprese 50! 
state vinte del gi di 
za e la Quarta si sono Gi A) 


ì si sono con€. 
sd Sana Poi dal quinto sun 
lenza e) 

FRA, è stata di 

Lo sfidante non ha deluso: 2° 
attaccato con vigore nella prim? 
parte dell'incontro ma l’eccellel 
te preparazione ha permesso 4 
Accavallo di assicurarsi un 1a 
secreto vantaggio alla fine dell 
15 riprese, Un poco affaticato, © 
partire dal quinto assalto, nat” 
hara ha perso in efficacia e LA 
gentino ne ha approfittato 
contrattaccare colpendo sp?5% 
il nipponico al viso, Sebb®” 
battuto Ebihara è stato SO 
Que molto applaudito dagli 5 
fatori, T1 titolo mondiale dei 114. 
sca detenuto da Accavallo è 
conosciuto dalla WBA. n 

Due dei tre giudici hanno pi 
segnato un punteggio a fav 
di Accavallo, il terzo a favO, 
di Ebihara: Albin 298 a 293 Di 
Accavallo; Martinez Casa 298 8 
298 per Accavallo; Orfila 298 
294 per Ebihara, 


SESEFE 


S BSZ_ È. 


A 


) Tie B, l'Edera ha dovuto ac-|il giocatore veniva sostituito 
Contentarsi del pareggio, I ros- | con Gregori, che nelle battute 
‘A | Soneri locali non sono pervenu- | finali mandava il pallone a 
3 al successo per vari motivi. stamparsi sulla traversa. 
nto Sono incappati nell'incontro | , meno di un minuto dalla 
cli cisivo nell’Andrea Doria.|tine giungeva il rigore e con 
sto ‘Omplesso temibile che, benchè | esso Ja rete del pareggio, mes- 
ne Rilvo di Alberani e di uno dei | sa a segno da Viola, Non arri- 
un] {ie Galbusera, ha saputo bat: | vava invece la rete del successo 
se ne con grinta e con Lenola: nonostante il considerevole im- . Ù 
a Specie nelle due frazioni | pegno dei rossoneri negli ulti: | Edera -A.Doria: il terzo gol dei rossone: 
zio | Centrali. Poi, forse perchè At-|mi secondi di gioco. Sa Ei 
not] ‘anagliati dall'emozione per la Vittorio Fi ni stati 
te| Erossa posta in gioco, gli ede- rio Firmia: 
o non hanno saputo svolgere, 
of] Particolarmente nelle prime 
st| ‘Ta frazioni, un gioco aggressi- 
del Yo tale da scompaginare l’at- 
get] ‘enta retroguardia avversaria, 
da Inoltre in varie occasioni 
2 hanno avuto la sventura di ve- 
ess| ere i palloni scagliati dall’atti- 
i “| Vo Gescon fuori dallo specchio 
della rete, hanno visto Morge- 
TA mancare un'occasione favo- 
Tevolissima nel terzo tempo al- 
Orchè i doriani conducevano 
Con una sola rete di scarto (2 
3 | È 1, e infine hanno dovuto ac- 
del Cusare un arbitraggio chiara 
fi | Mente ostile, almeno in due cir- 
arr| ©ostanze, Alludiamo a due falli 
pe. fe rigore commessi dai Len 7 3 
N) So, terzo (Ed, SE di (11), (3-2), (0-0), (1-1) po si limitavano a difendersi e 
ro: ini e nel quarto (CATORI: nel primo tempo Pa- | costringevano più volte gli av- 
me mol Dr ee MAI al 415” (penalità), Foschi al| versari a scoprirsi. Non ci si 
DA ii parco Sole ‘concessioni | 5'05”; nel secondo tempo Paracchini | aspettava forse la compagine 
HP | delle NAIILTNI oc. | al 057”, Paoletti all’1'40", Pischiutta | triestina così coriacea, e neppi- 
penalità, Haio 5 713 lità), Paracchini al à 
di i senza decretare la giusta GIA ma a Dl ai ARTI à 
E ri 5a” f ; 
Fiore contro z Her prde. | quarto tempo Paracchini al 3'51”, E 
io | xa Però, nonostante tutto, Li | Umek al 417”. GENOA: Amprimo, 
eva SOA ii ikicsima | Ascherì, Paracchini, Danieli, Caccia- *Pegli . Pozzillo 125 
e | niccesso, anche di stretWss n" |Iupl, Paoletti, Manfero, Tomati, Fer. || *Fiat - Lerici 93 
Die E; sura, avrebbe e fo, E° |rua, Calafatti. TRIESTINA: Giaco. *Edera - Andrea Doria 44 
5 vera il suo gius i DIO ‘venu. | melli, Alessandrini, Pischiutta, Umex, Mameli - *Olona 45 
To che gli cedere nella | Mattei, Foschi, Hrandolin, Orlanio *Genoa - Triestina 5-4 
mori e anche | Nîder, Cervi. ARBITRO: Maistro di A VIRIO SSA) 
a 1 Napoli. 
Vero che se l'arbitro avesse Mameli 1814 3 1100 56 31 
0 | Concesso le due massime puni- Pegli 1813 3 2123 67 29 
Zioni, l'esito finale sarebbe po DALINOSTRO SOI Fiat 1810 6 2.107 67 26 
i» 
Mo ‘essere diverso, TUUONÎA| 11 Genoa Nuoto Îa vitto la|| fi Pola 181 3 4 91 Si 2 
3, | tor “ogliamo indicare tico re-|sua Datfaglia decisiva, la gara|| tsiestima 18 7 011 #2 90 li 
io | Sbonsabile per il pareggio con-|più importante che vale la sal- || Genoa 18 4 212 5791 10 
e | Seguito dall’Edera; coinvolti |vezza. Si è trattato di una vera || Olona 18 4 113 88103 9 
nia Rella mancata impresa vittorio. | battaglia, con i triestini decisi|| Vorzillo —18 4 113 65120 9 
su) | Sa sono anche gli atleti ederi- | a lottare a denti stretti su ogni || Edera*) 18 3 312 53110 8 
st che si sono riscossi appena pallone e con il risultato sem- *) Penalizzata di un punto. 
ne | ®l tempo finale. pre incerto, nonostante che ill| 1 mameti è promosso in Se- 
sio Cescon ha mancato nel se gioco dei genoani sia stato sin|| rie A; l’Edera retrocede in Se- 
DI] Re RO ie vu |ropno duro cli 
0 dessiva Ga VR DE dita Ja {I rossoblù solo al quarto tem- 
n > === = 
ro 
po D'ESTATE A MONTEBELLO 
# LA MARATONA 
td: 
fi @ © 
noò [ 
pre 
s 
io | i y ® 
“dono l'errore di Rugby 
gio 
o | sopo 115057 “0 “099 
sel 
‘e pura corsa dall’epilogo OE 
DI la Maratona d’Estate che non N: :O DELL'AQUARIO (L, 367.500 m, 2100): 
© RIOT. ao TRIM 2) ERA DICA Tveipo ni en iovd 0 
Ai na onora icona) 12, 13; (37). PREMIO DEL TORO (L. 300.000 m, 1660): 1) Irania- 
06 | Asa maggiore predisposizione alle || 25 (A. Corsi). 2) Quiros. 5 part, Tempo al km, 1.25, Tot: 41; 
CO | 1 se di fondo. Infatti, PIOEEIO ner 18, 21; (59), 72, PREMIO DEI PESCI (L, 385.000 m. 1600): 1) 
a minore dose di tenuta, prima Tru Zifta (G. Bragaloni), 2) Yapurà, 3 part. Tempo al km, 1,358. 
"$ | È e poi Rugby hanno alzato Dia Tot.: 25; (42). 128, PREMIO DEL SAGITTARIO (L, 810.000 m. 2060 
go” ‘a bianca negli ultimi 200 metr corsa Totip): 1) Petronio (A. Mazzuchini). 2) Montepulgo, 3) 
gl | ‘Suando si trovavano ancora davanti || nobinson, 9 part. Tempo al km, 1.266, Tot: 126; 19, 16, 113; 
2A î pe Gli sbagli pai Ri (147). 244, PREMIO DEL LEONE (L, 735.000 m, 1680): 1) Sentito 
PI by tornavano di uti al A. Quadri), 2) Dardor. 3) Alceo d’Ausa, 9 part. Tempo al km. 
3 | di Trabia, che in retta d'arrivo tro- ART Tot.: 42; 15, 29, 16; (680). 784. MARATONA D'ESTATE 
"a libero il campo per affermarsi 1) Agadir (A. Quadri), 2) Rugby. 5 part. 
D, Vanti allo stesso Rugby che aveva . Tot.: 20; 20, 28; (41) 72. PREMIO DEL 
'breso fiato dopo la rottura, 6 a CAPRICORNO 1.a div, (L, 280.000 m. 1680): 1) Norico (A. Maz- 
) Auintosole. zuchini). 2) pan nesoe) E. Lat: dol; È 34, 27; 
Da) spettacolare la (65), 86. Duplice dell’accoppiata (5a e 7.a corsa): 77.350 per 
NEL dorsi Pao ia a gran. cho. 100 lire. PREMIO DEL CAPRICORNO 2.a div. (L. 280.000 m. 1680): 
er circa tre giri © mezzo i quattro || 1) Ega (N. Granzotio). 2) Nuovastella, 3) Quartuzza, 8. part. 
| Soncorrenti ‘rimasti in gara (Meco Tempo al km, 125.2, Tot: 149; 25, 14, 12; (182), 1220, 
Si era presentato e Tibisco ave- 
MALI Î- 
portato a termine ‘soltanto un gi.|1_____r_r___._________________——T——t+Tt——T—T_Tt 
o 
» fi in fila indiana con 
Rugby onora da Guzzinati al TSI 
j » DI Di n ta dla. | delle discrepanze, come la Totip che facendo sfoggio della sua regolari- 
| Vant do, a fungere da Ca ti ole. | ha visto Giove in rottura sull'ultima |tà era seconda davanti a Grancah, 
Î Rug & Truce, Agadir e SEO curva coinvolgere con una sterzata | Anche per Lraniano finalmente una 
| I a nor [eee dietro nl quale Montepulgo fì- |ricompensa, Il figlio di Fucsia ha 
se xi corsa di tale impegno, veniva niva per le terre rientrando miraco- | fatto sua la corsa dei «gentlemen> 
| ‘laccato da Truce all'uscita della pe- [tesori in sesto. DI questo stato di | egregiamente sorretto da Antonio 
tima curva ma si difendeva con | ose sapeva bene approfittare Petro- | Corsi, mentre Quiros dopo aver ten- 
DA) WdYura. Pol Truce, abbordando la |©05° he sfrecciava libero da intraiei |tato una lunga fuga cedeva propria 
È i gltrata in retta d'arrivo, si sfasava |" l'esterno, mentre Montepulgo con |negli ultimi metri, 
0 | ly 7è rimedio e Rugby rimaneva SO- | n commovente ricupero poteva esse: | Una doppia penalità non ha fer- 
È i ia comando davanti ad Agadir ehe | ancora secondo davani al sorpren- | mato Norico nella prima divisione 
A | lava il suo forcing. Poi, imPrOY- | Gente Robinson. del Premio del Capricorno che ve- 
pi ente, anche Rugby perdeva la | cche nel Premio del Leone per i|deva Finlay al secondo posto e la 
Amminata e Agadir in poche battu- ‘epilogo è stato drammatico staffetta Rocket al terzo. Una Ega 
6 | tft insediava al comando tenendo È SR fil di palo del rien. |d'assalto sconvolgeva le previsioni 
È | si riSpetto lo sfortunato figlio di MI-|PSS (È mrebbiano, che aveva ormai |nella prova di congedo, vinta allo 
io igiro che poi, anticipando Quintoso- into la corsa dopo un bel duello | spunto dall’allieva di Noè Granzot- 
ni | tu tentava vanamente di ritornare E Sentito in retta d'arrivo. Sfortu- Hi she teneva in rispetto Nuovastel- 
Cavallo della «York». il figlio di Miss Pina, |a dopo la sfasatura di Caligera e 
00 | a na nera per 
È | MT stato il borino, che ha infa-|Entore di una pregevole condotta di |Il calo di Frossia, Due vittorie cia- 
ti, iveva ricupe- | SCUNO hanno messo a segno Anto- 
$ ‘to notevolmente 1 concorrenti, ‘a Sentito, che 21 pe: 
pure gara, Mi nio Quadri (Agadir e Sentito) e 
i | the il folletto delle piste, fatto è (rato una penalità non indifferente, ani da tini (estronio e 
| Più di qualche disputa ha avuto non ha rubato niente, come del re en ‘azzuchini el 
| lor rivelazione della corsa, I; x, 
È o davanti a Alceo d’Au- Mario Germani 
| È Nervosa fra i ra- 
e | . lo colonna Totip /s. ee piera. 
DI figurato in questa prova 
; | laconsa:1) rele x [Str on ee i Gain, la quale merita | TROFEO «LAURA NERI» 
vo 2 2) Ducea x però senz'altro la prova d'appello. | Il primo dei due incontri validi 
"® CORSA: i 1 in bel percorso di testa si per il trofeo «Laura Neri» di 
d RESAz 1) Rocial 1 Dai ista la 2 anni Zifta | baseball, disputatosi ieri al Tardini 
2) Wise Princess ja protagorista la a A 8. 
da corsa: ;; È 20681 Sio ei Pesci, Ritirata pri-|di Parma, tra la squadra americana 
OI LIMO 2 | ma della partenza Signorina e al. |degli «All Stars» e il Tanara Parma, 
va I DI SUAZENI o fe quanto sfasata Yapurà, Zifta è sfrec- |è stato vinto dagli statunitensi. per 
: (° CORSA; 1) Aiace 1 |dito con disinvoltura da un capo |62. L'incontro di ritorno si dispu- 
d) | x 2) Migola =? lall'altro per un felice ritorno al suc- |terà il 19 agosto allo stadio di Sal. 
| *® CORSA: 1) Salerno 1 | cesso dei colori della Scuderia Ro-|somaggiore. La squedra che si quali. 
ì 2) Anubi 2 |salia di Ugo Valdemarin. ficherà incontrerà, il giorno successi. 
Sa CORSA: 1) Petronio 2 Freddana non ha avuto patemi |vo, i campioni d'Italia dell'Europhon 
È È ‘0, dove Bessy Milano. 
2) Montepulgo 2 |mel Premio dell’Aquario, 
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l'Edera 


MARCATORI: secondo tempo 
armeggiani al 4’°36"”; terzo tempo 
Zecchin all’1’9”, Cescon al 3°, Par: 
Meggiani al 5’8” quarto tempo Ru- 
Sconi al 2°17” (penalità), Illini al 
3 Parmeggiani al 3°26” (penalità), 
Viola al 615” (rigore). EDERA: 
Pierì, Gregori, Illini, Rusconi, Mor- 
Rera, Viola, Cescon, Stoini, Isler, 
Zollia, Marocco. ANDREA DORIA: 
Tanganelli, Parmeggiani, Cesaratto, 
Masevi, Zecchin, Galbusera, Storti, 
Giancarli. ARBITRO: Cambi di Fi- 
Tenze, 


Scesa in acqua contro l’An- 
Tea Doria per vincere e garan- 
Tsi così la permanenza nella 


are 


palla a metà campo, Morgera 
partiva verso la rete di Tanga- 
nelli, nei cui pressi si trovava 
Cescon, sorvegliato da Parmeg- 
giani; giunto in ottima posizio- 
ne, Morgera indugiava alquan- 
to tanto da permettere il ritor- 
no degli altri doriani; poi or- 
mai pressato dagli avversari, 
scagliava la palla sulla traver- 
sa, Sfumava così per l’Edera la 
possibilità di pareggiare le sor- 
ti dell'incontro già in quel mo- 
mento! Purtroppo l’'indecisio- 
ne e l’imprecisione di Morgera 
avevano avuto occasione di af- 
fiorare anche in altre circostan- 
ze tanto che nel quarto tempo 


, che mon riusciranno 
peri L'ultima giornata di campiona- 
to ha visto la condanna dei triestini alla retrocessione (de Rota) 


IL PICCOLO 


la marcia in montagna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Paluzza, 13 

Iniziata sotto la pioggia e termi. 
nata sotto il sole, la gara di marcia 
in montagna, che si è svolta oggi a 
Paluzza è stata senza dubbio una 
manifestazione riuscita sotto tutti gli 
aspetti. 

Tutti si sono impegnati al massi. 
mo delle loro energie, dando vita a 
una competizione entusiasmante. Vivo 
successo sì è avuto anche dal punto 
di vista organizzativo, grazie alla 
lungimirenza. del’ comitato organiz: 
zatore e alla collaborazione degli al- 
pini di stanza a Paluzza che, con il 
loro telefono da campo, hanno fatto 
sì che il pubblico potesse seguire, 
minuto per minuto, lo svolgersi del- 
la gara. Anche la dotazione del \pre- 
mi era superiore ad ogni aspettati. 
va: tutti ì partecipanti hanno avuto 
un premio, e qualcuno ne ha portati 
a casa anche due o tre. 

Alla competizione hanno partecipa» 


to 13 squadre, di tre atleti ciascuna: 
ognuno di essi doveva compiere un 
percorso di circa 7 chilometri e mez- 
zo, una difficile salita, resa ancora 
Più dura dalla pioggia, caduta dalle 
prime ore del giorno fin quasi al ter- 
mine della gara, 

Solo due società cittadino hanno 


A CONCLUSIONE DI UN’AFFANNOSA BATTAGLIA 


Il Genoa con un gioco duro 
s'impone sulla Triestina (5-4) 


re che il Genoa si riprendesse 
dopo la deludente gara della 
settimana scorsa con l’Andrea 
Doria: e ne è seguito un con- 
fronto gagliardo ed anche tecni- 
camente pregevole. 

La Triestina è una squadra 
che lotta forte e appare anche 
molto bene impostata. Foschi 
è attualmente l’uomo più in 
forma e anche il più pericoloso 
assieme a Mattei. Una citazione 
particolare, infine: l'arbitro Mai- 
sto ha diretto con autorità e 
oculatezza, non permettendo 
mai che l'incontro trascendesse 
e superasse i limiti del gioco 
schietto e gagliardo. 

Comunque la Tri 


tina tiene 
con tutta tranquillità il sesto 
posto in classifica e dimostra 
la sua forza alle spalle delle 
grandi. 


B. C. 


PALLANUOTO SERIE A 
La Pro Recco 


campione d’ Italia 


Roma, 13 

La Pro Recco ha vinto per la 
ottava volta il campionato ita- 
liano di pallanuoto di Serie A. 
In Serie B retrocede il Posilli- 
po, mentre il Mameli, avendo 
vinto il campionato cadetti, è 
promosso in Serie A. 

Ecco i risultati della 18.a ed 
ultima giornata del campionato 
di Serie A: 


Florentia-Camogli 44 
Lazio-Posillipo 9-5 
Nervi-Can., Napoli 84 
Sori-R, N. Napoli 7-5 


Pro Recco-Civitavecchia 8-2 

La classifica: Pro Recco p. 35 
(campione d’Italia): Nervi 27; 
Canottieri Nemoli 24; Camogli 
18; Rari Nantes Napoli 17; So- 
ri 16; Civitavecchia 15; Floren- 
tia e Lazio 13; Posillipo 2. 


BASEBALL 
La prima edizione 


del Trofeo Piubello 


Per onorare la memoria del 
dirigente udinese Glauco Piubel- 
lo, scomparso immaturamente 
alcuni mesi fa, il comitato re- 
gionale della Federpallabase or- 
ganizza la prima edizione della 
coppa «Glauco Piubello». Alla 
manifestazione, che si svolgerà 
con la formula dell’eliminazione 
diretta, risultano iscritte tutte 
le squadre del Friuli-Venezia 
Giulia. Il primo turno verrà di- 
sputato domenica 20 agosto. Le 
operazioni di sorteggio hanno 
deciso i seguenti accoppiamen- 
ti: Tigers Gorizia-Jaguar Aiello 
e CUS Trieste-Monfalcone. 

Nel secondo turno, che dovrà 
esaurirsi entro il 10 settembre, 
debutteranno il Ronchi, che sa- 
tà opopsto al Black Panthers, 
e la Libertas, che incontrerà la 
Alpina. 

L’Udine, che assieme al Comi- 
tato regionale curerà l’organiz: 
zazione della competizione, è 
stato ammesso direttamente al- 
le semifinali. Il torneo si con- 
cluderà con la disputa delle fi- 
nali, che verranno giocate en- 
trambe sul campo di Udine, en- 
tro la prima decade di ottobre. 


—_____y 


Lo Stretto in immersione : 
fentativo fallito 


Messina, 13 
Il reggino Michele Rossetti ha. 
fallito îl suo secondo tentativo 
di migliorare il primato di tra- 
Dia E immersione dello 
Te! lessina deteni 
Egidio Dei, ose 
Oggi Rossetti si è arreso a 
trecento metri dalla sponda del 
continente quando già aveva im- 
piegato 48°. Rossetti aveva già 
tentato nel novembre dello scor- 
so anno di compiere Ja traver- 
sata di circa 13 chilometri 
Domani il calabrese Santo 


Abbruzzini tenterà la doppia 
traversata in superficie per mi- 
gliorare il record del messinese 
Antonio Musciumarra, che tre 
anni or sono impiegò 5 ore e 
20 secondi sul percorso di cir- 
ca 26 chilometri, 


Esibizione di Benvenuti 
venerdì a Rimini 
Rimini, 13 


Il pugile Nino Benvenuti, cam- 
pione mondiale dei pesi medi, 


salirà sul quadrato di Rimini 
Venerdì prossimo per disputare 
qualche ripresa. con alcuni 
«sparring-pariner». L'esibizione 
servirà in campione 
per collaudare le sue condizioni 
dopo la preparazione di questi 
Ultimi tempi, Benvenuti si tro- 
Va in allenamento a Loiano, lo- 
calità dell'Appennino bolognese. 

Nei boschi delle colline, Ben- 
venuti compie il «footing» quo- 
tidiano e cura la preparazione 
ai guanti con gli allenatori della 
stessa scuderia rinforzati dal 
negro Shelton, 


partecipato alla manifestazione, e am. 
bedus sono di Trieste: quella del 
G. S. San Giacomo e quella dell’A. 
S.C.A. Si è piazzata meglio la squa- 
dra del San Giacomo, che ha coper- 
to i tra giri del percorso in ore 
2.16'52""4, aggiudicandosi la settima 
posizione in classifica. Meno fortu- 
nata è stata invece la prova del 
T'A.S.C.A., che è terminata al terz'ul. 
timo posto. Il Trofeo Banca Cattolica 
del Veneto è stato appannaggio della 
società organizzatrice, la U.S. Aldo 
Moro. Valle Alto But: la squadra 
«A» ha coperto i 22 km. e mezzo 
in ore 1. 56'0”'8. Particolarmente ap- 
plaudita è stata la prova di Gaetano 
Di Centa, che all’età di 40 anni ga- 
Teggia ancora in competizioni così 
impegnative. 

Alla cerimonia della premiazione 
erano presenti numerose autorità as- 
sieme al presidente del Comitato re- 
gionale FISI, Mario Martignoni, e il 
vicepresidente Mirko Bernardis. 

Ecco la classifica finale: 


1) U.S. ALDO MORO VALLE ALTO 
BUT (squadra A): (Di Ceneta V., 
Majeron E., Maier M.) in ore 
1.56°0”8; 

2) S.S. Velox Paularo (Temin, 
Serem, Revelant) in 2.4'34"; 3) U.S. 
Aldo Moro Valle Alto But (squadra 
B) (Unfer L., Unfer S., Puntel) in 
2,4'35!2; 4) IENA Cercivento (Me- 
neano, Pitt, Dassi) 2.6°0”4; 5) U.S. 
Moggese (squadra A): (Pusterla, 
Franz, Pugnetti) 2.9'49”4; 6) AS. 
Monte Coglians di Forni Avoltri 
rin M., Gerin G., Pinzan) 2.12'18"5; 
7) G.S, San Giacomo (Intemperante 
G., Toncic, Caussi) 2.16°52”4. 


Giuseppe Pucciarelli 


Campionati europei 


juniores di nuoto 
Linkoeping, 13 

Gli atleti sovietici hanno vin- 
to tre delle sette finali della 
prima giornata dei campionati 
europei di nuoto juniores (nati 
dal l.o gennaio 1952 in poi) co- 
minciati oggi a Linkoeping, in 
Svezia. I successi sovietici sono 
stati conquistati nei 100 rana 
maschili con Ivanov (1’135), 
bei 100 rana femminili con 


Posdnjakova (1°19”4) e nei 100 
con Davidov 
Due vittorie sono an- 
date ai tedeschi orientali (200 
farfalla maschili con Freygang 
in 2°22”1, e nei 100 dorso fem- 
minili con Steinbach in V’11”1). 
L'ungherese Borloi ha vinto nei 
Stile libero maschili in 
4’27”1 e la svedese Koch nei 
400 stile libero femminili in 


dorso maschili 
(1’03”), 


400 


#55”2, 

In questa ultima gara l'italia. 
no. Maria Adele Longo si è clas- 
sificata sesta in 5087, mentre 
le altre azzurre Maria Tricari- 
cu ed Elisabetta Aureli si sono 
classificate ottave, rispettiva- 
mente, nei 100 rana (1’25”5) e 
nei 100 dorso (1’14”7). L'italia- 
no Marco Bracco si è classifica- 
to settimo nei 200 farfalla in 
2'33”8. 


Promossi in «A» i pallanotisti del Ma 
Gli ederini condannati alla retrocessi 


CAMPIONATO DI PALLANUOTO SERIE B: E° CALATO IL SIPARIO SUCCESSO DI UNA COMPETIZIONE 


Nonostante unrabbioso serrate AIl'U.S. Aldo Moro 
1a col Doria (4-4 


SI sono conclusì a Firenze 1 campionati italiani 
assoluti di nuoto ai quali hanno partecipato tutti 1 
migliori atleti, Nel complesso il livello tecnico dei 
campionati è stato sempre molto alto, non tanto 
per quanto riguarda i nuotatori di primo piano che 
sì sono aggiudicati i vari titoli messi in palio, ma 
soprattutto per i tempi segnati dagli atleti entrati nelle 
varie finali, Tali tempi sono senz'altro significativi 
@ proprio grazie a questi risultati sì può giungere 
alla conclusione .che finalmente il nuoto italiano si 
sta risvegliando, Prova ne sia che alcuni illustri 
nomi sì sono visti esclusi dalla partecipazione slle 
finali per aver nuotato piano nelle eliminatorie, non 
pensando di venire estromessi ad opera di nuotatori 
quasi sconosciuti che si sono dimostrati molto hen 
preparati, superando con le loro prestazioni, quelle 
dei. più quotati. 

Ci sono state delle graditissime sorprese: la più 
significativa è stata il primato italiano dei 1500 metri 
stile libero, stabilito da un atleta non più giovane, 
giunto alla ribalta da poco, il fiorentino Frandi, che 
con una gara coraggiosissima e sempre in crescendo 
è riuscito a far suo il limite appartenente al com. 
pianto De Gregorio, tempo che sembrava dovesse 
resistere ancora per molto, Con questa prestazione 
il fiorentino ha dato un nuovo impulso al fondo 
italiano, che quest'anno rappresentava la vera piaga 
nella squadra azzurra; Non che con questa presta- 
zione tutti î punti negativi siano ormai risolti, ma 
si tratta della dimostrazione netta che ormai il nostro 
nuoto è in continua evoluzione e si porterà forse in 
breve tempo al ruolo d’importanza europea che 
occupava prima della tragedia di Brema, 

I nuotatori triestini che erano presenti a Firenze 
si sono difesi onorevolmente sempre per quanto 
riguarda gli atleti di primo piano come la Dapretto, 
Del Campo e Pangaro; degli altri chi è andato bene 
e chi ha accusato un netto cedimento, Forse la 
ragione di qualche prestazione mancata è da attri. 
buirsi alla poca conoscenza con la vasca da 50 metri, 
ma fin quando i nostri nuotatori saranno costretti 
ad allenamenti veramente «arrangiati» in acqua di 
mare o in un campo di 33 metri le cose non 
cambieranno, In Italia non c'è società che non offra 
ai propri atleti una piscina regolamentare, con una 
disponibilità di orari superiore a quella di Trieste. 

Il tempo riservato ai nostri nuotatori che prati. 
cano lo sport ai fini agonistici è veramente limitato 
mon solo per gli orari ma anche per le giornate di 
allenamento, Ma, finchè non si renderà la piscina 
disponibile anche il sabato e non verrà effettuato il 
progetto, preventivato già da alcuni anni, di una 
vasca di 50 metri, il nuoto locale dovrà vivere sulla 
gloria di pochì fuoriclasse, che fortunatamente non 
mancano, I nostri nuotatori infatti, o vincono, o non 
sì piazzano nemmeno in finale, Per alcuni di questi 
c'è qualche attenuante se si considera la loro giovane 
età, ma è veramente troppo grande il divario fra 
gli atleti di primo piano e gli altri che pure sono 
bravi e dimostrano notevoli qualità natatorie. Ma 
forse è meglio passare ad argomenti più lieti, è più 
giusto parlare dei tre titoli italiani che Luciana 
Dapretto e Franco Del Campo sì sono aggiudicati in 
questi campionati e del secondo posto di Roberto 
Pangaro. 

Luciana Dapretto come sempre è stata molto 
brava, non tanto per i titoli conquistati con somma 
facilità, ma per i tempi ottenuti. Essi non rap- 
presentano dei limiti nuovi, ma sono tuttavia dei 
risultati che si avvicinano molto a quelli segnati 
di recente dall’ondina nelle fortunate gare di. Sira- 
cusa prima e di Avignone poi, Dopo di lei in campo 
nazionale c'è il vuoto, sia sui 100 che sui 200. Ormai 
la triestina sì è consacrata una volta di più come 
la nostra migliore dorsista e una fra le più forti in 
Europa, per quanto riguarda la maggiore distanza. 
Forse avrebbe potuto ritoccare îl record dei 100, 
ma un campionato italiano non è certo l'occasione 


Nuoto: la sorpresa Pangaro 
oltre alle conferme 
della Dapretto e di Del Campo 


Lunedì, 14 agosto 1967 


migliore per una simile impresa: gli atleti in queste 
circostanze. sono troppo occupati a1 conseguimento 
del titolo; giunti a condurre la gara si lasciano un 
po’ andare limitandosi a controllare l'avversario e 
così evidentemente ha fatto la Dapretto. 

Altro grande dorsista triestino, vincitore del titolo 
italiano, è Franco Del Campo. I 100 metri sono stati 
agevolmente suoi, mentre nei 200 ha ceduto: di fronte 
ad un Chino grintoso e deciso più che mai a vincere. 
Chino aveva in corpo tutta la rabbia accumulata 
il giorno prima e l’ha sfogata su Del Campo: era 
tato infatti escluso dalla finale dei 400 misti per 
essere andato ‘troppo piano in batteria. 

Franco d'altra parte ha ceduto perchè aveva 
troppe responsabilità: doveva difendere il suo ruolo 
di primatista italiano sui 200 dorso e ‘sapeva di 
avere a che fare con un avversario temibilissimo, 
Ha retto Chino fino agli ultimi 40 metri, poi il 
padovano sì è avvantaggiato di botto, è bastata 
questa sua impennata per far cedere il triestino che 
si è lasciato andare senza reagire, e così è giunto 
secondo, con. un tempo leggermente superiore alle 
sue possibilità attuali. Ma non sempre si può ren- 
dere al massimo e in questi casi purtroppo il proprio 
rivale ne approfitta. Il giorno dopo però Del Campo 
sì è presa la rivincita; nessimo del resto dubitava 
della vittoria del triestino ed il pronostico è stato 
rispettato. Forse il tempo non ha troppo soddisfatto 
l'alabardato che puntava diritto. al record italiano; 
per un solo «decimo non è riuscito a farlo suo, ma 
già, ora il tempo di Franco è migliore del vecchio 
record se sì considera la piscina in cui è stato fatto, 
‘notissima per la sua scorrevolezza grazie all'acqua 
di mare, 

Delle affermazioni di Del Campo e della Dapretto 
nessuno dubitava, mentre il secondo posto suì 100 
stile libero di Pangaro è' stata una lieta sorpresa. 
Però già dopo la gara dei 200 fatta il giorno prima 
si intravvedeva l'ottima forma. del triestino. Pangaro 
non si è certo perso d'animo ‘di fronte a Boscaini 
ed a Borracci; si è buttato in acqua ed ha lottato 
fin in fondo, spalla a spalla con il, più famoso Bo- 
scaini; soltanto i giudici di arrivo ed i cronometristi 
li hanno divisi per un. decimo di secondo, Forse 
l’esperienza del migliore stile liberista italiano. ha 
fatto sì che Pangaro non riuscisse a bruciarlo in 
ultimo con una bracciata più rapida e più appro- 
priata, Il secondo posto è veramente un risultato di 
prim'ordine, se si pensa che Pangaro, per meritar- 
selo, ‘ha dovuto . battere. Borracci, atleta che in 
questi campionati si era dimostrato in ottima forma 
e che è giunto terzo nella stessa gara con un tempo 
mon certò inferiore alle sue possibilità attuali. 

Il risultato di Pangaro è senz'altro la nota più 
Meta del nuoto giuliano; finora il ragazzo non era 
preso in grande considerazione per il suo ruolo 
nella rappresentativa azzurra, Dopo questo risultato 
pare aver trovato la strada che lo porterà a sempre 
maggiori prestazioni, 

Gli altri nuotatori presenti a Firenze che rappre 
sentavano le due :maggiori società locali, Edera e 
Triestina, non hanno saputo ripetere i tempi che 
di solito segnavano nella nostra piscina. Si sono 
salvate solamente due atlete: Elda De Zucco e Giu. 
liana Zolia. La prima nei 100 delfino ha sfiorato di 
un soffio la finale, conseguendo un tempo che ulti 
mamente nemmeno riusciva ad avvicinare; la seconda 
sui 400 misti ha ripetuto lo prestazioni segnate ulti. 
mamente a Trieste. Purtroppo anche questa nuota» 
trice non è riuscita ad entrare in finale per pochi 
secondi. Gli altri nel complesso sono stati delu- 
denti. Forse sì è trattato per qualcuno di vera e 
propria inesperienza (Marin, Giacomini e un po’ 
anche la Martinuzzi); gli altri (Mattei, Zantedeschi, 
Zetto) hanno solamente da poter porre quale scusan- 
te allo scarso rendimento l'eterno discorso sempre 
buono e purtroppo sempre valido della mancanza 


della vasca regolamentare, 
Annamaria Cecchi 


CLISTI ESORDIENTI IN LUCE A TORREANO «TROFEO DEL MILLENARIO» DI BASEBALL 


Candido in volata | Ronchi al terzo posto 


nella Coppa «Oreste Conte» | battendo l’Aiello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Terreano, 13 


Sergio Candido, del C. C. Ste- 
fanutti, ha vinto il circuito di 
Torreano «II Coppa Oreste 
Conte», per esordienti batten- 
do in volata un gruppo di ven- 
tisei concorrenti, e a conclusio- 
ne di una corsa veramente 
spettacolare che ha conferma- 
to il progresso tecnico raggiun- 
to — a stagione ormai avan- 
zata — dalla più imberbe cate- 
goria dilettantistica regionale. 
Nelle piazze d'onore si sono 
classificati i soliti nomi; Inter- 
bartolo, Cao, Giurissa e Casa 
grande, tutti ragazzi che volta 
_—m—__ i. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) SERGIO CANDIDO (c. 
Slefaniitti «BU Vito. ci Tan ) 
che compie il percorso di Ha 
#0 in ore 1 e 48* alla media 
oraria di km. 38,880; 

2) Gandolfo Interbartolo (G. S. 
Interbartolo - Gorizia): s, t.; 3) Gio- 
vanni Cao. (C. S. Casagrande - Ca- 
neva s. t.; 4) Alessandro Giurissa 
(Italcantieri - Monfalcone) s, g.; 5) 
Guido Casagrande (G. S. Casagran- 
de - Caneva) s. t.5 6) Pin (C. «0, 
Bottecchia» - Pordenone) s. t; 7) 
Zilli (Ciclo Assi Friuli - Udine) 5.4; 
8) Ghiaradia (G. S. Casagrande - 
Caneva) s. t.; 9) Furlan (G. S. «P. 
Fornara» - Ronchi) s. t.; 10) Roso- 
len (V. C. Orsago) Ss. t.; 11) Fresco 
Libertas - M. Rossi - Udine) s. #; 
12) Fermo (idem) 5. t.; 13) Mas- 
sarut (C, C. «L. Stefanutti») s, t;; 
14) Antalo (Italcantieri - Monfalco: 
ne) s. t.; 15) Dal Bò (V. C. Orsa. 
g0) s. 


pes Polat ire 


per volta vanno raggiungendo 
Una concreta maturità e che, 
per naturale selezione, debbo- 
no essere indicati tra i più pro- 
mettenti. 

Candido, il vincitore, è stato 
il più astuto nel sapersi barca- 
menare nej momenti più acce- 
si della contesa. Interbartolo 
e Casagrande (vincitore questo 
ultimo del G. P. della Monta- 
gna assegnato per punteggio in 
base ai passaggi sulla vetta di 
S. Margherita) meritano incon- 
dizionatamente il premio della 
combattività: due elementi in 
continua agitazione, sempre 
protagonisti delle più vivaci ini- 
ziative; dotati di una ormai for- 


mata personalità e j cui nomi 
sono già sulla bocca della mas- 
sa degli sportivi che settima- 
nalmente segue le vicende del 
ciclismo regionale. Ottima an- 
che la prestazione di Giuliano 
Furlan del G. S. Fornara Ron- 
chi, che si è messo in eviden- 
za nella fase finale della gara, 
danneggiato purtroppo a pochi 
chilometri. dal traguardo da 
una foratura che lo ha costret- 
to a inseguire il gruppo dei 
fuggitivi e a sprecare preziose 
energie. 

Gino Pederzolli, del «Tricolo- 
re» di Trieste (unico triestino 
in corsa) al suo secondo espe- 
Timento nel mondo del cicli- 
smo (aveva esordito domenica 
scorsa a Ronchi) è stato anche 
egli vittima di una foratura 
quando . mancavano nemmeno 
6 chilometri all'arrivo. Tuttavia 
non si è perso di coraggio ed 
è giunto alla fine della sua fati- 
ca con ampia soddisfazione dei 
suoi già numerosi sostenitori. 
Gli è stato anche assegnato il 
premio destinato al corridore 
più sfortunato. 

Roberto Fresco, il campione 
regionale della categoria, ha 
ancora una volta fatto onore 
alla sua maglia terminando,.. 
freschissimo al quinto posto. 

La competizione, anche sot- 
to il profilo spettacolare, ha 
ottenuto un vivo successo. La 
giornata quasi preludente a un 
‘autunno prematuro ma di cer- 


to gradita dopo la canicola dei 
giorni scorsi, ha fatto accorre- 
re lungo le strade del circuito 
una folla da primato. Sul «Bel. 
vedere» di S. Margherita del 
Gruagno, dov'erano posti i tra- 
guardi del G. P. della Monta. 
gna, e da dove si gode uno 
stupendo panorama che abbrac- 
cia il colle di Moruzzo, il San- 
tuario di Castelmonte, l’irrom- 
pente progredire di case e di 
palazzi di Udine per terminare, 
a occidente col campanile di 
Mortegliano, gloria e vanto del 
Friuli, si ‘è registrato un tutto 
esaurito. Sportivi di ogni età 
sono convenuti a consacrare 
la seconda edizione di questa 
corsa ,organizzata con la più 
accettabile serietà dal G. S, Ce- 
resetto per onorare la memo- 
tia del non dimenticato asso 
del pedale Oreste Conte, la 
«ruota d’oro» della Bianchi de- 
gli anni cinquanta nato a Tor. 


(8-7) 


reano, a due passi appunto da|AIELLO: 


Ceresetto, e stroncato in ancor 


3,0, 1; 2,1, 050,0,0= 7 
RONCHI: 3,1, 1; 2,0, 0;0,0,1=8 


regionale di baseball «Coppa del 
Millenario» il terzo posto, 


giovane età da un morbo cru- 
dele. 

Nessun incidente, nulla che 
abbia potuto turbare la sereni. 
tà di questa giornata dedicata 
tradizionalmente da ‘Torreano 
alla festività di S. Antonio. E 
il merito di tutto va diviso in 
parti uguali tra i bravissimi 
corridori, il pubblico, esempla- 
te per disciplina, gli organizza- 
tori, e ì giudici di gara cui 
spetta di diritto la menzione, 
assieme ai soci del «Lambretta 
Club» di Udine che hanno egre- 
giamente pilotato il veloce ca- 
rosello. 

La cronaca ha fatto registra- 
re una ininterrotta sequenza di 
tentativi di fughe ad ogni tor- 
nante. Casagrande e Interbar- 
tolo, e a tratti Donda e Visin- 
tin, ne sono stati i più validi 
protagonisti. La corsa, comun- 
que, si è decisa'nell’ultima vo- 
lata sotto: lo striscione d’arri. 
vo di Torreano. Parte lungo 


Candido e Giurissa, Cao e Inter- 
bartolo lo contrastano ma sen- 
Za SUCCesso, 

Luciano Golinelli 


Il triestino Degano 


vince la «Bagnarola» 

Il triestino Edy Degano della 
«Internazionale 1904» ha vinto la 
XVI Coppa Bagnarola, corsa ci- 
clistica riservata ai dilettanti di 
1a e 2.a categoria, 

La gara era organizzata dal 
C.G.L. Stefanutti di S. Vito al 
Tagliamento, su un tracciato di 
140. chilometri, comprendente.il 
circuito Bagnarola, Sesto al Re- 
ghena, Bagnarola di km. 10, da 
percorrersi quattordici volte. 


ATTIVITA” FERRARI 
Ml Alla corsa automobilistica di Hel. 

sinki, in programma il 20 agosto, 
prova valevole per ii campionato 
europeo di Formula due, è prevista 
la. partecipazione dell'inglese Jona- 
than Williams su Ferrari. Non è 
escluso che alla corsa possa essere 
allineata una seconda Ferrari, affida. 
ta al neozelandese Chris Amon, Per 
lo stesso Amon è prevista la parle 
cipazione, con la Ferrari di Formula 
uno 12V, al Gran Premio del Ca- 
nada, ottava prova del campionato 
mondiale conduttori in programma 
ll 21 agosto, 


RONCHI: Marcolini, Zorat, Soranzio, 
Burg, Settomini, Filiput, Orlando, 
Clagnan (De Corte). AIELLO: Comat, 
Mandich, Moscarda, Cecotti, Di Giu- 
sto, De Genhardt, Pitton, Musumana, 
Bignolin, ARBITRI: Cazzador di Trie- 
ste e Valenti di Ronchi, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi, 18 

Contro il pronostico, il «nove» 

del Ronchi B.C, ha dovuto fati- 

care più del necessario per ag- 

giudicarsi nella finale del torneo 


Intemperanze all'Aquila 


di pallavolisti russi 


L'Aquila, 18 

Gli atleti della squadra di 
pallavolo dell'URSS parteci 
pante al torneo internaziona- 
le dell’Aquila si sono resi re- 
sponsabili di un grave episo- 
dio di intolleranza subito do- 
po la vittoria riportata sulla 
squadra nazionale della Po- 
lonia, L'episodio è accaduto 
la notte scorsa, erano nella 
«hall» dell'albergo che li ospi- 
ta. Anche altri clienti parte 
cipavano alla loro allegria: 
ma ben presto l'euforia ha 
portato la comitiva russa ad 
eccedere in attenzioni e com- 
Pplimenti nei confronti delle 
persone presenti, 

Alcuni dei giovani stranie- 
Ti hanno cominciato a fare 
dello spirito, bussando vigo- 
Tosamente alle porte delle 
camere, Molti clienti, per 
quieto vivere, hanno fatto 
finta di nulla, ma una signo- 
Ta, Presso la porta della qua- 
le gli atleti avevano ripetuta» 
‘mente bussato, non ha rite- 
nuto di tollerare oltre il co: 
portamento irriguardoso. FA 
è uscita fuori dalla porta di- 
cendo il fatto loro agli 
screanzati pallavolisti. Ne è 
seguito un vero e proprio 
pandemonio che ha messo a 
subbuglio l’intero albergo. 
Sono intervenuti anche gli 
atleti della nazionale polac- 
ca, ospiti dello stesso alber- 
g0. Fino a che il provviden- 
ziale intervento del direttore 
e del personale dell’albergo 
è valso a riportare la calma. 


La squadra dell’Aiello B.G., 
rinforzata con elementi del 
Monfalcone, ha saputo tenera 
a bada j troppo baldanzosi gio- 
catori del Ronchi, nelle cui file 
sono stati schierati atleti del 
Black Panthers, i quali per 
eccesso di sicurezza hanno com. 
binato una montagna di imper. 
Gonabili errori, che hanno ri- 
Schiato di compromettere il ri. 
Sultato, 

La gara, mantenutasi, grazie 
alia buona prestazione dei friu. 
lani, su un piano di equilibrio 
perfetto, ha avuto una coda di 
due inning supplementari. Alla 
conclusione dei sette inning re. 
golamentari le due squadre si 
sono trovate in parità (7-7), per 
cui è stata necessaria la dispu- 
ta dei successivi turni, Nell’ul- 
timo turno d'attacco i friulani 
sono stati tenuti abbastanza be- 
he a bada (ormai entrava in 
gioco il prestigio da difendere), 
ma il risultato è rimasto nella 
incertezza fino  all’ultimo. Il 
Ronchi si è trovato sotto il pe- 
so di due out a dominare il dia- 
mante; Burg Filiput e Orlando 
in base e De Corte alla battuta. 
Il momento è critico, un errore 
della terza base avversaria, nel 
tentativo) di mettere in azione, 
porge a Burg l’insperata occasio- 
Ne per correre al punito e porre 
così termine al nervoso duello, 

Con la sofferta vittoria, il Ron- 
chi B.C. ha guadagnato il terzo 
posto del torneo, La finalissima 
fra Udine B.C. e Alpina di Trie- 
ste sarà disputata domenica 20 
agosto sul campo di Verme 
gliano, i 

G. B. 


Trofeo «Altipiano Carsico» 


Per la seconda giornata del 
trofeo «Altipiano Carsico» di ba- 
seball, organizzato dall’Alpina e 
riservato’ ai giovani giocatori 
della società biancoverde, si s0- 
no incontrate ieri mattina le 
squadre del Villa Carsia e del 
Villa Opicina. Il successo è ar- 
riso ai primi per 8-3. La classi 
fica: Villa Carsia giocate 2 pun- 
ti 1000; Prosecco g. 1 p. 1000; 
Villa Opicina g. 2 p. 500; Her- 
mada g. 2 p. 0; Borgo Grotta 
Gigante g. 1 p. 0. 


A OLTRE UN MESE DALL'INIZIO DEI CAMPIONATI 
INTENSIFICANO GLI ALLENAMENTI LE SQUADRE REGIONALI 


Lunedì, 14 agosto 1967 


IL PICCOLO 


PRIMA SETTIMANA DI ALLENAMENTI DEI ROSSOALABARDATI AGLI ORDINI DI RADIO 


LA RINGIOVANITA TRIESTINA EDIZIONE 1967-68 
HA MOSSO | PRIMI PASSI AL VILLAGGIO DEL FANCIULLO 


La Triestina in «ritiro» al 
Villaggio del Fanciullo, Il pro- 
cesso di ringiovanimento dei 
suoi quadri si è dunque spinto 
fino a tal punto? E° una bat- 
tuta e basta, naturalmente. In 
città fu caldo, la società ha di- 
menticato (per forza) San Da- 
miele del Friuli. E Radio ha 
inventato quel ritiro, ricorren- 
do alla comprensione e alla cor- 
tesia di don Luigi e della sua 
èstituzione. Un posto ideale per 
avviare la preparazione della 
Triestina, in mezzo al verde, 
con un’aria disintossicante che 
ha fatto lanciare a Lupo, ormai 
ittadino di ‘Rupingrande, ia 
grande profezia: «Con questo 
ritiro la Triestina parte avvan: 
taggiata di sei punti». 

Rupingrande è stata per sette 
giorni la meta più desiderata 
dai giocatori, all'ora della cola- 
zione, per recarsi a tavola da 
Danilo. Là, con i soliti scherzi 
e le battute scaturite fra una 
portata e l’altra, si è cementa- 
ta l'amicizia fra î «vecchi», è 
sorta l'amicizia con ì nuovi ar- 
rivati. Neanche venti giocatori 
— Colovatti il più vecchio — 
per la Triestina 1968. Ma în 
questa fase ognuno dei presenti 
sì impegna per due, e almeno 
per ora i conti tornano. In 
campionato, se non ne arrive- 
ranno, altri, sarà diverso. 


Il Villaggio del Fanciullo è 
stato la base delle operazioni, 
per gli alabardati. Da qui si 
sono mossi per le passeggiate 
del mattino attorno a Opicina, 
per la corsa al ristorante di 
Rupingrande, per i palleggi e 
le partitelle del pomeriggio. Lo 
affiatamento è ormai consoli. 
dato, l’ambiente ispira ottimi. 
smo. E” sano, indubbiamente, e 
proprio j nuovi arrivati, senza 
ombra di conformismo, se ne 
sono dichiarati entusiasti. E” 
già molto. 

Radio ha trascorso una setti- 
mana dì distensione, dopo le 
jatiche di due mesi bruciati în 
una corsa quasi sempre dispe- 
rata, per agganciare qualche 
giocatore e legarlo al carro ala- 
bardato, Quando è arrivato il 
momento di riprendere il lavo- 
ro, Radio era già stanco; non ci 
sono state vacanze per lui, ma 
la sua grinta proverbiale lo 
ciuta a superare l’affaticamen- 
to. Aiutato da Trevisan, che cu- 
ra a fondo la preparazione di 
ciascun giocatore, dimostrando 
quale sia il ruolo che più gli 
sì addice nella Triestina, Radio 
ha svolto già un ottimo lavoro. 
Il resto proseguirà da mercole- 
dì al «Grezar». 

Fra è più in forma del mo- 
mento la Triestina può vantare 
Del Piccolo e Canzian, proprio 
i due militari cioè, che saranno 
recuperati in pieno fra un me- 
se esatto: il 13 settembre termi- 
neranno il servizio di leva. IL 
fatto di avere appena ultimato 
l'addestramento al campo, li ha 
posti in una condizione fisica 
migliore di quella dei compa- 
gni. Ma lo stesso Da Rold è giù 
firato, e così pure Ridolfi e 
Martinelli. All’inizio del cam- 
pionato manca più di un mese, 
e c'è tempo per portare tutti 
al massimo livello di forma, 
Domenica intanto a Padova per 
la Triestina ci sarà il primo 
severo collaudo. Fin troppo se- 
vero anzi, con una squadra di 
«By, ma non c’era scelta: anche 
nel calendario delle «amiche- 
voli» la Triestina si è inserita 
in ritardo. Il 27 gli alabardati 
giocheranno a Conegliano, il 3 
settembre a Portogruaro, il 13 
a Vicenza, il 17 avrà inizio il 
campionato, e la Triestina sarà 
quasi di certo in trasferta. Re- 
sta da stabilire l’incontro ami- 
chevole per domenica 10 set- 
tembre. 

Parliamo della squadra, dei 
presenti e degli assenti, con Ra- 
dio, all'ombra di una grossa 
quercia, mentre i suoì ragazzi 
dormono sulle sdraio modello 
campeggio. 

Kuk è un fantasma da non 
considerare. Per Colovatti ci so- 
no quali rincalzi Vatta e Ghen- 


di, che non hanno sufficiente 
esperienza. Poi ci sono Burco 
quale terzino di riserva, Filipaz 
sempre in attesa di mostrare il 
suo vero volto, Gobet ripescato 
dalla Muggesana per ampliare 
i quadri. Rispetto allo scorso 
anno mancano Sadar, Ive e 
Gentili. Sadar potrà riscattare 
la lista per un milione e mezzo, 
Gentili per un milione. Per Ive 
sono stati effettuati alcuni ten- 
tativi dì cessione a squadre del- 
la regione, finora senza esito. 
Ferrara come è noto è stato 
ceduto al Maglie. 

La formazione alabardata 
non è ancora fatta, naturalmen- 
te, ma daì discorsi di Radio la 
st può intuire, almeno a grandi 
linee. Colovatti portiere dun- 
que, Da Rold e Martinelli o 
D'Erj terzini; Del Piccolo stop- 
per, Capitanio «libero»; Pestrin 
(se verrà) o Canzian mediano 
d'attacco. Ridolfi e Corbellini 
ali, Pedroni centravanti; Man- 


ganotto (se verrà) oppure Bru- 
sadelli e Beorchia (se resterà) 
interni. In più Scala, che co- 
munque giocherà all'attacco. 
«Una squadra — dice Radio — 
nella quale ci sono ancora trop- 
pi interrogativi. Ma dovrà saltar 
fuori una squadra in grado di 
disputare un discreto campiona- 
to, jormata da giovani di buo- 
ne possibilità. Naturalmente oc- 
corre che ai tre elementi arriva» 
ti se ne aggiungano almeno al 
tri due. Il campionato quest’an- 
no sarà duro: 20 squadre, con 
tre retrocessioni. E noi dobbia- 
mo navigare tranquilli, per of- 
frire al pubblico spettacolo e 
punti, equilibrando quindi il gio- 
co e la sostanza dello stesso». 
— L'organico è molto misura- 
to, e il ringiovanimento opera 
to potrebbe riserbare sorprese... 
«Il rinnovamento era indi 
spensabile, come si sa, e per 
rinnovarsi, pensando al futuro, 
bisogna ringiovanirsi. Natural 


mente pensare al futuro vuol 
dire anche impegnarsi per l’or- 
ganico della squadra, ed è que- 
sto che attendo dai nostri diri- 
genti. La rosa” è ristretta: bì- 
sogna che la qualità supplisca 
la quantità, diversamente il pub- 
blico non ritrova la via dello 
stadio. E’ pacifico che la squa- 
dra si forma d'estate; durante 
il campionato si raccoglie sem- 
plicemente quanto è stato semi- 
nato». 

— E se Beorchia dovesse fini. 
re al Milan, come sembra ora 
possibile? 

«La sua partenza avverrà solo 
se avremo una contropartita va- 
lida, E se dovesse partire è mag- 
giore l'obbligo di sostituirlo de- 
gnamente, con elementi che sia- 
no în grado di valorizzare i più 
giovani della squadra, dando ad 
essa personalità e formandone 
l'ossatura». 

— Si tratta sempre di Manga- 
notto e Pestrin. 


«Appunto. Essi rientrano nel 
programma che ho tracciato per 
la Triestina del futuro. Bisogna 
impegnarsi per esso, condurlo 
a termine, senza sperare nei mi- 
racoli, ma lavorandovi coscien- 
ziosamente. Ripeto: la fortuna 
di una squadra la si costruisce 
d'estate. Con cinque nuovi ele- 
menti in formazione, e il ringio- 
vanimento operato, avremmo va- 
lidi motivi per interessare il 
pubblico quest'anno. Ho fidu- 
cia in Brusadelli, che vuole sfon: 
dare e ha molte qualità; così 
mi ispirano fiducia Pedroni e 
Corbellini. Naturalmente nel 
complesso non sono tranquillo, 
perchè tutto è ancora indefinito, 
la situazione non è ancora chia- 
ra. Ma intanto l’ambiente della 
squadra è sano, ho una ventina 
di ragazzi che sembrano fratel 
li. Ecco, la prima battaglia è vin- 
ta, ma ci vuole il resto...). 

Radio batte sempre sullo stes- 
so tasto, come si vede, Ed ha 


ragione. Con lui sono a sperare 
tutti i tifosi alabardati, quelli 
fedelissimi di ogni anno, e i più 
tiepidi che stanno alla finestra, 
in attesa dei primi risultati, per 
decidere se ritornare o meno al- 
lo stadio, I dirigenti hanno pro- 
messo invece di rafforzare la 
squadra solo se ci sarà una rr 
spondenza immediata da parte 
del pubblico. Le posizioni dun- 
que sembrano molto distanti, 
ma è comprensibile che dopo 
le delusioni sofferte nel passa- 
to, anche più recente, il tifoso 
voglia toccare con mano. Chiede 
cioè una squadra che si batta 
decorosamente in campionato, 
senza patteggiamenti preventivi 
sul dare e avere nei confronti 
della squadra stessa. Non gli sî 
può dar torto davvero, pensando 
che la Triestina, due mesi fa, 
si è salvata all’ultima giornata, 
sistemandosi sull'ultimo gradi- 
no valido per non retrocedere. 


Dante di Ragogna 


MREULE CEDUTO AL PRATO NOVITA‘ DELL'ULTIMA ORA 


Il Monfalcone è partito bene 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 13 

Al termine della prima setti. 
mana di preparazione dei calcia- 
tori del Monfalcone Itc., è d’ob- 
bligo una breve intervista con 
il direttore tecnico aziendale. 

«E’ stato un allenamento buo- 
no — dice Zelesnich — e la set- 
timana iniziale dev’essere con- 
siderata veramente proficua. 
Questa è la mia impressione e 
ritengo possa essere ‘condivisa 
anche dagli atleti e dal prof. Ma- 
ri che cura la peparazione gin- 
nico-atletica dei nostri ragazzi 
in questo primo periodo». Ze- 
lesnich definisce l'allenamento 
dei cantierini una «preparazione 
familiare, distensiva» che ha sa- 
puto unire tutti gli atleti, gio- 
vani e anziani, nuovi e vecchi 
del sodalizio aziendale. Non per- 
de, poi, l'occasione per mettere 
in evidenza la buona volontà 
che in queste giornate hanno 
dimostrato tutti i giocatori, i 
quali sì sono allenati con impe- 
gno, 

Teri, allo stadio di via Cosu- 
lich, erano di scena soltanto i 
portieri, per i quali il ritmo di 
lavoro non poteva subire sosta 
alcuna. Infatti, nelle altre gior- 
nate, erano una trentina di cal- 
ciatori impegnati negli allena- 
menti e di conseguenza i portie- 
Ti non potevano essere seguiti 
attentamente. Così, ieri, vi è sta- 
ta razione straordinaria di lavo- 
to per Di Davide, Niccoli, Ma- 
gris e Longhino, mentre tutti 
gli altri atleti hanno riposato. 
Per domani e martedì invece riì- 
poso per tutti indistintamente. 
La ripresa degli allenamenti si 
avrà mercoledì pomeriggio. 

Oggi, nel tardo pomeriggio, vi 
è stata la preannunciata parti- 
tella in famiglia, fra titolari e 
Tincalzi, Un lavoro senza forza 
re, ma utile per poter avere 
qualche prima indicazione e 
qualche prima conferma in me- 
rito a qualche atleta che viene 
inserito nell’ossatura della squa- 
dra aziendale già collaudata nel- 
lo scorso campionato. Natural 
mente non ci si poteva aspetta- 
te grandi cose dopo soli cinque 
o sei giornate di preparazione 
collettiva e individuale. Comun- 
que, il lato positivo l’ha avuto 
anche questa partitella, per la 
generosità con la quale gli atle- 
ti si sono impegnati. 

Diciamo subito che non si è 
visto in campo Mreule: il forte 


nella prima gara in fami 


atleta da ieri sera non è più 
cantierino, poichè è stato cedu- 
to al Prato. Riserbo assoluto 
sulla cifra incassata dal sodali- 
zio monfalconese per questa ces- 
sione che comunque non deve 
essere alta. Al suo posto è sta- 
to messo uno dei rincalzi dello 
scorso anno. Fra titolari e rin- 
calzi sono stati disputati due 
tempi, il primo di 35° con la di- 
rezione di Lulich, il secondo di 
30° minuti con la direzione di 
Covaz. I titolari si sono così 
schierati: Di Davide; Baccari, 
Valenti; Sortino, Giordani, Val- 
vassori: Trevisan, Cossar, Fo- 
gar, Morello, Zulich. Nelle file 
dei rincalzi vi erano i rientranti 
Nicoli, Rigonat, Tomasin e i 
nuovi acquisti Donà e Furlani. 
In questa prima parte della par- 
tita non vi è stata alcuna rete, 
anche se si è visto del gioco ma- 
novrato. Nel secondo tempo i ti- 
tolari hanno mantenuto la loro 
formazione iniziale, mentre i 
rincalzi sì sono rinnovati com- 
pletamente, ad eccezione della 
coppia dei terzini: vi erano il 
rientrante Magris e alcuni ra- 
gazzi in prova come Bozza, Fur- 
lanis II, Sgubbin, Zugan. Sono 
state realizzate tre reti per i ti 
tolari ad opera di Trevisan, Fo- 
gar e Lulich, tutte e tre in 20° e 


| ® 
tutte a conclusione di azioni ma- 
novrate. Inoltre Trevisan ha col. 
pito la traversa e Morello due 
volte i legni della porta. 

Al termine della partita Zele- 
snich ha dichiarato; Dovrei di- 
re che l’allenamento è andato 
molto bene: è stato fatto del 
gioco, anche se gli atleti sono a 
corto di fiato, come è naturale 
dopo pochi giorni di prepara- 
zione. Ho visto giostrare una 
trentina di ragazzi ed è questo 
un fatto positivo e che fa bene 
sperare. Nel complesso, ripeto, 
il risultato è positivo dopo la 
settimana. di lavoro preparato- 
rio svolto metodicamente. Non 
ci si poteva aspettare di più da. 
questa partita in famiglia. Do- 
vrei aggiungere che il Monfal. 
cone Italcantieri edizione 1967- 
68 si presenta bene, con le re- 
trovie forti ed esperte e con un 
attacco che ha buone prospetti 
ve per farsi valere, un attacco 
che dovrebbe essere migliore di 
quello dello scorso campionato. 
In sostanza io sono ottimista fin 
d’ora, inoltre si cercherà di ac- 
quistare ancora qualche elemen- 
to che faccia al caso nostro. Per 
il momento osserviamo più ra- 
(ECO e fino al 20 ottobre ab- 

iamo tempo di decidere!». 


Mafaldo Cechet 


PENSANO AL DEBUTTO IN 


<D> I BIANCOCELESTI 


La forza del Ponziana 
risiedenel centrocampo 


Incontro con Marino Covacich sul 
terreno di... fortuna di Bagnoli della 
Rosandra, dove il Ponziana, in atte: 
sa di poter disporre del rettangolo 
di via Flavia e del «Grezar», sta 
svolgendo la prima parte della pre- 
parazione, L'allenatore biancoceleste 
e il «vice» Cernivani stanno tor- 
chiando i giocatori nell'ultima seduta 
prima della breve vacanza ferrago- 
stana. Il «rompete le righe» è ac- 
colto con un sospirone di sollievo 
da tutti i calciatori che si precipi- 
tano sotto la doccia ristoratrice. Con 
Covacich parliamo di questo Ponzia- 
na, che il tecnico biancoceleste sta 
preparando nella quieie di Bagnoli 
per presentarlo nelle migliori con- 
dizioni al via della grossa avventu- 
ra in Serie D. 

— Come le sembra il parco gioca» 
tori a disposizione? 

«La situazione non è molto alle. 
gra. E' inutile nascondere l'evidenza 
dei fatti e cercare di vendere ottone 
per oro, La squadra sino ad oggi 
non si è certo rinforzata, perchè Bau- 
daz e Verbacci valgono grosso modo 
i due titolari dello scorso anno Ge- 
rin e Furlani». 

— Sono previsti rinforzi? 

«Qualche giocatore arriverà di si- 
curo. Siamo in trattative per uno 
stopper o un terzino, un «libero» e 
un attaccante, Il «libero» è Marzari, 
messo in lista dall’Arsenale, che sta 
già allenandosi con noi. Si tratta 
di un giocatore esperto, in grado 


ETTORE TREVISAN SODDISFATTO DELLA «ROSA» 


n Pordenone da promozione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 13 


«Spero proprio di poter varare 
una formazione capace di pun- 
tare decisamente alla Serie «C». 
Fino a questo momento non mi 
è possibile stilare alcun prono- 
stico sulla reale forza del nuovo 
Pordenone, anche se posso con- 
tare su uomini di esperienza 
come Fulvio Varglien e altri gio- 
catori nei reparti arretrati, Ho 
fiducia in tutti i nuovi acquisti, 
dal ponzianino Gerin all'ex tre- 
vigiano Sartori e all'ex milani 
sta Ferro. Dovrò logicamente 
attendere questo periodo di pre- 
‘parazione e gli incontri precam- 
‘pionato per dire qualcosa di più 
concreto». 

Con queste paole Ettore Tre. 
visan, riconfermato alla guida 


Rocco tenterà 


il rilancio di Mora 


Carnago, 13 

Finalmente Rocco può dormi 
re sonni tranquilli, almeno per 
quanto riguarda Hamrin, Infat- 
ti il caso Amarildo è stato risol- 
to e lex ala destra gigliata ri- 
marrà al Milan 

Gli allenamenti in casa rosso- 
mera proseguono alacremente. 
‘Per Rocco tutti i giocatori han- 
no le stesse possibilità di par- 
tire titolari, per cui durante la 
preparazione si può notare un 
grande impegno da parte degli 
as Particolarmente curato è 

fora, che quest'anno dovrebbe 
Wenire rilanciato in prima squa- 
dra, La maglia numero 7 sarà 
affidata a Hamrin pexò rimane 
vacante quella numero ll: can- 
didati attualmente sono il gio- 
vane Golin (che secondo Rocco 
"promette molto bene) e il tren. 
tenne Mora, il quale ha dichia. 
rato che questa sarà per lui la 
Btagione del rilancio. Certo che 
se Mora ritornasse il giocatore 
di due anni fa, il Milan avrebbe 
la migliore coppia di ali del 
campionato, 


Carniglia soddisfatto 


del nuovo Bologna 


Barga, 13 

L'allenatore del Bologna, Car- 
niglia, si dice soddisfatto di co- 
me vanno gli allenamenti dopo 
circa una settimana d’intenso 
lavoro. I giocatori stanno ri- 
spondendo perfettamente al si- 
stema di preparazione adottato 
dal tecnico e tutti appaiono già 
in fiato e abbastanza coordinati. 

La preparazione prosegue gior- 
nalmente a ritmo serrato, E” 
stata giocata anche una partitel- 
la, in cui titolari e riserve si 
sono mossi abbastanza bene. 
Particolarmente osservato Cie- 
rici, che quest'anno sarà il con- 
dottiero dell'attacco dei rosso- 
blù, Per quest'oggi è fissata la 
partitella in famiglia, 


Corso dei NAGC 
in programma ad Aquileia 


DA 28 agosto al 2 settembre ad 
Aquileia si svolgerà il terzo corso di 
addestramento dei NAGC. Dei 40 nu. 
cleì addestramento giovani calciatori 
costituiti nella nostra Regione, vi 
prenderanno parte 34. Non partecipa- 
no al corso, perchè non aventi un 


anno di attività addestrativa, i N.A. 
G.C. delle seguenti società: Triestina, 
Udinese, Pro Gorizia, Cormonese, Ti 
sana, Spilimbergo. 

Gli allievi - NAGC (uno per ogni 
società) prescelti dall'istruttore re- 
gionale Stellio Malabotti sono: 

Monfalcone: Celliaj Ponziana: Tof- 
fano; Sangiorgina: Nali; Tergeste: 
Olivo; Aurora: Zanoto; Mossa: Dile» 
na; Rice. Fest. Udinese: Abatemat- 
teo; Tarcentina: Franzolini; Maiano: 
Paulon; Torriana: Franzot; Tala: Buz: 
zin; Cordovado: Pippo; Fortitudo: 
‘Apostoli;  Mortegliano: Di Tomaso; 
Cividalese: Bartolacelli; Porzio: Cais- 
sutti; Sangottardo: Solerte; Rivigna- 
no: Pinzar; Lignano: Casasola; Aqui- 
leia: Violin; Zoppola: Agostinis; Don 
Bosco: Mazzarella; Codroipo: Colla- 
teda; Saici: Finatti; Pro Cervigna: 
no: Sandri; Porpetto: Stocco; Pieris: 
Bertogna; San Canciano: ‘Bonazza; 
Pro. Fiumicello: Rosin; Staranzano; 
Rossi; San Michele: Acquavite; Ro- 
mana: Colautti; Ronchi: Zio; Grade- 
se: Bernardis. 

Direttore del corso l'istruttore fe- 
derale Stellio Malabotti, che si varrà 
della collaborazione di quattro istrut- 
tori di NAGC: Mario Trevisan del 
Ronchi, Silvano Battiston della Saici, 
Giovanni Cecco dello Zoppola, Ma- 
rio Vaccher del Don Bosco di Por- 
denone. 


tecnica del Pordenone, ha inte- 
so sottolineare quanto è stato 
detto tre giorni orsono dal con- 
sigliere e medico sociale dott. 
Marchioli al primo raduno dei 
neroverdi, Gli intenti del soda- 
lizio pordenonese sono infatti 
espressi decisamente per il ri 
torno nella Serie superiore, e 
proprio per conseguire questo 
traguardo è stata sensibilmente 
rafforzata la squadra. 

Il presidente Cirielli, il vice- 
presidente Zanussi e gli altri 
consiglieri vogliono infatti far 
dimenticare agli sportivi le de- 
Jusioni delle ultime stagioni ago- 
nistiche. Oltre ad aver confer- 
mato la fiducia a Trevisan, cui 
va il merito di aver riportato 
il Pordenone al suo rango di 
compagine di classe, si sono im- 
‘pegnati a seguire più da vicino 
la squadra, ed hanno detto in- 
fine chiaramente che il «purga- 
torio» della Serie D, reso ancor 
più penoso dall’ampliamento dei 
gironi, sta per terminare. Com: 
:prensibile quindi l’euforia fra 1 
giocatori e gli sportivi; i primi 
‘pensano già ai futuri migliora- 
menti economici, i secondi guar- 
dano a traguardi più lontani. 

Certamente Trevisan può con- 
tare quest'anno su una più am- 
pia rosa di titolari: i portieri 
‘Bazzali, Canese, Poletto; i terzi- 
ni Piva, Rumiel, Iut; i mediani 
Della Pietra, Bernardis, Varglien 
Gerin, Picco; gl iattaccanti Ren 
zulli, Dapit, Tonello, Sartori, 
Paribelli, Piazza, Ferro, Bertola. 

A questi diciannove potrebbe- 
ro aggiungersi quelli del terzino 
Patrizio, dello stopper Gini e 
del mediano attaccante Re, se 
le trattative in corso con il La- 
nerossi Vicenza non dovessero 
concludersi positivamente. 

Teri la comitiva neroverde si 
è sciolta per il Ferragosto. I 
giocatori sono rientrati alle pro- 
prie case e si presenteranno 
nuovamente mercoledì mattina 
allo stadio Bottecchia per par- 
tire alla volta di Claut, ove re- 
steranno sei giorni, Il 23 scende- 
ranno nuovamente al piano per 
dare inizio ad una preparazio- 
ne più intonsa, in vista dei cin- 
que incontri di precampionato 
che li attendono. 

La prima partita sarà dispu- 
tata in «notturna» sul terreno 
della Gemonese il 23 agosto, La 
seconda, sempre in «notturna» 
avrà luogo il giorno 30 sul cam- 


po di Polcenigo contro l’Italcan- 
tieri di Monfalcone nel quadro 
del Festival dello sport friulano; 
la terza si giocherà il 3 settem- 
bre a Fagagna con inizio alle 
ore 21, La quarta invece vedrà 
il Pordenone tornare allo stadio 
Bottecchia per ospitare il 10 
settembre il Treviso. Infine, la 
quinta in programma il 16 o il 
17 settembre (tutto dipenderà 
dal calendario della Triestina) 
Sì giocherà a Trieste contro la 
neopromossa Ponziana. 

Un programma molto intenso 
di incontri, che dovrebbe porta- 
te la squadra neroverde al palo 
di partenza del Campionato di 
Serie D, il cui inizio è fissato 
per il 24 settembre, ormai bene 
amalgamata in tutti i reparti, 

Gildo Marchi 


quindi di comandare il reparto arre- 
trato composto quasi esclusivamente 
da giovani. L'attaccante è sempre 
Corolli, per il quale siamo ritornati 
alla carica e forse questa volta riu- 
sciremo ‘a spuntarla. Se arriveranno 
queste tre pedine non avrò più alcu- 
na preoccupazione», 

— Quali problemi d'ordine tecnico 
dovrà risolvere prima dell'inizio del 
campionato? 

«Uno in particolare: migliorare la 
manovra offensiva, uniformando il 
modulo di gioco. L’anno scorso, fra i 
dilettanti, la squadra si presentava 
con due 0 tre «punte» a seconda 
delle difficoltà che presentava la 
partita, In «D», trattandosi di squa- 
dre di levatura superiore, le «punte» 
dovranno assimilare un determinato 


sistema e giocare sempre in quel 
modo», 

— Quali reparti le danno maggior 
affidamento? 

«Quello di centrocampo, dove agi- 
Tanno Baudaz, con funzioni di media- 
no di spinta, Kirchmayr, Curci e 
Fonda». 

— E per l'attacco? 

«Cercherò di renderlo il più fun- 
zionale possibile e soprattutto inci- 
sivo. Da «punte» dovrebbero agire 
Verbacci, Chiodini o Catania o Co- 
rolli, se verrà ingaggiato, che avran- 
no il compito di stazionare sulle 
fasce laterali per creare così spa- 
zi al centro dell’area, dove a turno 
sì inseriranno Barnaba e Curci, 0 
ancora Ruan o Ravalico, per cercare 
la conclusione». 

— Ha tracciato un programma di 
lavoro per la prossima settimana? 

«In linea di massima, sì. Ultimata 
la breve vacanza, i giocatori si ri- 
troveranno mercoledì allo stadio per 
la ripresa della preparazione che 
vertà completata venerdì pomeriggio. 
Poi, sino all’inizio del campionato, 
verranno effettuate tre sedute set- 
timanali». 

— A quando l’impiego della palla? 

«Penso già mercoledì. Domenica 
mattina invece è in programma la 
‘prima partitella della stagione, della 
durata di una cinquantina di minuti». 

— Preparerà la squadra per una 
partenza lanciata? 

«L'intenzione sarebbe quella, anche 
perchè i punti, una volta guadagna» 
ti, rimangono». 

— Con gli uomini a disposizione, 
ritiene di poter approntare una squa- 
dra che sappia farsi rispettare in 
campionato? 

«E' nelle mie e nelle aspirazioni 
di tutti. Perchè una compagine di 
calcio renda al meglio delle sue 
possibilità, è necessario che sî re- 
gistrino particolari circostanze favo» 
revoli. Noi cercheremo di farle. con- 
cordare». 

C. N. 


TENNIS A VIAREGGIO 
Ri Nicola Pietrangeli e lo jugoslavo 

Boro .ovanovic si sono qualifi- 
cati per la finale del singolare ma- 
schile del torneo internazionale di 
tennis di Viareggio, battendo rispetti 
vamente i romeni Ilie Nastase e Ion 
Tiriae, Il risultato più sorprendente 
è stato senza dubbio il successo dello 
jugoslavo su Tiriac, favorito numero 
uno del torneo, 


PUGILATO A VIENNA 
Il A Wiener Neustadt si è svolto da- 

vanti a mille spettatori il primo 
turno ‘semifinali) del torneo inter- 
nazionale di pugili dilettanti, orga. 
Nizzato in occasione dei trentesimo 
anniversario della locale società pu 
gilistica. Nella categoria pesi welter, 
l'udinese Freschi ha battuto ai punti 
l'ungherese Bakonyi. 


GANE’ . ECHEVARRIA 
MI pugili spagnoli Mariano Ache- 

varria e Fabian Bellanco com: 
batteranno prossimamente in Italia. 
Il campione spagnolo déi massimi, 
Echevatria, affronterà il 19 prossimo 
Dante Canè, mentre per il campione 
del pesi mosca, Bellanco, non è stato 


ancora scelto l’avversario, 


Atletica internazionale 
il 16 agosto a Udine 


Mercoledì 16 agosto a Udine 
si svolgerà un triangolare di 
atletica leggera, al quale par 
teciperanno le formazioni ju 
niores di Jugoslavia, Romania 
e Italia. La FIDAL, su parere 
del Direttore tecnico della Na- 


zionale, Giorgio Oberweger, ha 
già formato la rappresentativa 
juniores per le 19 gare in pro- 
gramma. 


ARMATA ROSSA 
RM Coipo di scena al torneo inter- 
nazionale maschile di pallacane- 
Stro di Roseto degli Abruzzi: l'Arma. 
ta Rossa di Mosca, che aveva esor- 
dito negativamente nella prima se- 
rafa facendosi battere dalla squadra 
Jugoslava, lia vinto il trofeo Lido del- 
le Rose battendo la squadra america. 
na della Gulf Oil per 60-56 (23-28). 
La, vittoria è stata assegnata alla 
compagine sovietica perchè ha vinto 
il confronto diretto con quella ame- 
Ticana. Al terzo posto si è classifi- 
cato lo Slavia Praga che ha supe 
rato lo Zara per 101:79 (51-41). 
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Una giornata con gli alabardati 
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Una giornata con gli alabardati sull'altipiano: una cccasione d’oro per fissare sull’obiettiv® 
volti & immagini della Triestina che nasce all'insegna della giovinezza. Da mia a destra 

dall’alto: Capitanio, sarà il «libero» nella difesa — Corbellini e Ridolfi in un palleggio ravviok 
nato — Del Piccolo e Canzian: ancora un mese di servizio militare — Ridolfi, Da Rold e P& 
droni si dissetano a una fontana carsica — Brusadelli, uomo di punta dell’attaceo — L'ora de 


desinare: all'ombra dei gelsi si dimentica la fatica, recuperando energie a tavola, in allegri? 
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Calcio dilettanti: 


= N NUTRITO PRECAMPIONATO DI PALLACANESTRO PER I BIANCOCELESTI 


il pivot: tallone d'Achille 
tiel nuovo Lio 


lerduto Brumatti, rientra Poli - Goitan sotto le armi - Franceschini non vuol più giocare 
"\lonfermati gli arrivi di tre nuovi giocatori - A ottobre la squadra parteciperà a due tornei 


Sarà un campionato di palla- 
ì estro molto duro quello di 
ila B, in cui si allineerà an- 
de il ‘Lloyd Adriatico, .in lizza 
Til successo finale ci saran- 
9 alcune formazioni molto 
lird, prime fra tutte, Ie corre- 
‘nali snaidero (la favorita) e 
\]KPpas, Comunque. non saran- 
ilgy Certamente questi fattori a 
lg temere i ragazzi biancoce- 
Ia che, anche nel prossimo 
i inibionato, si presenteranno 
li nati di quello spirito ga- 
fto e di quella forza di vo- 
na che in più occasioni han- 
it etto brillantemente la squa- 
triestina. 
Certamente la perdita di Pi- 
| Erumatti, ritornato nelle fi- 
del simmenthal, avrà il suo 
E poichè un giocatore della 
tihf/Svatura non è facile sosti- 
\lagt La sua tecnica e il suo 
sîo hanno più volte fatto ro- 
Stiare situazioni difficili, co- 
tegiesta nota ai tifosi bianco- 
Sti che non potranno tanto 
ip gmente dimenticare l’appor- 


smo, possa continuamente at- 
tingere per rafforzare la prima 
squadra, Logicamente l’attività 
minore sarà condizionata. alla 


disponibilità della palestra so- 


ciale che, come noto, deve sod- 
disfare le tante discipline spor- 
tive del glorioso sodalizio bian- 
coceleste. Ci sono in program- 
ma alcune soluzioni come quel- 
la di costruire un’altra ala nel- 
l’edificio di via Ginnastica (ma 
si tratta di un progetto a lun- 
ga scadenza) e quella di poter 
disporre dell'impianto sportivo 
costruito dai padri gesuiti di 
via Fabio Severo, che dovrebbe 
venir gestito dalla FIP. La co- 
struzione ha bisogno ancora di 
alcuni lavori che, però, potreb- 
bero essere ultimati per l’inizio 
dei campionati. In questo caso 
la prima squadra potrebbe de- 
finitivamente 
nuovo complesso, lasciando la 
palestra di via Ginnastica a di- 
sposizione delle formazioni mi. 
nori, 


trasferirsi nel 


Gianfranco Bernes 


yd Adriatico 


IL PICCOLO 


A QUADRI INVARIATI IN SERIE <A> 


Due anni fa quando fu deci- 
so il ringiovanimento della squa- 
dra, forse erano in pochi a cre- 
dere che la Ginnastica Triestr 
na avrebbe potuto puntare & 
grossi traguardi; invece la so- 
cietà biancoceleste in due sta 
gioni ha risalito la corrente e 
quest'anno è ritornata nella 
massima divisione femminile di 
pallacanestro, in un posto cioè 
che le compete non fosse altro 
per il glorioso passato. Infatti 
la Ginnastica Triestina è la so- 
cietà che ha ottenuto il mag- 
gior numero di titoli italiani e 
di piazzamenti: per cinque vol 
te alle maglie biancocelesti so- 
no stati cuciti gli scudetti e per 
altrettante volte le ragazze trie- 
stine sono terminate al posto di 
onore. 

La Ginnastica è riuscita, quin- 
di, nella sua impresa e ora è ri- 
tornata nelle alte sfere della pal- 
lacanestro nazionale, L'allenato- 
re Ghietti è stato esplicito nel 
Girei che, in Serie A, Ja squadra 
si comporterà secondo le tradi: 
zioni, puntando logicamente il 
più in alto possibile, Per lo scu- 
detto, forse, non è il caso di 


Marini e Damiani, due scuole diverse per due tecnici di valore. l parlare, comunque la formazio- 


lui dato nello scorso cam- 


Migato. D'altro canto, visto 

Ì n° era impossibile mantener- 
Dea Trieste, è inutile versare 
Time sulla sua partenza ed 
neeelio guardare al futuro di- 
taniicando certe cose legate 


i al passato. : 
Marini, quest'anno, dovrà la- 
lingre sodo per poter metter 

to Sme una formazione in gra- 

lio} disputare un buon cam- 
gato, Gli elementi, in un 
mo senso, non mancano, 
Sta di fatto che il giovane 
co non potrà certamente 
DO pie futte le sue er 
I giocatori che avrà a di- 
iPsizione li abbiamo quasi tut- 
am sti all'opera nello scorso 
My Dionato: si tratta per lo 
îp x di giovani cestisti che han 
inbarecchio talento e che non 
li ebbero mancare all'attesa. 
MipOgressi fatti da picci, la 

it der (che - 
AT di Cortina 


si 


\ lente ai collegiali 
è ben distinto), la foga di 
Rat, il dinamismo di For- 
6 l'esperienza di Bianco 
Poli dovrebbero, garantire 
at certa tranquillità anche se 
le! questi fattori non SOno 
\y9 sufficienti per garantire 
lin PUon campionato, Ancora 
* volta Marini avrà il proble: 
Ml del pivot; ruolo in cui il 
ind ‘Adriatico non ha mal 
n 0 la possibilità di schierare 
Miglido ‘giocatore, Comunque 
‘îvo Marini, sulle cui caps- 

iy*, non ci sono dubbi, cerche- 
ingl formare un quintetto che 
marisa «punti vuoti» . della 


si 


i Mazione adottando il modu- 
di gioco più adatto, 
Tisnetto allo scorso campio- 
O il Lloyd Adriatico non po- 
Kcontare su tre elementi: 5 
ta del già citato Brumatti, 


LA MATRICOLA DELLA SERIE <B> DI BASKET | CAMPIONATO DI BASEBALL SERIE <B> 


Giocatori e palestra 
problemi per l'Italsider 


Un duro compito attende Damiani e Magrini 
per cosiruire validamente il quintetto aziendale 


L'Italsider, la matricola del 


nostro girone di Serie B, sta 
da tempo pensando al campio- 
nato. Il passo dalla C alla ca- 
tegoria superiore è notevole e 
i dirigenti del sodalizio triesti- 
no lo sanno, Quest'anno il tor- 
neo sarà molto difficile e per 
ben figurare non basterà sola. 
mente qualche elemento o Ja 
volontà di tutti, bisognerà pre- 
sentarsi alla partenza con un 
complesso di 
omogeneo e affrontare, quindi, 
con decisione le fatiche del cam- 
‘pionato. 


squadra molto 


Per l’Italsider presentarsi al 


via con la stessa formazione dei- 
io scorso anno significherebbe 
immediata 
cui j responsabili hanno getta- 
to le basi per poter ingaggiare 
alcuni elementi che diano una 
certa garanzia all'allenatore Ma- 
Eiardano Damiani. Per questo 
motivo sono stati intrapresi con- 
tatti con i dirigenti della Zop- 


retrocessione, per 


direttore sportivo 


lip Soitan, partito per il servi- pas e del Lloyd Adriatico i qua 


biallitare, e di Piero France 
che ha deciso di abban- 
Te definitivamente l’attivi- 
$sonistica per dedicarsi allo 
Bhamento, Così dopo mol 
ddl bravo e simpatico Pie- 
Mpa deciso di appendere le 
ligtDette al chiodo, dopo aver 
Dutato molte. baltaglie nelle 
del Don Bosco, della Stel- 
dp zzurTa di Roma e della 
ristica Triestina. Con la 
Tienza acquisita in tanti lu- 
attività, saprà senz'altro 
dlere ai giovani il suo spi- 
i € la sua passione che, con 
}{imarranno sempre al ser- 
Ì îa della pallacanestro locale, 
‘\lh° cambio arriveranno quat: 
Nuovi giocatori: Milo del 
osco, De Gioia e Miccu- 
Centro Sportivo Studenti 
dello Snaidero di Udine, 
lp Quest'ultimo si tratta di 
a Mgiorno essendo sorto, cesti 
\R Gr 


lente, nella pallestra del |A D 
Gi ti i uin: | precht e due giovani 
Ma mastica Triestina. Q Di È ie funiores 


lio pATini per il prossimo cam- 
be ito Ros a disposizione ol 
| nuovi arrivati, i seguenti 
‘ori: Bruno Bianco, Fran- 
\\yPernardini, Sergio  Bicci, 
Maio Fortunati, Dorwal Nar: 
[lip Romano Skergat, Ivo Ta- 
‘Chia e Rogelio Zovatto. A 
probabilmente si aggiun- 
mo Welker e Mocenigo € 
ARSA Juniores che si sono già 
|tWlati i galloni per un’even- 
promozione in prima 
ta e cioè Sancin, ICrecic, 
| Motti e Schillani 
biepLloyd Adriatico inizierà 1a 
il Strazione il primo settem 
|M Mela palestra della Ginna- 


i, su parere 
Hic ‘abvrebbero eventualmente 
Sim Non 
[talsider. i C 
se ‘in ‘quale modo e misura la 
società. potrà rafforzarsi, 

unque 
3 AU aiche valido elemento che 
possa 
nenza 


cietà: Brandolisio 
Nella Rd a i 

tefano Pelos ch 
se per motivi di lavoro, do- 
vrà lasciare Trieste. 


preparazione: 
agosto, non è € so i 

ini abbia a disposizione Qua; 
SE, elemento. La prima 
Per a fine settembre e tra gli 
incontri am: 


dei rispettivi tec- 


qualche giocatore alla 
sappiamo anco- 


co- 
auguriamoci che giun- 


collaborare alla perma- 
del sodalizio in Serie B. 


Di certo, sino a questo mo- 


mento, si è avuto solamente lo 
ingaggio, di 
i 5A 
Si giocato anche nella mas- 
sima divisione, 


Ruprecht: un ce- 
notevole esperienza 


nelle file della 
innastica Triestina. Quindi 1 


Gi 1 
ici dell’Italsider per ìl pros- 
tecn campionato potranno E 
tare, per il momento, su questi 
giocatori; Bruno Cavazzon, Pi 
isma, 5 pi 
RR Vinicio Moreni, Trista- 
ais, Sergi i 
Do e ipoar Edoardo Simsig. 


Diego e Roberto 
io Porcelli, Lu- 


aggiunti Ru- 
questi vanno ee rovenien: 


della so- 
e Percos. 
stato inclu- 
probabil. 


unque per l’inizio della 
SURI Fissata per il 21 
escluso che Ma- 


pre campionato avrà 


ichevoli ci dovreb- 


be essere anche uno con la 


Zoppas. 0 
nsabili della società cl 
a che la volontà di 


[ita Triestina, Dal 18 al 24 la 
edra farà una crocierà, 0f- 
My dal presidente della So- 
lp lungo le coste istriane e 
IR Occasione scenderà in cam: 
Rogpntro alcune formazioni 
A SSlave, Per quanto riguarda 
STtite di precampionato i 
viti biancocelesti hanno 
È Posto un: nutrito  pro- 
{Ebbe a; infatti il Lloyd do- 
" Biocare contro Simmen- 
\Cassera, Petrarca, all'One- 
p Monaco e una squadra ce- 
an Reca, Inoltre parteciperà 

i tre tornei; uno a Trieste @ 
| fiexg® Îl 14 e 15 ottobre, a Mar: 
2 Valido per il Trofeo Dal 

n & cui sono invitati an- 
acril, Noalex e Petrarca” 

ì | nque il programma defi- 
"KO della Società sarà comu- 

) N dopo la riunicae del 
d fio direttivo del Lloyd 
OE TO fissata per il 24 


Meme ogni anno 4 dirigenti 
linigOcelesti osserveranno par- 
\ socMente il vivaio, affinchè 
Tapcietà, Timasta legata alla 
| “onale forma di dilettanti» 


i 


diri Tas 


n figurare non manca, La 
oa giostrerà ancora una 
volta attorno al valido Cavaz: 
zon, ma per i due tecnici, Ma: 
grini e Damiani, ci sarà molto 
lavoro in quanto dovranno tro- 
vare un valido schema di gioco 
che possa. adettarsi alle possi 
lità e Jorn 
sito di Damia: i 
ES felici di rivedere il po: 
polare «Dano» sui campi di ba- 
Sket, La sua figura è talmente 
nota agli sportivi triestini che 
anche una sommaria presenta: 
zione sarebbe fuori luogo, Ri- 
corderemo ai più giovani che 
Damiani era il capitano della 
Ginnastica Triestina, quando la 
stessa amparteneva alle «eran. 
di». e che ha militato in Nazio- 
nale, 

Ti problema, come per tutte 
le altre società triestine, sarà 
quello di poter disporre di un 
campo di gioco, Gli allenamenti 
in vista del campionato verran- 
no fatti nella palestra del C.I, 
F.AP. in piazza Valmaura. Per 

uanto riguarda il campionato, 
T'Italsider spera di poterlo di- 


sputare nella nuova palestra dei 
padri gesuiti, di via Fabio Seve. 
To. Se ciò sara possibile sarà 
risolta, momentaneamente, la 
grave situazione che viene a 
crearsi per la mancanza di un 
campo di gioco. La palestra po- 
trà ospitare oltre 200 persone, 
per cui anche il pubblico po- 
trà trovare facilmente posto per 
gli incontri di cartello. Qualo- 
Ta questa soluzione, per diver- 
si motivi non si rendesse attua- 
bile, l’Italsider dovrà ritornare, 
per il. campionato, nella pale 
stra di via della Valle. 
O er, 


La Serie D di basket 


Roma, 13 

Il Comitato organizzazione ga- 
Te della Federazione italiana di 
pallacanestro ha comunicato le 
disposizioni relative al campio- 
nato nazionale maschile di Se- 
rie D. La formula prevede la 
formazione di 8 gironi di 12 
squadre ciascuno. La prima 
classificata di ciascun girone 
sarà promossa in Serie C, le 
ultime due classificate retroce- 
deranno, Il campionato inizierà 
il 19 novembre. 

Per il Girone C, le squadre 
aventi diritto alla partecipazione 
sono: Don Bosco (Trieste), 
CUS (Trieste), Tricolore Mug- 
gia (Trieste), Pallacanestro Im- 
ca (Gorizia), Italcantieri (Mon- 
falcone), Ardita (Gorizia), Poli- 
sportiva Castelfranco Veneto 
(Treviso), Centro Giovanile 
(Bassano del Grappa), Die’ 
N°Ai (Venezia), Basket Mestre 
(Venezia), Virius Murano (Ve- 
nezia), Pro Pace (Padova). 


= 


L’Alpina può salvarsi 
e il Black Panthers vincere 


I triestini hanno alcune «chances» di ripresa 
se riacquisteranno fiducia nelle loro possibilità 


Il campionato di Serie B di;di non lasciarsi scappare il 
baseball. è in vacanza da due|successo, Sulla-carta quindi il 
settimane per le ferie fenrago-|Black Panthers, assieme al Ber. 
stane, e riprenderà la sua mar-|nazzoli con il quale divide at- 
cia il 27 agosto, Domenica scor-|tualmente la seconda poltrona, 
sa sono stati disputati due recu- | ha molte probabilità di passare 
beri che hanno consentito di|per primo sotto lo striscione del 
aggionare la classifica che, altraguardo e conquistare la pro- 
cinque giornate dalla conclusio- | mozione in Serie A. 


ne, è la seguente: Passiamo ora ali'’Alpina, Ne- 


Juventus 13 112 846 [oli jenti tini l'interro- 
Biack Panthera 13 103 769 ea dei bianco- 
Bernazzoli 13 10 3° 769 |verdi è d'obbligo, Quante e qua 
Lodi 12 75 583 |li sonole possibilità per la squa- 
Bollate 13. 7 6 538 |dra di Caldognetto di evitare la 
‘Prora Verona 13 67 462 [umiliazione della retrocessione? 
Rimini 1257 417 |A tavolino le speranze che il 
Alpina 13310 231 |«movey dell’altipiano rimanga in 
Lions 13° 310 231 |«B», non sono molte. 

‘Romcalfà 13 211 1% | L’Alpina, nelle Ultime cin- 
Sei squadre sono im tis-| que settimane di gare. dovrà 


i I ipegnai 
sime sui due poli della classifi- 
ca: Juventus, Black Panthers 
e Bernazzoli al vertice; Alpina, 
Lions e Romcatfè nei bassifon- 
di, Black Panthers O.K., quin: 
di; e Alpina K.0.! Un giochet- 
to di parole basta da solo 
a rispecchiare la situazione del- 
le due regionali. 

Il Black Panthers, nelle ulti- 
me cinque domeniche di cam- 
pionato, sarà impegnato tre vol- 
te ira le mura di casa (Juven- 
tus, Romcaffè e Lions) e due 
in trasferta (Prora Verona e 
Bernazzoli), 

Peggio di tutte, per quanto 
riguarda la lotta al vertice, sta 
la capolista Juventus, che nelle 
tre trasferte dovrà recarsi 2 n 
Ronchi dei Legionari e sui ter-| lotta Je migliori energie e lotti- 
Teni infuocati di due delle «pe-|no con tutte le forze, come già 
ricolanti», l’Alpina e il rido zone, dato più volte dimostra- 


mettersi in viaggio due volte per 
tendere visita al Lodi e alla 
Prora Verona e ospiterà il 
Lions, la Juventus e il Bollate. 
in La sosta del Cannon Sato 
Ta capitata a proposito per 
DE OSn che in Lea de, 
riodo possono Tecup ‘e 
energie spese nella prima parte 
del girone di ritorno e preparar- 
SÌ RO attesa de- 
li scontri degisivi. n 
Per Black Panthers e Alpina 
la strada rispettivamente della 
promozione e della salvezza è 
‘ardua, e nasconde non poche 
difficoltà, Il traguardo, per en- 
trambe, è raggiungibile a patto 
che i giocatori di Mr. Orr e di 
Caldognetto profondano nella 


caffè, dove troverà ad attender-|zione di saper fare soprattutto 
la compagini decise a tutto purlnegli incontri di campanile, 


= 


UN LUPTO PER GLI SPORTIVI ERIESTINE 


E° morto Ernesto Conforto 
«pioniere» del basket italiano 


E’ morto il prof. Ernesto 
Conforto, «pioniere» della pal- 
lacanestro italiana. La notizia 
è stata appresa con profondo 
dolore negli ambienti del ba: 
sket locale ed in particolare 
da coloro che sono stati gli ini- 
ziutori ed i primi diffusori di 
uno sport ormai affermatosi 
mel mondo. Il prof. Conforto 
era un giovane insegnante quan- 
do potè assistere a Venezia, 
nel lontano 1920, in occasione 
del Concorso nazionale promos- 
so dalia Federazione Ginnastica 
Italiana, al primo torneo cesti- 
stico vinto dalla «Forza e Co- 
stanza» di Brescia su un grup- 
po di otto squadre, Vide subito 
la bellezza insita nel gioco e la 
sua importanza agli effetti dei. 
la preparazione fisica, Si adope- 


rozzi canestri. d s 
Nel 1922, in occasione dei 


Campionati della Federazione 
Ginnastica, svoltisi a Trieste 
nel mese di giugno, 
locali poterono assistere per la 
prima volta ad un vero e pro- 
prio torneo, vinto dalla squa- 
dra della Guardia di Finanza. 
Tre anni dopo, nel 1925, il Ri. 
creatorio De Amicis partecipa. 
va al Campionato italiano con 
‘una squadra formata da Mirkov, 
Babic, Corsini (uno studenie 
proveniente dall’YMCA di Tori 
no), Pavan e Jachsettig. Questo 


ultimo doveva negli anni se- 
guenti vestire per ben 16 volte 
la maglia della squadra nazio- 
rale, primo dei molti «azzurri» 
che Trieste ha dato all'Italia, Il 
Ricreatorio si piazzò al quarto 
posto e ripetè anche l’anno suc- 
cessivo tale piazzamento. 
Intanto il seme gettato dal 
prof. Conforto arrivava a ra- 
pida maturazione, dapprima 
nei Ricreatori «Toti» e «Pitteri» 


e, quasi contemporaneameni 
alia Ginnastica Triestina, o) 

Valentissimo quanto mode: 
sto nel settore delle discipline 
ginnico-sportive, il prof. Con- 
forto aveva sempre evitato di 
mettersi in evidenza e quando, 
molti anni fa, per iniziativa di 
alcuni suoi allievi, aveva avuto 
dalla Federazione, Unitamente 
2 De Filippi, il riconoscimento 
che giustamente gli spettava, 
non aveva voluto particolari fe- 
steggiamenti, ma si era sincera- 
mente commosso nel constata- 
Te il vivissimo ricordo lasciato 
dalla sua opera. 

Dopo la cerimonia della con- 
segna della eccezionale distin- 
zone (solo otto dirigenti l'han- 
no avuta in Italia) era nuova- 
mente rientrato nell’ ombra, 
sempre però rallegrandosi nei- 
l’incontro dei SUO! ex allievi, 
per i quali trovava sempre. giu- 
Ste parole, sia in circostanze 
liete come in quelle tristi. Ora 
purtroppo non vedremo più la 
sua figura alta e slanciata, di. 
Titta come al tempo dei suoi 
giovani anni. Se n'è andato si. 
lenziosamente, quasi preoccu- 
pato. di non voler recare di- 
sturbo ai suoi molti estimatori 
ed ai suoi fedelissimi allievi, 
che intendono comunque ricor. 
darlo promuovendo una elargi. 
zione a favore del Ricreatorio 
De Amicis, dove il Nostro ha 
operato e vissuto i più begli 
anni della sua vita. 

M. V. 


Ernesto Conforto 


Puntanoin alto 
le cestiste della S.G.T. 


Sono in programma incontri di precampionato 
con la Reconro, la Fiat e lu SMUS di Marsiglia 


ne triestina dovrebbe disputare 
un buon campionato e conclu- 
derlo nei primi posti della clas- 
sifica. 

I quadri delle giocatrici sono 
rimasti immutati:; unica aggiun- 
ta la Colavizza che proviene dal- 
le file della Mivar, Ferruccio 
Ghietti, per il prossimo cam- 
pionato, avrà a disposizione le 
seguenti atlete: Claudia Alessio 
(classe 1951), Laura Benvenuto 
(1948), Silvia Benvenuto (1948), 
Daria Caradonna (1947), Lucia 
na Carlon (1944), Chiara Cerni. 
goi (1952), Lucia Colavizza (’49), 
Rita Comel (1951), Sonia Forna- 
siero (’48), Silvana Marini (’52), 
Laura Pacorini (1944) e Renata 
Torbianelli (1949). 

La formazione biancoceleste 
sara la più giovane del campio- 
nato: l'età media delle atlete in- 
fatti è al di sotto dei 19 anni 
ma, nonostante ciò, le ragazze 
triestine hanno già un'esperien- 
za non indifferente e alcune di 
esse appartengono a quella 
schiera che tra non molto en- 
trerà nella rappresentativa na- 
zionale, Tre cestiste hanno già 
militato nella Nazionale B: Pa- 
corini, Carlon e Caradonna; 
quattro hanno figurato in quel- 
la giovanile: Alessio, Silvia Ben- 
venuto, Colavizza e Fornasiero 
(queste due ultime si trovano 
attualmente in Sardegna convo- 
cate per i campionati europei 
Juniores) e la Comel è stata 
POR per settembre a Cor- 
tina, 

Le biancocelesti inizieranno la 
preparazione, in vista del cam- 
pionato, il 1.0 settembre nella 
palestra della Ginnastica Trie- 
stina, Per quanto riguarda le 
partite di precampionato nien- 
te è stato ancora deciso, comun- 
que ci sono in programma in- 
contri da dispv2arsi con la Re- 
coaro di Vicenza, la Fiat, la 
SMUS di Marsiglia, Tutto però 
dipenderà dal fattore economi. 
co che attualmente non è che 
dia molte garanzie alla sezione. 

Alcune delle migliori cestiste 
sono state corteggiate, in questi 
ultimi tempi, da molte società, 
che vanno per la maggiore. Tut- 
te però hanno dimostrato un 
particolare spirito di bandiera, 
rimanendo attaccate al vessillo 
biancoceleste, Anche la società 
è stata interpellata in merito, 
ma i dirigenti si sono decisa. 
mente opposti a qualsiasi ri- 
chiesta. 

Come tradizione anche questo 
anno sarà particolarmente cu- 
rato il vivaio. che sempre è sta- 
to molto prodigo per i colori 
triestini. La sezione pallacane- 
stro anzi cercherà di allargare 
il più possibile le sue file giova- 
nili. Tutto dipenderà dal solito 
problema: la disponibilità della 
palestra, La Ginnastica Triesti- 
na, con le sue tante discipline 
sportive, deve cercare di accon- 
tentare tutte le sezioni, ner cul 
gli allenamenti sono alquanto 
ridotti, cosa questa che rende 
difficile il raggiungimnento di ot- 
timi risultati, Ternici e cestiste 
alla società biancoceleste non 
mancano, quindi il glorioso s0- 
dalizio potrebbe indubbiamente 
ottenere prestazioni di tutto ri- 
lievo, Ci sono allo studio. alcu- 
ne soluzioni, che ci ausuriamo 
vengano presto adottate, affin- 
chè la Società Ginnastica Tie 
stina nossa ritornare, amche nel 
settore giovanile. in quelle alte 
sfere che già furono sue. 


G. B. 


Intensa attività 


degli sciatori triestini 


josto non è il mese più 
adatto per parlare dello sci. 
Ci vorrà ancora parecchio tem- 
po prima che qualche gara ri. 
chiami sui campi di neve gli 
sciatori; comunque gli atleti du- 
rante il periodo estivo hanno 
svolto una serie di allenamenti 
per curare particolarmente la 
impostazione tecnica in vista 
dei futuri impegni, Gli sciatori 
delle società triestine si sono 
trasferiti, a più riprese, nelle 
diverse località montane dove 
anche d'estate viene praticato 
lo sci. Così lo Sci Cai Trieste 
ha svolto la sua preparazione 
sulla Marmolada, sotto l’esper- 
ta guida del cortinese Gildo 
Siorpaes; lo Sci Cai XXX Ot. 
tebre ha portato i suoi atleti a 
Misurina, nella scuola di sci 
diretta dal sappadino Bruno 
Pachner, il SAI si è affidato ai 
maestri della scuola Piravano 
sullo Stelvio e Pure le Acli 
hanno attuato una buona pre- 
parazione. 

La Federazione degli Sport 
Invernali ha reso nota la clas- 
sifica per società della passata 
stagione agonistica. Al primo 
posto figurano le FF.00. di 
Moena, seguite dalle FF.GG, di 
Predazzo; al terzo posto si è 
classificato lo Sci Club Garde- 
na. Prima delle società della 
zona carnico-giuliana è risulta- 
ta lo Sci Cai Monte Lussari, al 
ventottesimo posto. Si tratta 
indubbiamente di un brillante 
piazzamento che, o SS 
la stagione, non rientrava cer. 
tamente nei piani dei tecnici 
tarvisiani. Al trentottesimo po- 
sto figura lo Sci Cai Sappada, 
che ha avuto un finale di sta- 
gione quanto mai lusinghiero 
e subito dopo si è piazzato lo 
Sci Cai Ravascletto, 

Primo dei sodalizi triestini è 
lo Sci Cai XXX Ottobre, piaz- 
zatosi al cinquantasettesimo 
posto, quindi seguono  l’Aldo 
Moro di Paluzza e lo Sci Cri 
Trieste. Nella classifica sino nl 
centotrentaduesimo posto, tan- 
ti infatti sono stati comunicati 
dalla FISI, non figura nessuna 
Società di Udine, 


PI 


Lunedì, 14 agosto 1967 


Pallacanestro: le maggiori squadre si preparano per il via 
amorama su mercato e precampionato 


CALCIO: PRIMA CATEGORIA FRIULI - VENEZIA GIULIA 


Finite le vacanze 
al lavoro i dilettanti 


Scarsi movimenti registrati in questa fase di compravendita 
| «postini» subentrano al Ponziana promosso in Serie «D» 


Ultimi sgoccioli di vacanze anche per i 
giocatori delle società dilettantistiche di 
prima categoria di calcio del Friuli-Venezia 
Giulia. Le ferie, per tutti, si concluderanno 
questa settimana quando avrà inizio la serie 
dei raduni. Si riprende, quindi, dopo due 
mesi di inattività trascorsi, come del resto 
tutte le cose piacevoli, forse troppo in fretta. 
L'inizio della stagione bussa ormai pratica- 
mente alle porte, ed è tempo quindi di dare 
il via alla preparazione per presentarsi nelle 
migliori condizioni fisiche e di forma al palo 
di partenza. x 

Mentre i giocatori stavano godendosi i 
meritato periodo di riposo, i dirigenti sono 
rimasti in sede per non perdere alcuna bat- 
tuta del mercato estivo che è stato ufficial- 
mente aperto il primo luglio. Grossi movi- 
menti, in questo primo periodo di contratta- 
rioni, non si sono verificati. Quest'anno, per 
la decisione della Lega di sperimentare la 


j apertura unica del periodo per i trasferi. 


menti e gli svincoli dal primo luglio al venti 
ottobre, îl mercato è... raffreddato. 

Le riunioni fra ì rappresentanti delle varie 
società stanno intensificandosi, ma nessuno, 
per il momento, ha molta fretta di conclu- 
dere. Tutti, indistintamente, hanno l'asso 
nella manica, il giocatore... richiestissimo. 
Vendere bene, è la parola d'ordine. E’ chiaro 
che i dirigenti, soprattutto per sanare i bi- 
lanci, pensino non una, ma tre, quattro volte, 
prima di cedere il loro campioncino, il «pezzo» 
migliore. 

Anche se la compravendita esploderà solo 
fra qualche settimana, dirigenti e tecnici sono 
comunque da un bel pezzo al lavoro per alle- 
stire, almeno sulla carta, lo «squadrone» per 
la prossima stagione, la formazione che, sem- 
pre melle intenzioni, dovrebbe sfondare nel 
vero senso della parola. 

Anche nella prossima stagione sei squadre 
triestine militeranno mella prima categoria 
dei dilettanti. Sì tratta dell’Arsenale, del 
Cremcaffè, della Fortitudo, della Muggesana, 
del San Giovanni e dell’Alabarda Darwil 
Postelegrafonici. Promosso in Serie D il 
Ponziana, la novità sarà rappresentata dai 
«postini», brillanti protagonisti lo scorso anno 
nella seconda categoria. 

Passiamo in rassegna queste seiî compa- 
gini, cercando di scoprire sin d’ora i loro 
connotati, non essendo possibile fare ancora 
un bilancio definitivo per le molte trattative 
che, avviate già da tempo, attendono una 
conclusione. 


ALABARDA DARWIL P.T. 


Raggiunta la promozione con una autentica 
dimostrazione di forza, i dirigenti si sono 
preoccupati in primo luogo di reperire i 
fondi necessari per far fronte ad un campio- 
nato sempre molto oneroso, come quello di 
prima categoria, per una squadra dopolavo- 
ristica. Risolto positivamente il grosso pro- 
blema con la trasformazione in Alabarda 
Darwil Postelegrafonici, i responsabili si sono 
immediatamente messi al lavoro per non 
perdere altro tempo prezioso. 

I tecnici Pace e Salvini hanno ritenuto per 
prima cosa di non dover puntare sull’ingaggio 
di grossi nomi, ma di ritoccare la formazione 
in un senso di armonico e generale potenzia; 
mento. Così è stato ingaggiato l'attaccante 
Grimm. del Cremcaffè, sono state allacciate 
trattative con la Liberty Bari per Paoli, con 
la Triestina per Godas e Pozzecco e con il 
‘Ponziana per due «punte». L'unica cessione 
di rilievo è stata quella del portiere Cerni- 
vani, inevitabile per mille motivi. 

Sulla scorta delle indicazioni fornite dal- 
l'undici dei «postini» nella passata stagione, 
tutto lascia supporre che anche nella mas- 
sima categoria dei dilettanti la compagine 
di Pace saprà farsi rispettare. E° attesa con 
curiosità, alla prova del fuoco, la neo pro- 
mossa, Alabarda Darwil Postelegrafonici, che 
non dovrebbe comunque deludere anche se 
non avrà la vita molto facile come l’anno 
scorso, quando ha dominato dalla cintola 
in su tutte le avversarie. 

I giocatori inizieranno la preparazione 
domenica prossima sul campo di viale Sanzio. 
La «rosa» dei convocati comprende per il 
momento i seguenti nomi: Romano, Crevatin, 
Cortellino Raffaele, Cortellino Ruggero, Gra- 
niero, Mandanicci, Verzier, Niccoli, Valenti 
Clari, Chirsich, Busechian, Della Vedova, Ra- 
busin, Manzin e Kelemenich, 


ARSENALE 


Movimenti di estrema prudenza quelli 
attuati sino ad oggi dai dirigenti dell’Arse- 
nale. L’ossatura della squadra, rispetto allo 
scorso anno, è stata infatti mantenuta prati. 
camente inalterata. Una. sola cessione, quella 
del Portiere Princig passato al Ponziana, 
‘mentre sono stati lasciati liberi Marzari, Bac- 
cilo e Ludwig. 

Già collaudata con successo nella passata 
stagione la retroguardia, i dirigenti si sono 
preoccupati principalmente di ingaggiare del- 
le «punte» (pes sopperire alla carenza ormai 
congenita di goleador. E’ stato acquistato 
così Urcioli dalla Fortitudo, e trattative sono 
state avviate con altre società per l’assun- 
zione di altri due attaccanti. Il più grande 
affare è — a nostro avviso — rappresentato 
dal recupero di Venturini, il solo giocatore 
in grado di dare un pizzico di autentica genia- 
lità alla regia del gioco. 

Sulla carta, all’allenatore Schillani non 
mancano gli uomini per disputare un cam- 
pionato onorevole. L'ultima parola, la sola 
del resto che conti, spetta naturalmente al 
terreno di gioco. Non dovrebbe comunque 
deludere questo Arsenale che ha un solo 
traguardo, quello cioè di terminare le sue 
fatiche nei quartieri alti della classifica. 

I giocatori si ritroveranno in sede lunedì 
21 agosto e inizieranno la preparazione il 
giorno successivo. 

I convocati suddivisi per ruoli: portieri: 
Savarin; terzini: Carone L., Coassin, Ceccolin; 
mediani: Pescatori, Ellini, Fusetti, Lo Duca: 
attaccanti: Carone B., Slobez, Cicala, Urcioli, 
Chiaruttini, Di Bello, Venturini, Di Giorgio. 


CREMCAFFE' 


In questa prima fase del mercato, la so. 
cietà di Primo Rovis è stata di gran lunga 
la più attiva. Ha iniziato con due grosse ces: 
sioni: quelle di Baudaz e Verbacci al Pon- 
ziana, alle quali hanno fatto seguito le par- 
tenze del giovane Lombardo al Torino e di 
Grimm all’Alabarda Darwil Postelegrafonici, 
Il movimento effettuato dai dirigenti giallo. 


rossì è stato però particolarmente intenso 
anche nella voce acquisti, con gli arrivi di 
Angileri e Bernich dalla Triestina e di Pio- 
vesan e Starz dalla Libertas Barcolana, Trat- 
tative inoltre sono state avviate con la Mace- 
ratese per Del Bianco e con la Liberty Bari 
per Paoli. 

Confermata in blocco la retroguardia, i 
dirigenti hanno badato per prima cosa a 
coprire i vuoti lasciati dalle partenze di 
Baudaz e Verbacci, provvedendo a rinforzare 
soprattutto l'attacco, dove non resta che l’im- 
barazzo della scelta. Se, come sembra, arrive. 
ranno anche Del Bianco e Paoli, la squadra 
di Turcino dovrebbe poter disputare un buon 
campionato. 

Sulla carta i responsabili sono riusciti nel- 
l’intento di allestire una compagine omogenea 
ed equilibrata in tutti i reparti, che non 
dovrebbe fallire la prova più importante, 
quella del campo. 

I giallorossi inizieranno la preparazione 
mercoledì. L'appuntamento è fissato per le 
ore 19 sul campo di viale Sanzio. Il program- 
ma per i primi giorni prevede lunghe pas. 
seggiate sull’altipiano. 

“I convocati suddivisi per ruoli: portieri: 
Coassin, Manfredi, Dapretto; terzini: Sterle, 
Fontanot, Piovesan; mediani: Bassanese, Raje- 
vich, Polli, Poles, Zoch; attaccanti: Uneddu, 
Saule, Curzolo, Boico, Starz, Angileri, Fanti- 
ni, Gamboz, Bernich, 


FORTITUDO 


La squadra piazzatasi al quarto posto del- 
la classifica del girone B dopo aver lottato 
gomito a gomito sino a metà della fase 
discendente con Pieris e Pro Gorizia per il 
primato, non aveva evidentemente bisogno 
di grandi innovazioni. Sono bastati uno o due 
ritocchi a dare la sensazione che anche nella 
prossima stagione la Fortitudo potrà far 
sentire il suo peso nella lotta fra le «grandi». 

Un solo acquisto per ora, quello dell’inter- 
no Drioli prelevato dalle file dellite di Mon- 
falcone, Trattative per l'ingaggio di altri due 
attaccanti sono state avviate già da tempo e 
dovrebbero giungere quanto prima alla con- 
clusione. Due le cessioni: Urcioli all’Arsenale 
e il giovane «libero» Cociani (classe 1951) in 
comproprietà alla Triestina. 

Il D.T. Ricciotti Giorgi, che anche nella 
prossima stagione sarà coadiuvato in qualità 
di allenatore da Mario Denicoloi, ha evitato 
di prendere doppioni, riservandosi, all’occor- 
renza, di prelevare per la prima squadra al- 
cuni elementi del ricco vivaio, fra i quali 
fanno spicco Macor, Loredan e Bologna, che 
già nel 1966-67 hanno giocato in prima cate- 
goria, Il settore giovanile, dopo la partenza 
di Fornasari che ha dovuto trasferirsi a 
Schio, è stato affidato alle abili cure del 
bravo Gino Ronchi, 

Cosa si ripromette la Fortitudo per la 
prossima stagione? «Come sempre — ha di 
chiarato Giorgi — vogliamo disputare un cam- 
pionato ambizioso. Il nostro traguardo è 
quello di terminare nei primi cinque posti. 
Speriamo di poter mantenere le promesse, 
senza con ciò trascurare di valorizzare i molti 
e promettenti giovani delle squadre minori». 

Il raduno sul campo è fissato per giovedì 
prossimo. 

SI convocati suddivisi per ruoli: portieri: 
Ciliberti; terzini: Vidonis Bassi, Denicoloi; 
mediani: ‘Barbiani, Pugliese, Cerebuk, Cocia- 
ni; attaccanti: Degrassi, Bassanese, Bazzara, 
Drioli, Lipot. s 


MUGGESANA 


La società presieduta da Runti è indubbia- 
mente tra quelle che hanno cambiato meno. 
E partito infatti solo il terzino Gobet, rientra. 
to per fine prestito alla Triestina. Nessun 
altro cambiamento, per cui la Muggesana, a 
meno di qualche novità nella seconda fase 
del mercato estivo, rimarrà del tutto uguale 
a quella dello scorso anno. 

Una saggia politica, indubbiamente, che 
consentirà ai tecnici di presentare al via del 
campionato una compagine affiatatissima con 
giocatori che si ritroveranno ad occhi chiusi 
nel gioco d’assieme. Dovrebbe costituire un 
serio ostacolo per tutti, questa squadra, che 
@& tavolino sembra possedere sin d'ora tutte 
le carte in regola per essere annoverata fra 
il ristretto numero delle «grandi». 

Il raduno è fissato per lunedì 21 agosto 
e la preparazione avrà inizio mercoledì 23. 

I convocati suddivisi per ruoli: portieri: 
Suraci, Ellero; terzini: Marassi, Montanari, 
Degrassi I, Benvenuti; mediani: Mamilovich, 
Derossi I, Derossi II, Degrassi II, Mondo; 
attaccanti: Stradi, Pugliese, Consoni, Zaffada, 
Braida, Soban, Di Lena, Brumat. ; 


SAN GIOVANNI 


Il gran girone di ritorno dello scor: 
non ha fatto dimenticare ai Micgen iron 
neri le preoccupazioni del periodo iniziale 
del campionato, sicchè il primo pensiero è 
stato volto alla definitiva sistemazione della 
squadra, Si sono dati molto da fare, i respon: 
Sabili del San Giovanni, per allestire una 
compagine in grado di disputare un campio- 
nato che possa riscattare quello deludente 
deo Searro anno, 
Coni sono stati avviati con n 
sicietà, ma di concreto, per il Si 
cora nulla. Le sole novità, sino ad oggi, ri. 
guardano i rientri di Mersini e Vascotto che 
hanno ultimato il periodo di ferma militare. 
Si tratta di due preziose pedine sulla scac- 
chiera di Vagaia, in grado di potenziare note- 
volmente il reparto avanzato. Il tecnico del 
San Giovanni sta stringendo i tempi con la 
dA per Ioeguiso ti, Ta promettenti gio- 
, entrami el 1947: lo 
8 l’interno Quaia. SPED 
Mai, nelle ultime stagioni, la società TOSSO- 
nera è sembrata così decisa ad allestire una 
squadra in grado di disputare un campionato 
ambizioso nelle prime posizioni. Sulla carta 
Ion ASUSLEo, risultare impossibile, 
la squadra 
* Diede giusto ql saprà partire con 
[uno è fissato per 
di DOG Sanzio, POETA Ca 
convocati suddivisi per ruoli: portieri: 
Toppan, Trebiciani, Cernigoi; TESTE Doz, 
Billia, Prepost; mediani: Russo, Petelin, Mo- 
dolo, Protti, Filippi, Francini; attaccanti: 
Mersini, Vascotto, Pittioni, Stigliani, Vouk, 
Truant. 


Pelin, 
Claudio Nordio 
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Lunedì, 14 agosto 1967 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN'ALTRA ARDUA TAPPA NEL VIAGGIO DEL PRESIDENTE JUGOSLAVO 


«NIENTE PACE CON ISRAELE» 
GRIDANO I SIRIANI A TITO 


Calorose le accoglienze tributate al Maresciallo, ma scarse le prospettive 
di successo della sua missione per l'estremismo dei governanti di Damasco 


Damasco, 13 

Il Presidente jugoslavo Tito è 
partito stamane in aereo dal 
Cairo alla volta di Damasco, 
per proseguire i colloqui con i 
dirigenti arabi e sondare le pos- 
sibilità di risolvere pacifica 
mente la crisi del Medio Orien- 
te. Dopo la sua tappa in Siria, 
Tito si recherà nell’Irak, e mer- 
coledì tornerà al Cairo per 
completare i suoi colloqui col 
Presidente Nasser. 

L'aereo di Tito ha preso terra 
a Damasco accolto da una ma- 
nifestazione di simpatia estre. 
mamente calorosa: appena sce- 
so dall’apparecchio, il  mare- 
sciallo jugoslavo è stato saluta- 
to e abbracciato con grande ef- 
fusione dal Presidente siriano, 
Nureddin Atassi, mentre ven- 
tun colpi di cannone venivano 
sparati in suo onore. I Cue Capi 
di Stato, attorniati da numerosi 
Ministri e personalità, hanno 
quindi ascoltato l'esecuzione 
degli inni nazionali, per passa 
re poi in rivista un picchetto 
armato. 

All’aeroporto si era raccolta 
una folla di un migliaio di per- 
sone, che ha tributato festose 
accoglienze all’ospite; ma il te- 
more dei cartelli inalberati dai 
presenti, come gli «evviva» gri 
dati dai siriani presenti lungo 
il tragitto seguito poi dal cor- 
teo di macchine, non lasciava. 
no dubbi sul fatto che la calo- 
rosa manifestazione si riferiva 
alla figura personale di Tito, 
considerato una «bandiera» dei 
Paesi «non allineati», e non alla 
missione che il Presidente jugo- 
slavo sta svolgendo. Si sa — 
nonostante le smentite ufficiali 
— che Tito è andato nel Medio 
Oriente per ricercare un com- 
promesso capace di riportare la 
pace in quel settore, e si sa an 
che che la sua opera mediatrice 
ha sostanzialmente incontrato 
il favore dei governanti egizia 
ni, basata com’è su esortazioni 
alla moderazione e non all’ol- 
tranzismo. Tanto più, quindi, 
essa dovrebbe spiacere ai diri. 
genti di Damasco, notoriamen- 
te più estremisti di quelli del 
Cairo. 

Appunto tale atteggiamento 
inflessibile era rispecchiato, sta- 
mane, nei cartelli che la folla 
innalzava all'aeroporto e nelle 
grida che lanciava: «Niente pa- 
ce con Israele», «No: rinunce. 
remo ai nostri diritti», «Com- 
‘batteremo contro gli aggresso- 
ti»; slogan che lasciavano chia. 
ramente capire all’ospite jugo- 
slavo la difficoltà della sua ope- 
ra di persuasione nei confronti 
del Governo di Damasco. 

I colloqui, comunque, hanno 
avuto inizio nel pomeriggio, cir- 
condati — come quelli del Cairo 
— dal più stretto riserbo: un 
portavoce si è limitato ad affer- 
mare che le conversazioni tra 
Tito e Atassi «vertono sulla cri- 
sì del Medio Oriente e sul raf- 
forzamento delle relazioni poli- 
tiche ed economiche tra i due 
Paesi». Domani, come si è det- 
to, Tito riprenderà l'aereo per 
raggiungere Bagdad e vedere 
anche con Aref quali siano le 
possibilità di sbrogliare l’arruf- 
fata matassa del Medio Orien- 
te; ma anche per la missione 
nell’Irak non vi sono sostanzia- 
li prospettive di successo per il 
Maresciallo jugoslavo. 

Oggi, frattanto, si è appreso 
che, in 164 uffici aperti nel ter- 
ritorio giordano, i profughi ara- 
bi che desiderano tornare nelle 
loro case o campi nella Cisgior- 
dania occupata dagli israeliani, 
hanno cominciato a riempire i 


questionari preparati dalla Cro- 
ce Rossa internazionale, Questi 
documenti hanno dato origine 
a lunghe trattative fra le Croce 
Rossa e la Giordania da una 
parte, e Israele e la Croce Ros- 
sa dall’altra, finchè dalle due 
parti è stato accettato un com. 
promesso, Per la prima volta 
figurano insieme, su un docu- 
mento ufficiale, la menzione de) 
Regno hashemita di Giordania 
e quella dello Stato d'Israele. 
Peraltro, in testa al modulo, fi- 
gura in grossi caratteri il nome 
della. Croce Rossa internazio. 
nale. 

Si calcola che circa 250 mila 
arabi abbiano attraversato, do- 
po il 5 giugno, giorno dello 


scoppio delle ostilità, il Giorda- 
no da Ovest a Est. La facoltà 
di tornare è stata accordata da. 
gli israeliani a tutti coloro che 
sono passati in Transgiordania 
dal 5 giugno al 4 luglio. Si pre- 
vede che le domande di ritorno 
saranno circa 200 mila. 
Cinquecento funzionari gior 
dani ricevono i profughi aiutan- 
doli nella compilazione dei que- 
stionari: l'organizzazione del 
l'ONU per i profughi di Palesti. 
na (UNRWA) dà il suo aiuto. E° 
stabilito che la presentazione 
delle domande possa essere fat- 
ta il 13 e 14 agosto ma, dato il 
gran numero di domande pre- 
viste, può darsi che il termine 


sia prolungato. Al termine del. 


NEL SESTO DOLOROSO ANNIVERSARIO A BERLINO 


Accorate parole di Brandt 


Berlino, 13 

L’ex capitale della Germania 
ha ricordato oggi il sesto anni. 
versario dell'erezione del fami. 
gerato «muro». A Berlino Ovest, 
la ricorrenza è stata ricordata 
con la deposizione di corone 
nei luoghi in cui tedeschi del. 
l'Est, nel tentativo di fuggire in 
Occidente superando la barrie- 
ra di filo spinato e cemento, fu- 
tono uccisi dalla polizia comu. 
nista. 


Corone lungo il «muro» 
dove i Vopos uccisero 


Tl Borgomastro di Berlino 
occidentale, Heinrich Alberz, ha 
inaugurato un monumento nei 
pressi del confine: la costruzio. 
ne, che ricorda i Caduti lungo 
il muro, simboleggia la riunifi- 
cazione della Germania: «Per 
quanto alto possa essere costrui. 
to il muro, per quanto pro- 
fondi gli sbarramenti di confi- 
ne, la volontà di essere una sola 
Nazione non sarà spezzata», ha 
detto Alberz. 

Il Ministro degli Esteri Willi 
Brandt, già Borgomastro di 
Berlino, ha detto — dal canto 
suo — che la decisione del re- 
gime comunista di erigere il 
muro fu un atto di auto-isola- 
mento: è assurdo, ha aggiunto, 
che i tedeschi dell’Ovest possa- 
no più facilmente recarsi in 
lontane capitali che non a Ber- 
lino Est. Quanto maggiore sarà 
la libertà umana che il regime 
è disposto a concedere — ha 
aggiunto Brandt — tanto più 
vaste saranno le approvazioni 
che troverà nel mondo. 

Lungo il muro si sono forma- 
ti in diversi punti assembra- 
menti di folla: nei pochi tratti 
dove le case di Berlino Est e di 
Berlino Ovest sono ancora visi- 
bili le une alle altre, la gente si 
è scambiata saluti dalle finestre, 

Il regime di Pankow ha inve- 
ce esaltato l’erezione del muro, 
dicendo che esso è stato una 
necessità economica, che ha 
stabilizzato la mano d'opera 
nella Germania orientale. Il 
giornale comunista «Neues 
Deutschland» ha definito l’ere- 
zione del muro «una battaglia 
senza che sia stato sparato un 


e del Borgomastro Alberz 


Onorati i caduti anche da una delegazione italiana 


colpo». «Il nemico ha subìto 
una, sconfitta — ha scritto il 
giornale —; la spina del muro 
ancora duole; l'Occidente non 
può dimenticare la sua sconfit- 
ta, cemento armato e filo spi- 
nato furono eretti davanti al 
suo naso». 

Da rilevare che, tra coloro 
che hanno deposto corone di 
fiori a Berlino Ovest, vi è stata 
anche una delegazione italiana 
dell’Associazione per l’amicizia 
italo-germanica, composta da 30 
persone, e guidata dal segreta. 
rio generale  dell’Associazione 
stessa, dott. Gino Ragno. In 
una breve allocuzione, Ragno 
ha detto che «la linea di difesa 
contro l'imperialismo sovietico 
è, e rimane, in questa città». 


l'operazione, la. Croce Rossa in: 
ternazionale trasmetterà tutte 
le domande alle autorità israe- 
liane, che dovranno approvarle. 
Il termine stabilito per il ritor: 
no è il 31 agosto. I profughi au- 
torizzati a tornare passeranno 
sul ponte Allenby, dove sarà 
controllata la loro identità, 
Da segnalare, infine, che, se- 
condo l'inglese «Sunday Ex- 
press», il Presidente Nasser, in 
seguito alla pressione esercita» 
ta su di lui dall'Unione Sovie- 
tica, potrebbe riaprire il canale 
di Suez. Le perdite di valuta 


straniera dell’Egitto in seguito 
allla chiusura della navigazione 
sul Canale — scrive il giorna- 
le — ammontano a 12 milioni 
di sterline al mese, e il Gover- 
no sovietico avrebbe fatto sa- 
pere all'Egitto che gli accorde- 
tà crediti a lungo termine, 2 
condizione che Il Cairo prenda 
provvedimenti per rimettere in 
sesto le sue finanze, soprattutto 
per quanto riguarda lo sfrutta 
mento del Canale. 


LA «PRAVDA» CRITICA 


il «veto» per la Fiat 


Mosca, 13 

La «Pravda», in un commen- 
to che è stato diffuso dalla 
«Tass», critica la decisione del 
Senato americano di vietare 
il finanziamento richiesto di 
forniture di equipaggiamento 
industriale alla. «Fiat», sugge- 
rendo che si tratta di una deci- 
sione che colpisce  indiretta- 
mente l’URSS», 

«La concessione di crediti e 
di forniture alla «Fiat» — seri 
ve il giornale — avrebbe, in 
particolare, potuto diventare 
una di quelle misure positive 
concrete, in vista delle quali il 
Governo americano si è pro- 
nunciato più di una volta re- 
centemente, facendo appello al- 
la «cooperazione pacifica» e al- 
la creazione di «ponti» tra Est 
e Ovest, 

«Tuttavia, ci si avvede — ag- 
giunge la «Pravda» — che il de- 
siderio di «contribuire all'opera 
di pace» proclamato da Wa- 
shington lascia posto a un sen- 
timento inverso quando si trat- 
ta di una politica concreta. 
Non potrebbe essere altrimen- 
ti, poichè la vera politica degli 
Stati Uniti ha come scopo la 
creazione e il mantenimento 
della tensione tra gli Stati». 


IL PICCOLO 


Bonn — Il Cancelliere tedesco Kiesinger è giunto ieri sera negli Stati 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Uniti dove oggi inizierà 


i colloqui col Presidente Johnson; eccolo fotografato alla partenza in compagnia della moglie 


BRUTALE SPARATORIA CONTRO UN'INTERA FAMIGLIA IN FUGA 


SEI CECOSLOVAGCHI FERITI 
MENTRE RIPARANO IN AUSTRIA 


Hanno raggiunto ugualmente la salvezza assieme ad altri due parenti 
rimasti illesi - Ma un ragazzo, colpito gravemente, è stato ripreso 


Vienna, 13 

Otto cittadini cecoslovacchi 
hanno cercato di fuggire oggi 
pomeriggio in Austria, tra il po- 
sto cecoslovacco di frontiera di 
Ceske Velenice e quello austria 
‘co di Gmuend. Dopo essere pas- 
sati sotto il palo cecoslovacco di 
frontiera si sono diretti con la 
massima velocità possibile ver- 
so la linea austriaca di confine, 
distante 70 metri, ma sono stati 
inseguiti e sei di essi sono ri. 
masti feriti da raffiche di mi- 
tra sparate dai soldati cecoslo- 
vacchi. 

Nonostante le ferite, sette del 
gruppo sono riusciti a raggiun- 
gere il territorio austriaco, e so- 


no stati prontamente ricoverati | 


nell'ospedale di Gmuend; l’otta- 
vo, un ragazzo di 12 anni, feri- 


to più gravemente è caduto du- 
rante la fuga, è stato riportato 
indietro dai soldati cecoslovac- 
chi. Sette proiettili sparati dai 
soldati cecoslovacchi sono giun- 
ti sino al posto doganale au- 
striaco, e due hanno scalfito il 
muro. Nessun austriaco è stato 
ferito, ma due doganieri sono 
stati sfiorati dai proiettili. 

I sette fuggiaschi fanno parte 
di una sola famiglia: i genitori, 
due figlie, due figli e una nipo- 
te; un altro nipote è il ragazzo 
riportato indietro ferito dai sol- 
dati cecoslovacchi. Una folla di 
austriaci, dopo che si è sparsa 
voce dell'incidente, ha manife- 
stato la sua indignazione contro 
i soldati cecoslovacchi. 

A tarda ora si è appresa la 
identità dei sette cecoslovacchi 


= = 


MACABRA SCOPERTA IN 


Due ragazze trovate cadaveri 
con le mani legate dietro la schiena 


Avevano ambedue quattordici anni ed erano state viste insieme venerdì per l’ultima volta 
violenza sui corpi - Sono state vittime di un veleno o di una droga? 


Nè ferite nè tracce di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 13 
I cadaveri di due ragazze di 
14 anni sono stati trovati per 
caso, stamani, in un tratto di 
terreno paludoso nei pressi di 
Bridgeport, un villaggio nello 
Stato di New York. Che si trat- 
ti di un delitto non può esservi 
dubbio, in quanto le due ragaz- 
ze sono state trovate con le 
mani legate dietro la schiena. 
La scoperta è stata fatta da 
un uomo, che intendeva passare 
la giornata pescando in un la- 
ghetto insieme ai figli: era pra- 
tico della zona per esservi sta- 
to diverse volte e conosceva una 
scorciatoia. per raggiungere il 
lago. Così, giunto a un certo 
punto della statale, ha fermato 


E 
MINACCE INSULTI E PERCOSSE PER L’ ERGASTOLANA INGLESE 


VITA IMPOSSIBILE IN CARCERE 
PER LA «STREGA DELLA BRUGHIERA» 


La donna è stata aggredita e ferita dalle compagne che la odiano 
Guardata a vista, vive solo nell'attesa delle lettere del complice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 

Myra Hindley, la «strega» che, 
quindici mesi or sono, fu. con- 
dannata al carcere a vita con 
il suo complice Ian Brady per 
l’uccisione di bamb.ni, che. poi 
venivano per lo più sepolti nella 
brughiera: del Cheshire, è sorve- 
| Ea a vista dai guardiani del. 

prigione londinese di Hollo- 
Way, dove sconta la sua pena, 
per timore che le altre carcerate 
possano assalirla e magari ucci- 
derla. Di recente, dieci sue com- 
pagne di prigione, dopo averle 
invitata a giocare una partita a 
carte con loro, la picchiarono 
ferocemente, facendola cadere a 
terra; un’altra volta, una donna 
àddetta alla pulizia la colpì con 
la scopa; in entrambi i casi, 
Ja Hindley fu ferita, sebbene 
mon così gravemente da dovere 
essere ricoverata in infermeria. 

E’ normale, osservano i guar- 


diani di Holloway, che detenuti 
colpevoli di crudeltà verso i 
bambini siano attaccati dai loro 
compagni, e le donne in parti. 
lare. sono spietate verso gli 
omicidi di minorenni, La, Hin- 
dley non ha amici nel carcere: 
| minacce e insulti la perseguita- 
no. Anche la sera, quando sie- 
de nella stanza semibuia. della 
televisione, i guardiani le stan- 
no vicini per proteggerla. Non 
fa mai il bagno con le altre 
carcerate. 

La sua sola gioia è una lette- 
ra settimanale del suo compli- 
ce, Brady, che sconta la sua 
pena nel carcere di Durham, a 
260 miglia da lei. Pare che la 
donna, oggi venticinquenne, sia 
ancora molto innamorata di lui. 
Le pareti della sua cella, dove 
Sn Rota, nell’ala più Gna 

lella prigione, sono tappezza; 
di fotografie del «mostro». Una 
sua compagna, che ha finito di 


scontare la pena ed è stata rila- 
sciata recentemente, ha raccon- 
tato a un cronista del «Sunday 
Express» che la Hindley sembra 
Vivere unicamente per quella 
lettera del sabato, ed è tuttora 
decisa a sposare Brady, un 
giorno o l’altro. 

Fino a poco tempo fa, la Hind- 
lei aveva ignorato nel modo più 
assoluto le lettere che le prove- 
nivano dalla sorella ventenne, 
Maureen Smith, che con il ma- 
rito aveva deposto contro di lei 
alle Assise. Ora, la Smith ha 
detto di avere ricevuto da lei 
poche righe, con cui diceva che 
stava bene e che non aveva bi 
sogno che le mandassero nul- 
la, La Smith si propone di anda. 
te a trovare la sorella, per ve. 
dere in che condizioni si trovi 
e se le serbi rancore per la de- 
posizione che contrbuì alla sua 
condanna, 

Vice 


la macchina e, insieme ai figli, 
ha proseguito a piedi preceduto 
da un cane. E’ stata la bestia 
che, ad un certo momento, ha 
attirato l'attenzione dell’uomo, 
abbaiando juriosamente presso 
il bordo di un fosso, Incuriosi- 
to, il pescatore ha allora rag- 
giunto l’animale e ha jatto la 
macabra scoperta; immediata 
mente è ritornato sui suoì pas 
si e ha avvertito la polizia 

Gli agenti sono subito stati 
în grado di stabilire l'identità 
delle due ragazze, grazie la de- 
nuncia della loro scomparsa, 
fatta ieri dai genitori: si tratta 
di Jacquelyn Saunders e di Ma- 
ry Ann Marzullo, quest’ultima 
figlia di un italo-americano. La 
loro fine si presenta misterio- 
sa: entrambe avevano addosso 
degli «shorts» e delle giacche 
a vento. Sui cadaveri non sì 
rileva traccia di violenza nè ai- 
cuna ferita. E° stata ordinata 
un'immediata autopsia; si spera 
che essa consentirà di accerta- 
re la causa della morte. Potreb- 
be darsi che le ragazze abbiano 
ingerito sostanze velenose o che 
siano rimaste vittime di una 
droga. 

Vì è però una circostanza che 
lascia perplessi, ed è il fatto 
delle mani legate dietro la schie- 
na. Cosa significa? Che sono 
state uccise dopo essere state 
legate? Ma, in questo caso, co 
me? E perchè non si rileva il 
minimo segno di resistenza? O 
invece le manì sono state legate 
loro in un secondo tempo, per 
una messa in scena di cui fi- 
nora non si riesce a COMpren- 
dere il motivo? Ciò che appare 
probabile, ad ogni modo, è che 
le due ragazze non sono morte 
nel luogo dove le ha portate 
l'assassino (0 gli assassini) per 
ritardare e confondere le in- 


dagini. 

La polizia ha potuto accerta 
re, interrogando conoscenti € 
amici delie due ragazze a Brid- 
geport, che l'ultima volta che 
esse furono vedute fu venerdì 
sera: erano insieme, a un sag- 
gio dato dalla locale sezione 
dei vigili del fuoco. Dopo di 
allora, sono scomparse: e anche 
i loro amici non hanno alcuna 
idea di cosa possa esser loro 
capitato. 


L'ipotesi è che siano rimaste 
vittime di qualche criminale ve- 
nuto di fuori: vicino al fosso 
dove si trovavano i cadaveri so- 
no state rinvenute le impronte 
di gomme di automobile, pro- 
babilmente della stessa auto 
con la quale i cadaveri delle 
due ragazze sono stati portati 
laggiù. Ora, si sta ricercando 
una «Buick» del 1960, di colore 
scuro, che un contadino ha af- 
fermato di aver visto procedere 
molto lentamente, nella zona, 
poco prima del sorgere del so- 
le: sì tratta di una notizia assai 
interessante per gli investigato- 
ri, che sperano di ritrovare la 
auto e, con l'auto, elementi pre- 
ziosi per chiarire la tragedia. 

A. P. 


Un africano davanti ai giudici 


Confessa di aver mangiato 


e PONTTI 
padre, moglie e tre figli 
Dar Es Salaam, 13 

Un africano della Tanzania 
ha ammesso oggi di aver man- 
giato padre, moglie e tre figli, 
ma ha affermato candidamen- 
te, di fronte al Tribunale, di 
non ritenere di aver commesso 
un reato. 

I giudici hanno deciso, prima 
di proseguire, di chiedere il pa- 
rere della Corte suprema, se 
sia il caso di processare l’im- 
putato per omicidio plurimo 0 
per pratiche di stregoneria, al- 
le quali gli orrendi atti di can- 
nibalismo. erano collegati. La 
decisione della Corte suprema 
è attesa per questa settimana. 


PRINCIPI ORIENTALI AL PASSO CONI TEMPI 


RIUNITI IN 


SINDACATO 


I MARAJÀ DELL'INDIA 


Vogliono difendere liste civili e privilegi 
che il Governo si appresta a togliere loro 


Nuova Delhi, 13 

I marajà indiani hanno crea- 
to un sindacato per difendere 
le loro «liste civili», che il Go- 
verno indiano si appresta ad 
abolire, insieme a molti dei lo- 
To appannaggi e privilegi. La 
decisione è stata presa oggi a 
Nuova Delhi durante una riu- 
nione presieduta dal marajà di 
Baroda; quest’ultimo ha dichia- 
Tato che il Governo indiano ave- 
va assicurato nel 1947 il mante- 
nimento delle loro liste civili, e 
ha aggiunto che il nuovo sinda- 
cato svolgerà «un'azione pacifi- 
ca» per sostenere le sue riven- 
dicazioni, 

Al termine della riunione, cui 
hanno partecipato trenta Îra i 
più eminenti principi indiani, è 
Stata inviata al «partito del Con- 


gresso», attualmente al Gover- 
no, una nota nella quale si chie- 
de'che il partito ritiri la sua ri- 
soluzione, che invita il Governo 
ad abolire liste civili e privilegi. 


La dichiarazione afferma che 
una simile abrogazione sarebbe 
«una violazione della parola so- 
lennemente data» dal Governo 
nel 1947, allorchè concesse ai 
merajà indennità e privilegi (co- 
me l'esenzione dall'imposta sui 
redditi, quella dal nagamento 
dei diritti doganali, l'immunità 
dal perseguimento giudiziario) 
in cambio della loro adesione 
alla fusione dei rispettivi Stati 
con il resto dell'India. La pres- 
sione politica per l’abolizione 
delle concessioni si è fatta in- 
tensa negli ultimi tempi, e il 
Ministro degli Interni, Chavan, 
ha detto che «entro breve tem- 
po il Governo prenderà una de- 
cisione in merito all’anacronisti- 
ca situazione», 

Sono 27 principi indiani che 
beneficiano della lista civile: in 
tutto, il Governo sborsa 50 mi 
lioni di rupie (4 miliardi e 200 
milioni di lire) all'anno. 


fuggiti; essi sono: Karel Sin- 
dar, di 47 anni, falegname; sua 
moglie Alexandra, di 43; le figlie 
Olga e Darina, di 21 e 20. anni; 
i figli Karel, di 18 anni, aiutan- 
te del padre, e Peter di 16 stu- 
dente, e una nipotina, Claudia, 
di due anni. La famiglia abita- 
va a Treskonice, nel distretto 
di Louny, 


UN «FENOMENO NORMALE» 
gli scioperi in Jugoslavia 
Belgrado, 13 

Il giornale comunista jugo- 
slavo «Borba» scrive oggi che 
gli scioperi in Jugoslavia, dopo 
aver provocato molta eccitazio- 
ne, verigono oggi accettati co- 
me un «fenomeno normale». 
Essi sono motivati, secondo il 
giornale, dai forti residui di 
forze burocratiche, da diverse 
condizioni e posizioni di lavo- 
ro, diversità di salari, di «sta- 
tus» sociale, di modo di vivere, 
di abilità e conoscenze, e diffe- 
renze nel grado di tradizione 
industriale, 

Scrive il «Borba»: «Per quan- 
to possano apparire assurdi gli 
scioperi nella nostra società», 
hanno torto coloro che gli spie- 
gano come derivanti da man- 
canza di maturità della classe 
lavoratrice. Sono nel giusto, in- 
vece, quelli che vedono negli 
scioperi la decisione dei lavora- 
tori di risolvere essì stessi tutti 
i problemi». 

Il giornale distingue, comun: 
que, tra scioperi generati da 
motivazioni di progresso © 
quelli generati da motivazioni 
involutive, e raccomanda 2 
sindacalisii e comunisti mili- 
tanti di sapere bene discerne- 
te tra i due tipi. 


Una ventunenne australiana 


HA SCELTO IL TOPLESS 
per il «raid» della Manica 


vover, 13 

L'australiana Linda McGill, di 
21 anni, ha annunciato che at- 
traverserà a nuoto la Manica 
nelle prossime settimane indos- 
sando solo uno slip, e si è giu- 
stificata dicendo che in prece- 
denti nuotate su lunghe distan- 
ze il reggiseno l’aveva infastidita. 

La faccenda ha diviso le auto- 
Tità sportive britanniche: la se- 
gretaria dell’associazione di nuo 


to della Manica, signorina Inna 
Kellam-Smith, ha detto che una 
traversata in topless è impensa- 
bile, perchè contraria al regola- 
mento del nuoto dilettantistico 
inglese, e non sarebbe ufficial- 
mente riconosciuta. ; 

Ray Scott, il presidente della 
stessa associazione, dice invece 
che le regole dello sport dilet- 
tantistico non si applicano alle 
traversate della Manica, aperte 
a professionisti. Una riunione 
dell’associazione è stata convo- 
cata in via straordinaria, que- 
sta settimana, per esaminare la 
questione della traversata in 
topless. 


TI 


CINQUE TURCHI UCCISI 
da uno scoppio a Cipro 


Nicosia, 13 

Cinque turchi ciprioti sono 
stati uccisi ieri sera, da una mi. 
steriosa esplosione, che ha fatto 
saltare in aria il trattore sul 
quale stavano viaggiando, nelle 
vicinanze del villaggio di Ala- 
minos, che ha una popolazione 
mista di turchi e greci, 

Secondo le prime risultanze, 
sarebbero morti un uomo e 
quattro bambini. 
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CENCI NIE ZI[ 5 CENE 


TE 


L'11 agosto ha cessato di 
soffrire il nostro adorato 


RAG. CAV. 
Manlio Marini 


Lo piangono affranti la mo- 
glie IOLANDA, il figlio FLA- 
VIO, la nuora MARISA, i ni- 
potini ALESSANDRO e PAO- 
LO, la sorella MARGHERI- 
TA ved. ZAULI, i cognati e i 
parenti tutti. 


L’annuncio viene dato a 
tumulazione avvenuta. 

Per desiderio dell’Estinto 
la famiglia non prende il 
lutto. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Il presidente, il Consiglio direttivo 
e gli aderenti all'ASSOCIAZIONE NA- 
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t Teri serenamente si è spell 


Giovanni Ciglic 


di anni 78 


Addolorati ne danno il 
annuncio la moglie, le fi 
unitamente ai Da 


je è | 


eli Upi 
= 
I funerali avranno luogo 0 

lunedì alle ore 18 dall’abil 

ne dell’Estinto. LA 
Nel contempo un sentito | —_ 

zie a tutto il personale dell'O? 

dale civile di Gorizia per 

amorevoli cure e prestazioni. 


S, Floriano del Collio 
14 agosto 1967 


(Preschern, telef. 9155) 


Teri è mancato improv? 
mente all’affetto dei ® 
cari 


Giuseppe Giobbi 


Angosciati ne danno il ti 


ZIONALE GENIERI E TRASMETTI- 
"TORI DI TRIESTE prendono parte 
al lutto della famiglia del 


CAV. RAG. 


Manlio Marini 


esprimendo vivo cordoglio per la per- 


annuncio la moglie ANTON Ri 
il figlio MARIO con la m0£ 
NELLA e la nipotina NAD 
le sorelle, i nipoti e i pal! 
tutti, A 
I funerali seguiranno ogg 
agosto alle ore 15.15 dalla 4 mr 


dita dell’apprezzatissimo e valente 
loro segretario che per tanti anni ha 
dedicato intensa e fattiva operosità 
nell’organizzazione della Sezione. 


Dopo lunghe e penose sofferen. 
Ze ha raggiunto i suoi Cari in 
Cielo, l’anima buona di 


Norma Chiesura 


Maestra 


lasciando nel dolore le zie, le cu- 
gine, i cugini, i parenti tutti, le 
care colleghe e gli scolaretti, che 
erano la ragione della Sua vita. 
Un grazie di cuore alla cara sig.ra 
Liliana Pecorari per la sua premurosa 
e continua assistenza e al sig. Piero 
Vesnaver. 


Famiglie BONATO . MUZZI 


I funerali seguiranno oggi 14 ago- 
sto alle ore 15.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(I.T.F.. v. Zonta 3, tel. 38006) 
E E RIETI 


Dopo lunghe e penose sofferenze 
si è spenta ieri 


Maria Todesco 
ved. Bonifacio 


Ne danno il triste annuncio la fi- 
glia NEREA, il genero VITTORIO 
SO nipote LUIGI, le so- 
relle, il fratello, i nipoti e i 
RI pi i parenti 

I funerali seguiranno oggi 14 ago- 
Sto alls ore 14.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Un. grazie particolare al medico 
curante dott. Gino Dapas, al Prima- 
rio, ai sigg. Medici, alle Suore è a 
tutto il personale della 1 Div. Medica. 

Per espresso desiderio dell’Estinta 
la famiglia non prende il lutto. 


(I.T.F., v. Zonta 3, tel. 33006) 
SE TTT IE 


Dopo lunga malattia ha ces- 
sato di vivere 


Mario Bordon 


Angosciati ne danno il triste an 
nuncio la moglie, il figlio CARLO 
cor la moglie NORA é'i figli (as- 
senti), la sorella LINA con il ma- 
rito ANTONINO VOTTO (assenti), e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 168 dall'abitazione di via Ver- 
gerio 1. 


Si associa al lutto l'amico MARIO 
PIPAN. 
ARI OTI 


i Il 12 agosto e mancato ai suoi 
cari 


Stanislao Mahorcic 


Ne danno il dolorose annuncio la 
moglie STEFANIA, i figli LUCIANO 
e UCCIO, la nuora SILVANA, le ni- 
potine e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi l4 ago- 
sto alle ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
VONZLZONSSINEZINE INSISTENTE 


Oggi ricorre il I anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Apollonio 


La figlia PALMIRA e la nipote FUL- 
‘VIA Lo ricordano con immutato af- 
fetto. 


Avvisi economic: 
în 


©C Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


PITTORE muratore capace oî- 
fresi subito, Ambrosi, Madonni- 
na 28. Tel. 732359. 30871 CC 


——__—_—_—T— tt 
D Offerte d'impiego L. 70 


AIUTO cuoco 0 cuoca capace, 
volonterosa cercasi. Pusto stabi. 
le, referenziare; scrivere Casset- 
ta 10 D, SPI, 

CAPOFFICINA capace per auto- 
vetture e camion, cercasi, Offer- 
te dettagliate, massima riserva- 
tezza, Cassetta 50648 D, SPI. 
CERCASI contabile lunghissi- 
ma esperienza industriale. Of. 
ferte Cassetta 50528 D SPI 
CERCHIAMO operai pratici 
montaggio mobili. Assunzione 
immediata. Inviare offerte con 
richieste, curriculum vitae e re- 
ferenze a Cassetta 54215 D SPI. 
DITTA cerca autista con obbligo 
di scarico e carico. L'incarico 
contempla mansioni accessorie, 
Stipendio superiore alla media. 
Cassetta 24219 D SPI. 
OFFRIAMO retribuzione annua. 
le totale di L, 1.200.000 a operai 
con esperienza nel montaggio di 
mobili componibili. Cassetta n. 
54217 D SPI. 


__—_——_—__———_ 
I Off. appart. e bott. L. 6) 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI appar 
tamenti zona Severo adatti spo- 
si lusso 2-3 camere cucina bagno 
poggioli prontentrata. «Aurora», 
Ginnastica 1 - Tel. 50323, 

54251 T 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz, ? 
Tel. 30088 - 35107 


pella dell'Ospedale Maggiorei Ma 
rettamente alla Chiesa di 2] jp, È 
vola, ti 2 
(Primaria Impresa Zimolo) La 


Va to 
di de 
T Ieri è mancato ai suoi È 220; 


e et 
Riccardo Bloccari |" 
tassametrista lie 0 


Ne danno il triste annunci) lam; 
moglie ALBINA, il figlio GI0 Beje 
GIO con la moglie MARIA È} dign 
nipotine ANITA e INES, la 
rella, il fratello, i nipoti e i i Al 
renti tutti. den 

Un grazie particolare al mi Pala 
co curante dott, Martellan0 1 

I funerali seguiranno og@) dock 
agosto alle ore 14.45 dalla @ Stan 
pella dell'Ospedale Maggiolf! l'ap 


(Primaria Impresa Zimolo) alla 
Vam 
i{ Sar 
11 12 agosto è mancata all'ell 
del suci cari S| Brar 
. i | Sone 
Antonietta Mincus| ve: 
di anni 92 Qui 
Dart 


Ne danno il triste annuncio M pri 
pote generale SANTE NEPIIÉ] ì t 
con la moglie ANITA e i pe !8 R 


tutti. Oto] 
1 funerali seguiranno oggi alle gj 
15 dalla Cappella dell’Ospedal? Ò 
Cronici . S. Giovanni airettali %0 
al Camposanto. L 
Un sentito ringraziamento al IA 
mario dott. Fraxdoli, al dott. 22, 
chin, alla Suora Brunilde e allf vut; 
fermiere del reparto per l'amo! tem 
assistenza. 
1 Ord: 
to, 
î E' cessato di vivere fici 


3 [pat 

Giuseppe Norbed0| ra 
ico) 

Ne danno il doloroso annusdi] det 
im 
w 


moglie, 4 figli, le nuore, i nipOfi 
sorelle, i cognati e i parenti tutt; 

Un particolare ringraziamento 
al Primario prof. Giammusso, 8 
Medici e a tutto. il personale 
Divisione Neurochirurgica. 

T funerali seguiranno domani; 
tedì alle ore 10,30. partend@ 
Cappella di via della Pietà d 
mente per Muggia 


Muggia, 14 agosto 1967 


ti Il giorno 13 agosto 
spento 

Luigi Losetti 

pensionato ACEGAT 

Ne danno il triste ‘anniff 8h 

la moglie CARLA, ii figlio UA x 

LO, la nuora la sorella, 3 lg 


poti e i parenti. Zio 
I funerali seguiranno 064 è 
agosto alle ore 16.15 dalla “| 5° 
pelia della Maddalena. du 
(L.T.F., v. Zonta 3, tel. 39006) J Da 
to 


Commossi per le attestazioni dl ma 


fetto tributate al nostro caro | Uli 
n . ley 

Vittorio ù 

) me 


ringraziamo quanti in vario “| gi 

presero parte al nostro dolo!@:d) y. 
Un grazie particolare per 18 |} 

di Trieste del Credito Italian0. I 

dott. Menotti Tamaro per l@ | tti 

revoli cure prestategli. x de, 


Famiglia BRAÎÎ 


AFFITTANZA cedesi came!tf Sk 
meretta cucina bagno, AIÙ?4 Bi 
camere cucina bagno. AIA De 
mera cucina affittansi, M@5\ 
ni affittansi. AppartamentO 
rina 5 camere accessori PÎf(| 
affittasi escluso abitazione: 
SO Saba 33 Agenzia Servi) 
47 

n Dt 

L Rich. appart. bott. & e 
AAA. CERCASI appartaMg è 
nuovo 2 camere cucina Li 


i 

poggiolo affitto massimo a) o 

Cercasi locale adatto del] ri 

SE adiacenti città mq. “4 n 
IT" : È 

Da 5 ‘ontentrata, AMIOIE Bo) n 

Li 


R_ Cap. soc. cess. az. b ta 
BAR piccoli grandi centi’ i 
mi vendonsi, Trattorie 09,5) Ù 
dino vendonsi. Spaccio vil 
fet vendesi, Altri negozi VP} È 
SÌ occasione. Corso Saba,pi k 
Agenzia Service. 50) te 
MONFALCONE centro “i s 
Urgentemente in gestione; ‘dl 1 
Si vendesi, IO malatti8 o 
arrucchiera. DI 
ERA ‘chiera. Telefo! CO) 


S_ Case, ville, terreni vi ; 
È 


A.A.A. VENDESI villa 5u5 

zona residenziale esentassti bd 
giardino, Appartamento fo n 
lissimo panoramico 5 ©% 
servizi vendesi. Trattorie cio 
lavoro controllabile ven zli 
Aurora, Ginnastica 1 Tel. 


APPARTAMENTI condomili 8 
beri da 1-6 camere 20084] li 
vendonsi causa partenz4 


a 
$ 


ni pagamento. Locali lib? 
donsi. Corso Saba 33 Al 
Service. 

VILLE vista panoramica 
giardino 1-2 appartamenti y 
donsi rarissima occasionì- 
Opicina, Gorizia, Sappadt gl 
donsi. Terreni per così 
ville vendonsi occasione gni 
Friuli piccoli grandi azi 
gneto frutteto casa padr0”y 
colonica libere vendon$! jp.{ 
sione. Corso Saba 33 Age0 


re ai ape, 


